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LX1X. 

TORNATA DI MARTEDÌ 10 GIUGNO 1902 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N ì) 1 C E . 
D i s e g n o di l e g g e : 

B i l a n c i o d e l l a m a r i n a {Seguito cleila discus-
sione) Pag. 2 6 3 9 
ARLOTTA (RELATORE) 2 6 3 9 

2661-62-63-68-70 
BETTÒLO 2 6 6 0 
CHIESA 2 6 6 2 
DE CESARE 2 6 6 1 - 6 2 
DE MARTINO 2 6 6 0 - 6 1 
DI SCALEA 2 6 6 6 - 6 7 - 6 8 
FIAMBERTI 2 6 6 9 - 7 6 
MANZATO 2 6 7 1 - 7 2 - 7 4 
MAZZA 2 6 6 4 
MORIN (MINISTRO) 2 6 4 7 - 5 9 
PRESIDENTE 2 6 7 2 
ROSSI E 2 6 6 8 
SANTLNI 2 6 6 5 

2 6 6 9 - 7 0 - 7 1 - 7 3 - 7 6 
SERRA (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) . . . : 2 6 6 0 

2161-62-65-67-68-70-71-72-74-76 
TECCHIO 2 6 6 1 

INTERROGAZIONI : 

DISASTRI AGRICOLI NELLA PROVINCIA DI AVELLINO : 
DEL BALZO GIROLAMO 2 6 8 4 
FOLCI NICOLÒ (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO). . 2 3 3 3 
MAZZIOTTI {SOTTO-SEGRETARIO DI STATO). . 2 6 3 3 - 3 6 
PANSINI 2 6 3 5 

SEQUESTRO DEL GIORNALE II CONTADINO REPUB-
BLICANO : 
DEL BALZO CARLO 2 6 3 8 
RONCHETTI (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO). . . . 2 6 3 7 
TALAMO (SOTTO-SEGRETARIO DI STATO) 2 6 2 7 

O S S E R V A Z I O N I E P R O P O S T E : 

LAVORI PARLAMENTARI : 
BETTÒLO 2 6 7 6 
PRESIDENTE 2 6 7 6 
ZANARDELLI ( p r e s i d e n t e del Consiglio) . . . 2 6 7 6 

P r o p o s t e di l e g g e {Lettura): 
I s t i t u z i o n i p u b b l i c h e di b e n e f i c e n z a (NUVO-

LONI) 2 6 3 1 

T a s s a di b o l l o su l le q u i e t a n z e r i l a s c i a t e d a -
g l i i m p i e g a t i g o v e r n a t i v i (GIANTURCO) . . . 2 6 3 2 

La seduta comincia alle 14,10. 
Bracci, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che viene 
approvato. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Donati, di 
giorni 4 ; Gattoni, di 5 ; Pavia, di 8. Per 
motivi di salute, l'onorevole Marescalchi Al-

202 

fonso, di giorni 3. Per ufficio pubblico, l'ono-
revole Chiesi Gustavo, di giorni 20 e l'ono-
revole Niccolini di 1. 

(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 
Presidente. Prego l'onorevole segretario di 

dar lettura di due proposte di legge d'ini-
ziativa parlamentare delle quali gli Uffici 
hanno ammessa la lettura. 

Bracci, segretario, legge: 
P r o p o s t a d i l e g g e d e l d e p u t a t o N u v o l o n i . — 

M o d i f i c a z i o n i a l l a l e g g e s u l l e I s t i t u z i o n i 

P u b b l i c h e d i B e n e f i c e n z a IT l u g l i o 1 8 8 0 . 

Art. I. 

Alla legge sulle Istituzioni Pubbliche di 
Beneficenza IV luglio 1890, n. 6972, sono 
aggiunte le seguenti disposizioni. 

Art. 80 bis. Le decisioni di cui nell'arti-
colo 80 saranno provocate dall'ente credi-
tore con ricorso diretto all'autorità compe-
tente secondo il detto articolo, e notificato 
all'ente debitore. 

La notifica ha luogo mediante lo invio 
di copia del ricorso all'ente debitore a mezzo 
di raccomandata postale con ricevuta di ri-
torno, la quale sarà indi allegata al ricorso 
stesso. 

Art. 80 ter. All'ente cui viene notificato 
il ricorso è prefisso il termine di un mese 
dalla notifica per le sue difese: trascorso 
tale termine l'autorità adita pronunzia la 
sua decisione. 

La notificazione della decisione ha luogo 
con le stesse norme del ricorso. 

Art. 80 quater. Le decisioni sono, come è 
indicato al secondo alinea dell'articolo 80, 
immediatamente esecutorie; e perciò il tesoriere 
o l'esattore-tesoriere cui fossero esibite do-
vrà entro un mese dalla notifica, pagare al-
l'ente creditore la somma di esse decisioni 
indicata, abbia o non abbia fondi in cassa. 

A quest'effetto sono applicabili a tali 
decisioni le disposizioni della legge 26 marzo 
1893, n. 159. 
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Proposta di legge dei deputati Gianturco, Si-
nibaidi e Fani. — Tassa di bollo sulle quie-
tanze rilasciate dagli impiegati governativi 
e delle pubbliche amministrazioni nei rice-
vimento delle quote mensili di stipendio. 

Art . 1. 
Le quietanze o r icevute r i lasciate dagl i 

impiegat i governativi e delle pubbliche am-
minis t razioni , per le quote di s t ipendio dai 
medesimi percepite, saranno sottoposte alle 
tasse di bollo s tabi l i te per le quietanze o 
r icevute ordinarie dal l 'ar t . 80, § 2, numer i 
7 e 8, del testo unico delle leggi sulle tasse 
di bollo, approvato con Regio Decreto 4 lu-
glio 1897, n. 411, nella misura di centesimi 
cinque per le quietanze non superiori a l ire 
cento e di centesimi dieci per quelle supe-
r ior i alla stessa somma. 

Art . 2. 
I l provento delle tasse di bollo sulle 

quietanze o r icevute superiori a l ire cento, 
r i lasciate dagl i impiegat i governat iv i o delle 
pubbl iche amminis trazioni , per le quote di 
s t ipendio dai medesimi percepite, sarà de-
voluto a benefìcio del l ' I s t i tu to nazionale 
per gl i orfani degli impiegat i civil i dello 
Stato. 

Art . 3. 
I n apposito capitolo da iscriversi nel la 

par te ordinar ia dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze sa-
ranno s tanzia te ; mediante Reale Decreto, le 
somme devolute a l l ' I s t i tu to nazionale per 
gli orfani degl i impiega t i civil i dello Stato 
in corrispondenza al provento di cui al pre-
cedente articolo 2. 

Art . 4. 
Sono abrogate le disposizioni contenute 

nel l ' a r t . 20, § 2, numer i 7 e 8, del testo 
unico delle leggi sulle tasse di bollo, ap-
provato con Regio Decreto 4 luglio 1897, 
n. 411, in quanto concernono le tasse di 
bollo appl icabi l i alle quietanze re la t ive allo 
s t ipendio degli impiegat i governat ivi e delle 
pubbl iche amminis t razioni . 

Art . 5. 
L ' I s t i tu to nazionale per gl i orfani degli 

impiegat i civil i dello Stato met terà a di-
sposizione del Governo numero quindici 
posti nei suoi Convit t i , da conferirs i ad 
orfani di impiegat i anche non iscr i t t i al 
Sodalizio. 

Effetti finanziari delia elevazione della tassa di bollo sulle quietanze degli stipendi 

da centesimi 5 a centesimi 10. 

Imp iega t i con st ipendio superiore a l i re 100 mensi l i : 
Civil i N. 45,955 
Mil i tar izzat i » 1,154 

N. 47,109 
Mil i tar i » 15,666 

N. 62,775 

Prodot to della elevazione della tassa : 
sugli s t ipendi degli impiegat i civil i . . . . L. 27,573. » 

id. id. mi l i ta r izza t i . » 692.40 

L. 28,265.40 
id. id. mi l i ta r i . . . » 9,399.60 

To ta l e . . . L. 37,665. » 
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Interrogazioni. 
Presidente. Pass i amo ora a l l ' o rd ine del 

giorno, i l quale reca lo svo lg imen to del le 
in te r rogaz ion i . 

P r i m a i sc r i t t a ne l l ' o rd ine del g iorno è 
que l l a degl i onorevol i Del Balzo Girolamo, 
Capaldo e Tedesco ai m in i s t r i del le finanze 
e di ag r ico l tu ra e commercio « pe r cono-
scere qua l i p r o v v e d i m e n t i abb iano preso o « 
in tendano di p rende re in segui to ai danni 
cag iona t i in p rov inc ia di Ave l l ino da l la 
g r a n d i n e e da m a l a t t i e che ins id iano a lcune 
p ian te arboree. » 

A ques ta in te r rogaz ione se ne connet-
tono due a l t re del l 'onorevole Pans in i , u n a 
al m i n i s t r o del le finanze « per sapere se 
e qua l i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a ado t ta re per 
la p rov inc ia di Avel l ino , in segui to a l l a 
g r a n d i n e c a d u t a per va r i g iorn i , che di-
s t russe l ' in te ro raceolto di ques t ' anno »; l 'al-
t r a al min i s t ro di agr ico l tura , i ndus t r i a e 
commercio « pe r sapere se e qua l i provve-
d imen t i i n t e n d a ado t t a re per p r even i r e ul-
t e r i o rmen te e r i p a r a r e ai d a n n i de l la in-
vasione àeìVanguillola, che d i s t rugge i no-
cel let i del la p rov inc ia di Avel l ino . » 

L 'onorevole sot to-segre tar io di S ta to per 
le finanze ha facol tà di p a r l a r e pe r r ispon-
dere a queste in te r rogaz ion i . 

IVlazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. I danni , cui si r i fe r i scono le in ter ro-
gazioni deg l i onorevol i Del Balzo e P a n s i n i , 
hanno or ig ine da due cause d iverse : a lcuni 
d ipendono da ma la t t i e ai nocellet i , ch iama te 
sopra luogo la m a l a t t i a tignuolo, e eh© l 'onore-
vole Pans in i , mol to p iù competen te di me 
nel la mate r ia , come in mol t i s s ime a l t re cose, 
ha invece in u n ' a l t r a in te r rogaz ione chia-
mato col nome di anguillola. Su questo p u n t o 
r i sponderà i l mio collega de l l ' ag r ico l tu ra . 
Gli a l t r i d a n n i invece de r ivano da for t i 
g r a n d i n a t e avvenu te nel la t e rza decade del 
mese di maggio . 

I p r imi dann i r i g u a r d a n o il solo comune 
di Avel l ino , ed a p p e n a fu rono denunz ia t i , 
l 'Ammin i s t r az ione provvide , come era suo 
dovere, ad u n acce r tamento sommario , me-
d ian te il quale potè cons ta ta re come i d a n n i 
avessero una notevole en t i t à e r igua rdasse ro 
un g r a n d i s s i m o numero di p rop r i e t a r i di 
Avell ino. I n segui to a ques ta c i rcostanza, 
d e b i t a m e n t e accer ta ta , l 'Ammin i s t r az ione si 
è a f f re t t a t a a p rovvede re ne i l im i t i di l egge 
alla concessione di una to l le ranza del la 
terza r a t a d ' impos ta dovuta da i p rop r i e t a r i 
di nocel le t i compres i ne l l ' accer tamento . 

Sop ravvenu te poi le g r a n d i n a t e nel co-

m u n e di A v e l l i n o , che devas ta rono gl i 
a l t r i p rodot t i di quel t e r r i to r io , l ; A m m i n i -
s t raz ione estese la to l l e ranza de l la t e rza r a t a 
anche ag l i a l t r i p r o p r i e t a r i d a n n e g g i a t i non 
compres i ne l la p r i m a concessione. N a t u r a l -
mente , a t empo oppor tuno ; cioè a t empo del 
raccolto, si dovrà procedere ad u n a verif ica 
pa r t i co l a r egg i a t a dei dann i , ed in segu i to a 
ques ta verifica po t r à a d d i v e n i r s i al d iscar ico 
finale delle quote in to l l e ranza od al r im-
borso di quel le imposte che e v e n t u a l m e n t e 
fossero g ià s ta te paga te . 

Le g r a n d i n a t e però non colp i rono sol-
t an to il t e r r i tor io del comune di Avel l ino , 
ma si estesero anche ad a l t r i 12 Comuni 
del la p rov inc ia di Avel l ino. L ' A m m i n i s t r a -
zione, a p p e n a le pe rvenne ro i r ec lami in 
massa, a no rma del decreto del g i u g n o 1817, 
ha disposto anche p e r ques t i Comuni una 
verif ica sommar ia , che ancora t rovas i in 
corso. T ra t t a s i di va r i Comuni e v i è un 
l imi t a to numero di agen t i che debbono pas-
sare da un Comune a l l ' a l t ro . I n ogni modo, 
a p p e n a l 'Ammin i s t r az ione abb ia avuto gl i 
e l ement i su cui po tere emet te re un giudizio , 
e vedere se sia il caso o meno del la sospen-
sione del le impos te , non m a n c h e r à di prov-
vedere . 

Credo che ques te d ich ia raz ion i , che di-
mos t rano come l ' A m m i n i s t r a z i o n e abb ia f a t to 
t u t to ciò che ne i l imi t i del la l egge le era con-
sent i to di fare , possano sodisfare g l i onore-
voli i n t e r rogan t i . 

Presidente. A. ques te in te r rogaz ion i ha pu re 
faco l tà di r i spondere l 'onorevole sotto-segre-
t a r io di Sta to per l ' ag r ico l tu ra , i ndus t r i a e 
commercio. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per V agri-
coltura, industria e commercio. I n segui to a quan-
to ha det to i l mio onorevole col lega Mazziot t i 
r e l a t i v a m e n t e a l la p a r t e finanziaria, a me non 
res ta che di re quan to al Minis te ro di agr i -
co l tura si è c reduto di dover fa re per que-
sta m a l a t t i a che in fes ta i nocel le t i di Avel -
l ino. 

E d ich ia ro subi to che il Minis tero , t r a t -
tandos i di una m a l a t t i a che nuoce mol t i s -
simo, u n a delle p r i n c i p a l i cu l tu re del la Pro-
v inc ia di Avel l ino , v i ha por ta to sommo 
in teresse , ed appena la ma la t t i a si è mani -
fes ta ta , si è dato p r e m u r a di m a n d a r e colà 
due egreg i f u n z i o n a r i ; uno il d i r e t t o r e del 
labora tor io di en tomologia ag ra r i a annesso 
al la R e g i a scuola super io re di ag r i co l tu ra 
in Por t ic i , i l professore Ber les i ; l ' a l t ro i l 
professor Del Guerc io del la R e g i a s taz ione 
di en tomologia a g r a r i a di F i r enze . Ess i 
h a n n o f a t t o g l i s tud i oppo r tun i su ques ta 
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malattia, la quale non è ancora stata bene 
diagnosticata. 

Pare che la malattia attacchi le radici 
dei nocciuoli, e che vi contribuisca V an-
guillola. Quei due egregi funzionari, nel loro 
rapporto, ci dicono : « trattasi, a quanto ri-
sulta a noi, di una malattia non ancora 
bene diagnosticata, nella quale però avrebbe 
parte essenziale V anguillola. che si annida 
alle radici. » 

Certo il Ministero non poteva arrestarsi 
a questi primi passi, ed ha ordinato già 
ulteriori studi per definire bene la ma-
lattia ohe tanto nocumento apporta ai no-
celleti di Avellino, e quali rimedi si possono 
portare, anzi abbiamo creduto nostro do-
vere di agire con univocità di concetti, ed 
abbiamo affidato la direzione di questi studi 
alla Regia scuola di viticoltura di Avellino 
poiché, evidentemente, trattandosi di per-' 
sonale che è sempre sul luogo potremo se-
guire i passi della malattia e saremo in 
grado di sorvegliarla e studiarla meglio. 

Ma poiché gli studi soli non sarebbero 
bastati, abbiamo ordinato al prefetto di met-
tere a disposizione le somme necessarie per 
far sì che gli studi medesimi possano dare 
resultati soddisfacenti. 

Questo è ciò che il Ministero di agricol-
tura può fare nell' orbita della sua compe-
tenza e delle sue mansioni ; quanto ai sus-
sidi ai danneggiati da questa malattia non 
è possibile darne, per la semplicissima ra-
gione che nel bilancio non abbiamo alcun 
capitolo per sussidi di tal genere. 

Io spero che gli onorevoli interroganti 
vorranno dichiararsi soddisfatti. 

Presidente. L'onorevole Girolamo Del Balzo 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia, 
o no, soddisfatto delle risposte degli ono-
revoli sotto segretari di Stato. 

Del Balzo Girolamo. Comincio col ringra-
ziare gli onorevoli sotto-segretari di Stato 
delle risposte che hanno voluto darmi. Debbo 
però far notare all'onorevole sotto-segretario 
di Stato per 1' agricoltura che 1' anguillola, 
malattia che infesta i nocelleti della pro-
vincia di Avellino, non è d'indole tempo-
ranea ma permanente. 

Dalla relazione del 13 marzo 1902 del 
professore Berlese, ricordata dallo stesso 
onorevole sotto-segretario di Stato, essendo 
stato il Berlese incaricato dallo stesso mini-
stro d'agricoltura, di riferire sui danni del-
\'anguillola è detto : « Ma ecco affacciarsi tutta 
la complessa questione che si riferisce alle 
cause che da oltre 20 anni, noti la Camera, 
hanno influito nella provincia di Avellino 
sulla coltura dei noccioli in modo da deter-
minarne l'attuale infelicissimo stato che si 
traduce, insieme col deperimento della vite, 
in un vero disastro economico per tutto il 

Camera dei Deputati 
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paese ». Non si tratta quindi di un acci-
dente che si verifichi in un anno solo o in 
due, si tratta di una malatia che da una 
ventina di anni Tia attaccato i nocelleti de-
terminandone la completa distruzione. Gli 
studi finora fatti non hanno condotto a nulla, 
e chi lo sa se in avvenire possano farci con-
chiudere qualche cosa di concreto e ci in-
dichino il mezzo per ovviare a questa terri-
bile malattia. I l professor Berlesi aggiunge : 
« Insomma, come prevedevo, questa è tutta 
una questione che va studiata ab imis fim-
damentis. Mi duole ohe per mio conto io 
non possa portare con la mia visita che 
un debolissimo concorso e quasi insignifi-
cante agli studi ». 

Si tratta quindi di una malattia gravis-
sima che ha quasi distrutto il prodotto del 
nocciolo e contro la quale nessun rimedio 
è stato trovato. Io prendo atto della risposta 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato e mi 
auguro che gli studi ordinati dal Ministero 
di agricoltura conducano a buoni risultati : 
non tedierò quindi la Camera col leggere 
anche ciò che dice il professor Del Guercio 
nella sua relazione la quale su per giù con-
clude allo stesso modo. 

Ma io vengo alla questione che riguarda 
il Ministero delle finanze. 

Nel nostro caso si tratta di un prodotto 
completamente perduto e non per un anno 
solo, ma per sempre ; si tratta di terreni dove 
non c'è altra coltivazione all ' infuori dei 
noccioli e della vite. 

Ora potrà condurre ad un resultato pratico 
l'applicazione del decreto borbonico del 1817 
nel caso in esame? Io credo di no, perchè 
se questo decreto si applicasse nella sua 
integrità commetteremmo un' ingiustizia y 

poiché esso sancisce che nel caso di un red-
dito perduto si deve fare l'abbuono alla 
regione che ha subito la perdita, ripartendo 
nel resto del compartimento catastale la som-
ma corrispondente. Ma qui, ripeto, si tratta 
di terreni divenuti improduttivi e che pel 
momento debbono essere esenti di imposta 
e perciò non si possono obbligare i contri-
buenti dei nocelleti a fare ogni anno do-
mande d'abbuono con danno grave di spese 
e con perdita di tempo da parte delle In-
tendenze e delle Agenzie dell'imposte. 

Si aggiunga a ciò tutte le lungherie bu-
rocratiche nelle interpretazioni fiscali delle 
Commissioni dell' intendenze di finanza, e 
quelle leonine dell'Avvocatura erariale; e 
così molte volte questi rimborsi sono una 
amara ironia. 

Potrei citare dei casi nella mia Provincia 
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in cui le spese per verificare i danni hanno 
qnasi assorbito quello che si doveva dare 
per rimborso di imposta fondiaria. 

Dunque qui si tratta, non di applicare 
il decreto del 1817, qui c'è bisogno, secondo 
me, di una legge che provveda al caso spe-
ciale, perchè qui si tratta di una intera 
regione che non ha più reddito di sorta; 
ed è anche ingiusto far pagare agl i altri 
quello che la terra coltivata a nocciuole 
non potrà più rendere. 

Ma. io debbo dire ancora un ; altra cosa 
all 'onorevole sotto-segretario di Stato : non 
è solamente il comune di Avellino che ha 
avuto la perdita del reddito delle nocciuole; 
ma vi sono anche altri Comuni che si tro-
vano nelle stesse condizioni ; ora io domando, 
perchè si è data la tolleranza del pagamento 
della terza rata per cotesta perdita soltanto 
a l la città di Avell ino e no anche ag l i altri 
Comuni, come per esempio, Mercogliano, 
Ospedaletto, Sperone e tanti altri che è 
inutile nominare? 

Mi pare giusto che quello che si è rico-
nosciuto equo per la città di Avell ino s ia 
riconosciuto anche per gli altri Comuni della 
Provincia. Debbo altresì pregare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato, ed ho finito, che 
nell 'interpretazione del decreto del 1817 il 
Ministero delle finanze dia delie istruzioni 
di equità, che non sia severo fino ad arri-
vare al cavillo, perchè nella provincia di 
Avell ino l 'interpretazione di questo decreto 
è stata molto curiosa e nelle popolazioni si 
è quasi radicato il principio che il decreto 
stesso si appl ica secondo gl i ambienti po-
litici del momento nei quale si deve appli-
carlo. 

Io potrei citare l 'epoca in cui, sei o sette 
anni or sono, furono fatt i g l i abbuoni quando 
non esistevano più raccolti ed anche per 
coltivazioni che non avevano sofferto affatto. 
Forse in quell'epoca c'era bisogno per ra-
gione politica di attuare questa larga ap-
plicazione del decreto del 1817, ma poi vi-
ceversa siamo arrivati all 'estremo contrario, 
al l 'applicazione la più r ig ida e la più iniqua 
del decreto stesso. 

Io poi dirò francamente che il Governo 
non perde nulla, perchè come ho detto poco 
fa si paga dal resto del compartimento ca-
tastale queilo che il Governo abbuona. 

Queste sono le osservazioni che inten-
devo di fare e richiamo l'attenzione del-
l'onorevole sotto-segretario di Stato di voler 
studiare se dato che questa questione dei 
nocciuoli è permanente e continua e non 
essendoci probabil ità che il reddito possa 

r iprist inarsi , se non s ia il caso di provve-
dere con una legge, e contemporaneamente 
lo prego di voler dare istruzioni perchè il 
decreto del 1817 sia applicato con equità 
in una Provincia la quale è arrivata alljul-
timo limite della miseria e del malcontento. 

Vi sono interi Comuni in cui la metà 
della popolazione è emigrata in America, 
in cui una grande parte del territorio è 
stata abbandonata dai proprietari e più non 
si coltiva. Ora se noi continueremo per 
questa via avverrà che della provincia di 
Avell ino si potrà dire quello che si disse 
di Varsavia dopo che i russi l 'avevano di-
strutta : l 'ordine regna a Varsavia - l'ordre 
règne à Varsovie! 

Presidente. L'onorevole Pansini ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
risposta dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Pansini. Sono intervenuto come un vo-
lontario in questa questione, poiché sono 
stato testimonio delle conseguenze disastrose 
cagionate a quella Provincia dal la gran-
dine e poi dal parass i ta che dis trugge i 
nocciuoli che forma il raccolto principale 
di quella regione. E d io sono lieto che la 
mia interrogazione (quantunque 1' avessi 
presentata prima, ma dichiarata dopo allo 
stato civile) sono lieto che abbia spronato 
un poco i rappresentanti della provincia di 
Avell ino per sentire dal Governo se esso in-
tenda rimediare all 'opera del Governo me-
desimo. 

Sono lieto anche per le dichiarazioni 
fatte dall 'onorevole sotto segretario di Stato 
per le finanze e dal sotto-segretario di Stato 
per l 'agricoltura : però nella mia lealtà, 
nella mia sincerità, sento il dovere di in-
vocare più che promesse un provvedimento 
che possa essere immediato e quindi ef-
ficace. 

Perchè la storia fetta dal sotto-segreta-
rio di Stato per l 'agricoltura non è com-
pleta. 

E g l i ci ha detto, che sono stati inviati 
professori per studiare, e per sapere quale 

.è questo parass i ta che di s trugge i nocelleti, 
ora io posso dire e lo dico da competente, 
che la malatt ia è tale che di s trugge i no-
celleti e voi non potete e non dovete esi-
mervi con una promessa di studi che non è 
che una parola vana a quelle popolazioni le 
quali vivono essenzialmente dei nocelleti. 

Al sotto segretario di Stato per le finanze 
debbo dire che l'articolo da lui invocato del 
decreto del 1817 è inefficace ed io ho visto 



Atti Parlamentari — 2636 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA. DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 2 

con l 'esperienza la inefficacia di quel prov-
vedimento a proposito della mosca olearia. 

In provincia di Bari si cercò di appli-
care il decreto del 1817, ma si vide 1' im-
possibilità di una conseguenza pratica ed 
efficace, perchè voi con dichiarazione sin-
cera (perchè siete sinceri nelle dichiarazioni 
che fate) parlate dell 'abbuono. Ma quale ab-
buono! 

In quelle regioni l 'abbuono è stata una 
sventura per le popolazioni. 

Ora occorre che presentiate una legge 
ohe possa venire a regolare la condizione 
dei disastri, oppure che facciate che questo 
decreto del 1817 il quale invocate, possa e 
debba essere invocato in quel modo che è 
possibile. 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
le finanze dice, che l 'accertamento deve av-
venire a raccolto fatto. Ma se non c'è più rac-
colto? E per la vigna che r isulta distrutta, 
non solo per la grandinata del maggio, ma 
per la grandine caduta nei giorni decorsi, 
una grandine peggiore la quale ha distrutto 
perfino i piccoli germogli, che accennavano 
ad una produzione qualunque. 

Ohè volete attendere dunque il raccolto 
per fare la verifica, quando è mancata ogni 
produzione? Sono queste le ragioni per le 
quali io prego il Governo a prendere prov- i 
vedimenti, i quali possano rispondere a sen-
t imenti di giustizia, affinchè quelle popola-
zioni non abbiano contìnuamente a recla-
mare contro le promesse non mantenute. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze. 

Mazzi Otti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Io non voglio prolungare di troppo 
questa discussione, ma sento proprio il do-
vere di rettificare alcune considerazioni fatte 
dagli onorevoli interroganti . 

L'onorevole Del Balzo si è doluto di una 
disparità di t rat tamento fra i Comuni della 
provincia di Avellino, dicendo che i danni 
si sono verificati, non solo nel comune di 
Avellino ma anche in altri Comuni della 
stessa Provincia ai quali ul t imi non si sa-
rebbero consentite le agevolazioni accordate 
al Capoluogo. 

L'onorevole Del Balzo sa che queste pra-
tiche, relative ad abbuoni di imposta, non 
sono trat tate diret tamente dal Ministero. 
Quasi tut te le attribuzioni sono riservate 
agli Intendent i di finanza, di modo che 
l 'Amministrazione centrale, in tanto ne ha 
notizia in quanto essa, o per interrogazioni 
o per altre circostanze, sia r ichiamata ad 
occuparsi di questo argomento, di cui in via 

ordinaria le sole Intendenze hanno il do 
'vere di occuparsi e dar le disposizioni consen-
ti te dalla legge. All 'Amministrazione cen-
trale, risultano i danni ai nocelleti soltanto 
per il comune di Avellino, e per questo 
abbiamo provveduto, essendosi avuto i re-
clami dell 'autorità locale l imitatamente a 
tale comune. In quanto agli altr i Comuni, 
non escludo che vi possano essere stati 
danni anche per i nocelleti, ma è certo 
che i reclami in massa fa t t i da questi Co-
muni, per quanto risulta al Ministero si ri-
feriscono soltanto ai danni della grandine 
caduta nello scorso maggio. Se realmente i 
reclami riguardano anche il prodotto dei 
nocelleti e i relativi danni risulteranno dalle 
verifiche, può esser sicuro l'onorevole inter-
rogante che, riscont. andosi uguali condi-
zioni di fatto provvedimenti uguali saranno 
dati. A nessuno può venire in mente di fare 
ad altri Comuni, un trat tamento diverso da 
quello fatto al comune di Avellino. 

L'onorevole Pansini ha invocato un prov-
vedimento di legge speciale, ritenendo che 
la legge del 1817 non sia abbastanza effi-
cace. Egli ha voluto dimostrare questa sua 
osservazione parlando della mosca olearia; 
ma l 'egregio collega Pansini sa che gli ef-
fett i della mosoa olearia si sono verificati 
quasi in tut te le regioni dove si coltiva 
l'olivo; e, se si fosse dovuto ovunque prov-
vedere alla cancellazione degli estimi, se-
condo il suo desiderio, l ' imposta sui terreni 
avrebbe subita una fortissima riduzione se 
si ticn conto che una gran parte dei nostri 
terreni è coltivata ad oliveti. 

Se per malatt ie parassitarie che sono 
accidentali e transitorie, si viene a preten-
dere la cancellazione dell'estimo, l ' imposta 
sui terreni diventerebbe ben incerta e se 
si riversasse (come si dovrebbe, per man-
tenere integro il contingente) sugli al tr i 
contribuenti del Compartimento l ' imposta 
che si discaricasse ai proprietari di oliveti, 
si verrebbe ad aggravare i contribuenti 
stessi con aliquote addir i t tura insopporta-
bili. 

Secondo l'onorevole Del Balzo, il decreto 
del 1817, non è stato applicato con equità, 
per il passato, nella provincia di Avellino. 
Ora, per mia notizia diretta, io so, che è 
stato applicato il decreto del 1817 con tale 
larghezza, che lo stesso Consiglio provin-
ciale, di cui fa parte l'onorevole Del Balzo 
si è doluto di questa larghezza... 

Del Balzo Carlo. Questo sino a sette anni fa. 
Presidente. Ma qui si t ra t ta di una inter-

rogazione e non di discussione. 
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Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. • 
... per le conseguenze che derivavano alla 
Provincia . 

Un'ul t ima parola in risposta all'onore-
vole Pansini , che si è doluto perchè le ve-
rificazioni si facciano nel periodo del rac-
colto. 

Ma questa è una condizione precisa po-
sta dal Decreto del 1817 e dalle susseguenti 
disposizioni intervenute sulla materia. Le 
verificazioni si debbono fare nel periodo 
del raccolto perchè allora soltanto si può 
vedere qual parte del prodotto è rimasta 
illesa e quale si è perduta. 

L'onorevole Pansini dice: ma quando il 
raccolto è venuto meno non c 'è verifica 
possibile. Evidentemente egli confonde due 
cose assolutamente diverse. Quando l'Am-
ministrazione si trova di fronte ad un re-
clamo in massa, allora provvede ad un ac-
certamento sommario. Ma la verificazione 
definitiva di quanto si deve abbuonare ai 
contribuenti, non si può fare, effettivamente, 
che nel periodo del raccolto perchè allora 
soltanto si vede il danno avvenuto e può 
con precisione accertarsi quale è stata l'en-
t i tà del danno, calcolandosi il prodotto per-
duto in confronto di quello rimasto illeso. 
Del resto, l 'Amministrazione ha fatto an-
che più di quanto doveva, concedendo nel 
corso la sospensione della imposta che in 
altri casi nemmeno è stata accordata ; e, 
francamente, mi sorprende che, dopo le mie 
dichiarazioni, gli onorevoli interroganti non 
si siano dichiarati sodisfatti. 

Presidente. Passiamo oltre. L 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici avendo fatto conoscere che non può 
trovarsi oggi alla Camera, la interrogazione 
dell'onorevole Cerri rimane nell 'ordine del 
giorno, e passeremo a quell 'al tra dell'ono-
revole Del Balzo Carlo ai ministri dell 'in-
terno e di grazia e giustizia « intorno alle 
illegalità consumate a danno del giornale 
II Contadino Repubblicano. » 

L'onorevole sotto segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. L'onorevole Del Balzo Carlo chiede 
conto ai ministri dell ' interno e di grazia 
e giustizia delle illegalità consumate a 
danno del giornale II Contadino Repubblicano. 
Ma, onorevole Del Balzo, per quanto ri-
guarda il Ministero dell ' interno, noi non 
abbiamo mai commessa alcuna il legalità in 
nessun momento della nostra amministra-
zione;, e molto meno ne abbiamo commesse 

nel caso del quale qui si t r a t t a ! Noi e le 
Autori tà da noi dipendenti non abbiamo 
fatto che occuparci amministrat ivamente di 
questo giornale, come era nostro dovere ! 

Nel marzo infat t i di quest 'anno un certo 
signor Cerioni Giovanni ha presentata do-
manda al Ministero dell ' interno per la pub-
blicazione in Cupramontana di un giornale 
quindicennale intitolato II Contadino Repub-
blicano. Il Ministero non era competente a 
deliberare sulla domanda e sugli allegati 
documenti presentati e li ha trasmessi al 
prefetto di Ancona da cui dipende Cupra-
montana. I l prefetto non li ha trovati com-
pletamente legali, e si è rivolto al sindaco 
di quel Comune affinchè li regolarizzasse. 
Appena furono in regola, il prefetto dava 
atto dell 'adempimento delle disposizioni di 
legge al Ministero dell ' interno, al Procura-
tore del Re di Ancona e all ' interessato. Fu 
sempre il sindaco che di ciò dava contezza 
al Cerioni, il quale si accinse tosto alla 
pubblicazione del giornale. 

Questa è tut ta la parte che noi abbiamo 
presa rispetto al Contadino Repubblicano. O 
come si può dire che abbiamo a suo danno 
commesso delle i l legali tà mentre ne curam-
mo solo la legalità della pubblicazione? 
Se dappoi si sono fa t t i dei processi, si t rat-
terà, nella peggiore ipotesi, di peccati... 

Dei Balzo Carlo. Ne avete già abbastanza. 
(Ilarità). 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato pei• l'in-
terno. Può darsi, ben inteso sempre per ipo-
tesi, ma non nel caso attuale. I sequestri, 
del resto, se avvenuti, devono essere stati 
ordinati dall 'Autori tà giudiziaria e noi non 
possiamo che rispettarne l 'operato. Ma noi, 
ripeto, non abbiamo fatto altro che lasciare 
libero corso, secondo le nostre leggi statu-
tarie, alla pubblicazione del giornale e 
quindi ci sentiamo immuni da qualunque 
censura, siamo proprio sine labe. (Si ride — 
Commenti). 

Presidente. Desidera parlare, onorevole 
sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia? 

Talamo, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Per quanto r iguarda il Ministero 
di grazia e giustizia io debbo assicurare 
l'onorevole Del Balzo che nemmeno da 
parte nostra vi sono peccati da confessare. 
Il Contadino Repubblicano è stato sequestrato 
già una prima volta quando fu elevata 
una contravvenzione a suo carico, però in 
seguito al pubblico dibatt imento l 'autori tà 
giudiziaria dichiarò non farsi luogo perchè 
la contravvenzione era malamente elevata. 
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In seguito fu sequestrato il numero quattro 
del giornale; ma io posso assicurare l'ono-
revole Del Balzo che l 'autori tà giudiziaria 
procede perchè si abbia un regolare giu-
dizio sul sequestro stesso. 

Presidente. L'onorevole Del Balzo ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Del Balzo Carlo. Nonostante le dichiara-
zioni di pur i tà fat te dai due sotto-segre-
tar i di Stato, non posso dichiararmi per 
niente soddisfatto. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha dimostrato di essere malamente 
informato e, quanto ai suoi agenti, dirò che 
truffano il denaro dello Stato... 

Presidente. Onorevole De] Balzo, Ella usa 
parole che io non posso ammettere. Ella 
può dire che il sotto-segretario di Stato non 
è esattamente informato, ma non può dire 
che gli impiegati dello Stato truffino il da-
naro dello Stato. 

Del Balzo Carlo. Ma io parlo dei dipen-
denti del Ministero dell ' interno, non di tut t i 
i funzionari dello Stato. 

Presidente. I funzionari del Ministero del-
l ' interno sono funzionari dello Stato come 
gli altri... 

Del Balzo Carlo. Signor presidente, allora 
dirò che questi funzionari guadagnano male 
il danaro pagato dallo Stato. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha detto che il prefetto non ha 
trovati sufficienti i documenti presentati da 
coloro che avevano fat to domanda per pub-
blicare il giornale il Contadino Repubblicano. 
Ora io posso mostrare all'onorevole sotto-
segretario di Stato l'ufficio del sindaco di 
Cupramontana, il quale è formulato così : 

« 19 aprile 1902. 
« Per incarico avuto dal Regio prefet to 

di Ancona debbo significare alla Signoria 
Vostra I l lustr issima che il medesimo ha tro-
vate regolari le dichiarazioni presentate per 
la pubblicazione del giornale politico II 
Contadino Repubblicano, e ne ha preso atto. » 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Ma è naturale se dopo il giornale fa pub-
blicato. 

Del Balzo Carlo, dunque, i documenti fu-
rono trovati regolari, tanto vero, egregio 
signor sotto-segretario di Stato, che il gior-
nale si è pubblicato il primo marzo, il 15 
marzo e il primo aprile, solo al primo mag-
gio fu elevata contravvenzione contro di esso 
col pretesto di non essere in regola, mentre 
era in perfet ta regola con la Prefet tura e 
con la Regia Procura. 

É doveva accadere così. Quando si vide 

che il giornale non rappresentava una spe-
culazione; che era distribuito gratui tamente ; 
che la sua propaganda era efficacissima, il 
prefetto di Ancona, che naturalmente fa il 
suo dovere di giustificare ]o stipendio che 
prende alla fine del mese, cominciò a per-
seguitarne il direttore fino a farlo continua-
mente sorvegliare, come dovrebbero essere 
sorvegliati coloro che commettono reati co-
muni ed ai quali le così dette squadre po-
litiche non pensano affatto. 

Intanto la contravvenzione fu dichiarata 
infondata. Non si trovò reato di sorta. 

Veniamo al numero 4 del giornale se-
questrato per t re articoli. 

L'egregio amico personale Talamo, come 
del resto è amico mio personale l'onorevole 
Ronchetti , ha risposto con la solita frase : 
faremo il processo. 

Ma, onorevole amico, non bisogna sol-
tanto rispondere così, perchè io credo che 
colui il quale ordinò il sequestro, fu par-
ziale ed ingiusto, come colui che elevò la 
contravvenzione. 

I l numero 4 del Contadino Repubblicano fu 
sequestrato per un primo articolo inti tolato 
« Educazione repubblicana », articolo che è 
la riproduzione di un brano quattro volte 
pubblicato nel giornale II 1799 di Napoli e 
che si contiene in un opuscolo, t i rato a 
40 mila copie, del signor Duerre, intitolato 
« Ohe cosa è la repubblica. » 

Ora io dico, se voi fate circolare un opu-
scolo che raggiunge la t i ra tura di 40 mila 
copie, per lo meno è ridicolo di andare a 
sequestrare un giornale così piccolo, che si 
pubblica in un Comune alpestre ! 

Un secondo articolo è stato sequestrato, 
perchè conteneva una sola frase di Aurelio 
Saffi, la quale è stampata nei suoi scritti. 
Un terzo articolo, anche sequestrato, era 
stato pubblicato dal Lucifero di Ancona. 
Voi vedete, o signori, che in tut to questo 
si è manifestata la parzial i tà di quella re-
gia procura, la quale non ha potuto tolle-
rare che si facesse in un piccolo paese 
quello che si fa nelle grandi città. Nè si 
potrebbe rispondere ciò che qualche volta 
ho inteso dire, che cioè si permette qualche 
pubblicazione in una piccola città e non si 
permette in un gran centro, dove la propa-
ganda può essere più pericolosa, perchè qui 
siamo proprio nel caso inverso. Voi per-
mettete, ripeto, che si pubblichi in Napoli 
ciò che non permettete in un piccolo Co-
mune di 2,000 abitanti , sperduto nei monti. 

Io, quindi, non posso dichiararmi soddi-
sfatto, ed ho l'onore di affermare che noi 
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continueremo a stampare il Contadino Repub-
blicano e che lo distribuiremo gratui tamente 
a tut t i . 

Presidente. Ma Ella non è stampatore ! 
(Si ride). 

Seguito delia discussione del hi lancio 
del Ministero della marineria. 

Presidente. Essendo passati i 40 minuti , 
assegnati dal regolamento allo svolgimento 
delle interrogazioni procediamo nell 'ordine 
del giorno il quale reca il seguito della di-
scussione di legge: Stato di previsione delia 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1902 903. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore. 

A riotta, relatore. Onorevoli colleglli, esprimo 
la mia riconoscenza a quelli t ra voi, che in 
quest 'Aula e fuori, sono stati cortesi di be-
nevolenza per il mio modesto lavoro di re-
latore. Forse lo intrapresi con soverchio ar-
dire, non potendovi portare alcun altro 
contributo fuorché un po' di buona volontà 
e molto affetto alle cose della nostra marina. 
Nessun premio per l 'opera mia mi poteva 
essere più grato della vostra approvazione. 
Rivolgo quindi un ringraziamento speciale 
agli oratori che mi hanno preceduto, gli 
onorevoli Micheli, Tecchio, Santini, De Mar-
tino e Chiesa (col quale sono fortunato di 
trovarmi d'accordo su molte idee) ed uno 
specialissimo al mio il lustre amico, l'ono-
revole ammiraglio Bettolo. 

Debbo qui ripetere una dichiarazione, 
da me fat ta nella relazione, cioè a dire che 
non è menomamente mio intendimento di 
arrischiarmi nella discussione di quistioni 
tecniche. Tuttavia giunge un momento, nel 
quale la grande maggioranza, non tecnica, 
della Camera deve potersi formare un cri-
terio proprio anche sulle questioni tecniche, 
ed è quando queste, essendo state ampia-
mente discusse dagli uomini competenti, o 
costoro non si trovano perfet tamente d'ac-
cordo fra loro, in guisa che è necessario alla 
Camera di formarsi un giudizio medio in-
torno i loro pareri, ovvero quando esse im-
plicano importanti questioni finanziarie, che 
urge di risolvere. 

Di tali questioni tecniche ne furono trat-
tate principalmente quattro, nel corso di 
questa discussione. Quella delle riparazioni 
alla nave Italia (discussione, in verità, già 
abbastanza vecchia, e che io formulo l'au-
gurio di vedere oramai definitivamente tron-
cata in questa Camera), poi quella delle navi 

del tipo Vittorio Emanuele, quella delle navi 
pel trasporto dei carboni e quella dei sot-
tomarini. 

Riguardo a l l a questione della nave Italia 
io devo una speciale risposta a i r amico 
Bettòlo, che ha creduto di trovare una certa 
c o n t r a d d i z i o D e f ra il testo della mia rela-
zione e ciò che egli aveva sostenuto l 'anno 
scorso nella discussione del bilancio della 
marina. A me pare, in verità, che questa 
contraddizione non ci sia e ne dico subito 
le ragioni. 

L'Italia più che una nave realmente vec-
chia (rammento di averla vista varare nel 
1880) è una nave invecchiata, pel prodigioso 
cammino fat to dalle art iglierie e dalle co-
razze nell 'ultimo ventennio. Le sue part i 
principali si trovano ancora in condizioni 
eccellenti. Occorreva solo il cambio delle 
caldaie, operazione che normalmente deve 
compiersi almeno una volta, durante la vi ta 
d'una nave ed alcune altre ordinarie ripa-
razioni. Questo diede origine al dibatti to su 
ciò che occorreva di fare. Furono proposte 
quattro soluzioni diverse. Prima, quella assai 
radicale di radiare la nave dai quadri del 
naviglio e disfarla, vendendola per ferro 
vecchio; part i to che, in verità, non trovò 
quasi nessun sostenitore. Seconda, quella 
di aumentarne la difesa e la potenzialità, 
seguendo un progetto elaborato dall'onore-
vole Micheli, ma caldeggiato dall'onore-
vole Bettòlo, che io chiamerò progetto Bet-
tòlo-Micheli, mediante il quale si spende-
vano 8 o 9 milioni per dare alla nave una 
corazza di 12 centimetri ed un'ulteriore di-
fesa, consistente in una fascia di carbone 
pigiato. Terza, un altro progetto, che chia-
meremo Micheli puro, da lui annunziato 
alla Camera durante la discussione del-
l 'anno scorso, col quale si spendevano dai 
15 ai 17 milioni. Finalmente la quarta so-
luzione era quella di operare nella nave il 
cambio delle caldaie e farvi le altre ripa-
razioni indispensabili, continuando a far 
sussistere la nave così come si trovava. 
Scartata, per ragioni ovvie, la distruzione 
completa della nave, parliamo dei due pro-
getti Bettòlo-Micheli e Micheli puro. 

E evidente, col più elementare buon 
senso, e si comprende anche senza essere 
tecnici, che, se in un caso si spendevano 
dai 15 ai 17 milioni, e nell 'altro caso non 
se ne spendevano che 8 o 9, il r isultato, 
per potenzialità della nave e per maggiore 
difesa, doveva essere molto più importante 
coi 15 o 17 milioni, che non con gli 8 o 9, 
a l t r imenti sarebbe stato inutile studiare due 
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combinazioni diverse, delle quali una tanto 
più costosa dell 'altra. 

Ora, fu appunto su questo secondo pro-
getto, luel lo della maggior difesa e della 
maggiore spesa, che la Giunta generale del 
bilancio espresse il suo giudizio che con-
venisse meglio fare nuove navi, anziché 
spendere somme così ingenti per navi vec-
chie. 

Bettòlo. Siamo d'accordo. 
A riotta, relatore. Ed in quest'ordine di idee 

si venne alla conclusione che fosse prefe-
ribile approvare il sistema dell'onorevole 
ministro Morin, cioè a dire, di fare le spese 
strettamente indispensabili, perchè la nave 
continuasse a navigare così così com'era, 
prima della riparazione. 

Io non posso che formare l 'augurio che la 
spesa non ecceda i 3 milioni impostati in 
bilancio e che, piuttosto, si r imanga ai di 
sotto di questa cifra. Bicordo fra parentesi 
che ad un'eguale conclusione venne l 'anno 
scorso il mio predecessore l'onorevole F ran-
chetti, uomo al tret tanto valoroso in mare 
che in terra, ed al quale mando un saluto 
e l 'augurio che torni presto f ra noi. (Viva 
ilarità). 

Bettòlo. C'è già oggi. 
A riotta, relatore. Chiarito quest'unico punto 

di divergenza fra me e l'onorevole amico 
Bettòlo, sono ben lieto di poter navigare 
nella sua dotta compagnia, a traverso tut to 
il resto del bilancio. Veniamo dunque alla 
lunga e vessata questione della nave tipo 
Vittorio Emanuele; questione sulla quale ha 
parlato l'onorevole Micheli nel corso di que-
sta discussione. 

Io ricordo semplicemente alia Camera 
che il dibatt i to sopra questo tipo di navi 
si trascina dal luglio del 1899, e che, dopo 
tre anni di discussioni, bisogna ritenere che 
il tipo definitivo sia stato ormai approvato 
dai nostri corpi tecnici e da coloro che 
hanno la responsabilità del nostro naviglio, 
in modo che non occorra più tornarci sopra. 

Se la preparazione di quel tipo fu lunga 
e laboriosa questo prova la diligenza e lo 
studio dei nostri tecnici e non può essere 
invocato come argomento di biasimo. 

Queste navi rappresentano il nucleo fu-
turo della nostra marina, che ci deve fare 
uscire da quel campionario di navi che, con 
frase ormai antica, è stato lungamente de-
plorato. 

Una grave questione di ordine finan-
ziario si presentava, a proposito di queste 
navi, quando l'onorevole ministro della ma-
rina proponeva di impostarne tre dentro 

l'esercizio 1902-903, cioè a d i r e : sarà la po-
tenziali tà del nostro bilancio, per il capi-
tolo riproduzione del naviglio, sufficiente 
a menare innanzi queste t re navi entro i 
prossimi esercizi? 

Questa questione, se non m'inganno, è 
stata anche adombrata dall 'onorevole Mi-
cheli nel suo discorso. Ora io posso affer-
mare alla Camera che, fat t i i calcoli con 
la maggiore prudenza approssimativa pos-
sibile, si può affrontare la costruzione di 
due di queste nuove navi, senza timore di 
trovarci troppo alle strette con i fondi dispo-
disponibili nei fu tur i esercizi. 

Faccio notare un'al tra cosa: che l 'avere im-
postato nell'esercizio 1902 903 sole 500 mila 
lire per ciascuna di queste navi, non signi-
fica altro che averne stabilito l ' inizio. Per-
chè, evidentemente, con mezzo milione, di 
fronte ad una nave che in definitiva costerà 
dai 28 ai 30 milioni, non si può, secondo me, 
far altro che le prime operazioni indispensa-
bili per impostare la nave sullo scalo e met-
tere a posto appena qualche lamiera, per 
iniziare i lavori. 

Industr ialmente parlando, io credo che 
sia molto saggio provvedere alla contem-
poranea costruzione di due navi simili 
in uno stesso cantiere, o almeno fare in 
modo che una di esse sia iniziata, quando 
dell 'altra è abbastanza inoltrata la costru-
zione. E questo appunto per ragioni tecni-
che, perchè molto spessg i lavori di una 
nave debbono essere sospesi per cause tem-
poranee, indipendenti dalla volontà di chi 
dirige i lavori, ed allora si possono impie 
gare le maestranze in queste giornate di 
sospensione forzosa, alla costruzione di una 
nave similare. Di più, la costruzione di una 
seconda nave, in prossimità della prima, 
con gli stessi disegni, con la stessa dire-
zione e con le stesse maestranze, deve co-
stare meno che se fosse fa t ta in un tempo 
diverso e con diversi progetti . 

Quindi alla Giunta generale del bilan-
cio, pure richiamando l 'attenzione dell'ono-
revole ministro sulla questione dei fondi ed 
accettando con premura la sua determina-
zione di sopprimere per ora una delle tre 
navi, è parso che si potesse ammettere per-
fet tamente la costruzione simultanea delle 
altre due. 

Fu raccomandato il sollecito allestimento 
della Regina Margherita, del Benedetto Brin, e 
del Francesco Ferruccio. Ma io credo che sopra 
questo punto non esistano divergenze di 
sorta, perchè a giudizio di tut t i , queste navi 
debbono essere allestite nel più breve tempo 
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possibile. Dobbiamo solo augurarci che il 
tempo indicato non sia oltrepassato onde 
esse non abbiano ad invecchiare nei can-
tieri, come si è avuto a deplorare per tante 
altre. Speriamo dunque che alla fine del pros-
simo esercizio possa essere pronta ad en-
trare a far par te della squadra la Regina 
Margherita, i cui lavori sono molto inoltrati 
nell 'arsenale di Spezia, e poco dopo anche 
il Benedetto Brin ed il Francesco Ferruccio. 

Veniamo alle navi per trasporto di car-
bone, per le quali si prevede una spesa di 
4,200,000 lire. A questo proposito credo di 
aver detto con sufficiente chiarezza il mio 
pensiero nella relazione. Non mi permetto 
menomamente di contestare l 'ut i l i tà tecnica 
di queste navi, quale la vede l 'onorevole 
ministro, l ' ammirag l io Morin, nella sua 
grande esperienza marinaresca, ma mi per-
metto soltanto di mettere innanzi un dubbio 
in ordine alla spesa. Yale a dire, se nello 
stato attuale del nostro bilancio, e coi fondi 
che abbiamo disponibili per la riproduzione 
del naviglio, si possano spendere circa 
quattro milioni e mezzo per queste navi 
speciali per trasporto di carbone. Tengo a 
dichiarare a questo proposito, e prego 1 di-
versi oratori che hanno trat tato questo ar-
gomento di prenderne nota, che le cifre da 
me indicate nella relazione, come possibili, 
per acquisto di simile materiale in Inghil-
terra s ' intende che sono cifre approssima-
tive, e per un materiale già usato, non nuovo. 

Ma la questione fondamentale sopra la 
quale 1' onorevole ministro vorrà accettare 
una mia raccomandazione è questa: io de-
sidererei che si r imandasse ad epoca più 
lontana la costruzione di queste navi. Si 
possono effettivamente distrarre questi mi 
lioni per navi ausiliarie, quando il danaro 
ci occorrerà per la sollecita costruzione del 
nostro naviglio da guerra?) 

E c'è inoltre una considerazione d'ordine 
affatto speciale che io sottometto all 'atten-
zione dell 'onorevole ministro, vale a dire il 
notevole ribasso sul prezzo del petrolio, ri-
basso che fa prevedere una completa e ra-
dicale trasformazione, in epoca non lontana, 
dei combustibile per la navigazione a va-
pore. L'onorevole ministro sa benissimo come 
questo ribasso si sia prodotto nel Texas, 
dove si sono scoperti giacimenti à i petrolio 
talmente estesi, che ormai questo liquido 
ha un prezzo bassissimo e viene traspor-
tato verso il mare in condutture metalliche, 
come se si trattasse, di acquo,. Ora da in-
formazioni non dubbie io so, che in questi 
ultimi giorni, potenti Compagnie di navi- ' 

gazione tedesche, come la Compagnia am-
burghese ed il Lloyd germanico del Nord, 
hanno conchiuso dei grandi contratt i per 
provvedersi di questo petrolio, o naf te t ina 
che dir si voglia, e si accingono ai neces-
sari adat tamenti alle macchine dei loro im-
mensi battell i a vapore, onde alimentarle 
col petrolio anziché col carbone. 

Ed allora, io domando, sarebbe proprio 
questo il momento uti le per creare navi 
speciali pel trasporto del carbone, quando 
forse siamo alla vigil ia di una trasforma-
zione tanto radicale? E un dubbio che io 
muovo all 'onorevole ministro e che vorrei 
vedere accolto favorevolmente da lui. 

Sono pienamente d'accordo con l'onore-
vole Micheli che nel caso che questo lavoro 
debba essere sottratto all 'eccellente cantiere 
dei fratelli Orlando di Livorno, che nella 
gara ne rimase aggiudicatario, si debba 
compensare quel cantiere con altro lavoro 
di valore approssimativo. Ne riconosco per-
fet tamente la giustizia, ma siccome la giu-
stizia deve essere una sola, così ricordo in 
questo momento al ministro le interroga-
zioni relative ad altri s tabil imenti non meno 
meritevoli, e non esito a nominare quello 
Guppy di Napoli, già da noi fatte in occa-
sione della provvista degli apparat i motori 
per le due navi Vittorio Emanuele e Regina 
Elena) e mi associo alle osservazioni dell'ono-
revole De Martino e di altri . Quello che è 
accaduto per il Coatit fa purtroppo temere 
che noi fossimo allora dalla parte della ra-
gione e non già del torto, chiedendo che 
cerbi speciali lavori fossero riservati a quelli 
opifici, i quali posseggono le speciali atti-
tudini per menarli a buon fine. 

Io mi auguro che su questa faccenda 
dell ' apparato motore del Coatit il mini-
stro della marineria possa fare dichiara-
zioni tali da rassicurare interamente la Ca-
mera e il paese che i danari non sono stati 
e non saranno male spesi in un apparato, 
il quale, per quello che se ne sa, fino a 
questo momento, non vuole assolutamente 
funzionare ! 

E veniamo all 'ult ima delle questioni 
tecniche che si complicano con questioni 
finanziarie, cioè a dire a quella dei sotto-
marini, caldeggiati dagli onorevoli Micheli 
e De Martino, nei quali ripone speranza 
anche l'onorevole Bissolati, e che certa-
mente formano una delle questioni più ar-
denti del momento. 

Io credo che il competente parere del no-
stro collega ammiraglio Bettòlo sia da te-
nere in gran conto, cioè a dire che non si 



Atti Parlamentari — 2 6 4 2 —- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 0 2 

può considerare ancora questo problema dei i 
sottomarini come un problema risoluto in 
tu t te le sue part i e che non è ancora pos-
sibile determinare (mi pare almeno che ab-
bia detto così, se sbaglio mi correggerà), 
quale impiego nelle future flotte si possa 
fare di questi sottomarini. 

Bettò lo. No, io ho precisato anzi. 
A l i o t t a , relatore. Tanto meglio allora. Se-

condo il criterio dei francesi, i quali si 
sono dati alla costruzione dei sottomarini 
con ardore veramente straordinario, l 'im-
piego sarebbe duplice: primo, proteggere le 
coste ed i porti contro i colpi di mano 
delle flotte nemiche, portando la loro di-
fesa il più lontano possibile in alto mare ; 
secondo, attaccare il nemico a grandi di-
stanze, minacciandolo fino sulle proprie 
coste, all ' ingresso ed all ' interno dei suoi 
porti. 

Ed i francesi stessi dividono i sotto-
marini in due categorie: difensivi ed of-
fensivi. 

Hanno un tipo difensivo di piccolo ton-
nellaggio, il Gymnote, quattro sottomarini 
di grande mole, il Gustave Zédè, il Morse, il 
Français e l'Algérien, anch'essi della catego-
ria dei difensivi, cinque sommergibili a 
due motori e con vasto campo d'azione del 
tipo Narval e Sirène, più in costruzione quat-
tro sottomarini del tipo Morse modificato, 
venti sottomarini di 72 tonnellate autonomi 
e tre grandi sottomarini parimenti autonomi. 
Totale 37, che al 1° gennaio 1907 avranno 
certamente raggiunto il centinaio! 

E la nazione la più scettica in fatto di 
sottomarini, l ' Inghil terra, che per molti anni 
e per le ragioni esposte dall'onorevole Bet-
tòlo non volle saperne di tali battelli , ora 
pare che dinanzi al progresso degli studi 
fatt i , e dinanzi all 'evidenza di concludenti 
esperimenti ha dovuto modificare il suo pa-
rere, poiché cinque sottomarini furono co-
strui t i già in Inghil terra, e nella seduta 
del 30 maggio ultimo, pochi giorni or sono 
sir Arnold Forster diceva alla Camera: « i 
nuovi sottomarini diedero i r isul tat i che se 
ne attendevano. » Quindi pare che perfino 
l ' Inghil terra abbia ufficialmente riconosciuta 
la uti l i tà di questi nuovi congegni di guerra 
navale. 

Non posso dunque astenermi dall 'esortare 
l'onorevole ministro (il quale so che già ha a 
cuore il problema dei sottomarini, e ne ho 
avuta una prova nella mia visita a Spezia, 
dove ho visto che il battello II Delfino, la-
sciato già per parecchi anni in abbandono, 
ora è in corso di trasformazione) non posso, 

dico, che esortarlo a voler spingere con tu t ta 
l 'alacrità possibile questi studi ed a dedi-
carvi somme anche maggiori di quelle che 
sono assegnate nel bilancio di quest'anno, 
sottraendolo appunto ad altre costruzioni 
che si potrebbero r imandare ad epoca più 
lontana. 

E vorrei rivolgergli anche un'al tra rac-
comandazione, Come fu osservato da un 
uomo molto competente in questioni mari-
naresche in un suo recente articolo, pare 
che non basti creare i battelli , ma occorra 
pure allenare ed istruire un personale adatto 
a questo genere di navi assolutamente 
nuove. 

Io desidererei dunque che nella specia-
lizzazione dei nostri arsenali, che dovrà es-
sere uno dei punti più important i del no-
stro organamento militare marit t imo futuro, 
si destini uno degli arsenali a diventare il 
centro di questi studi e di queste costru-
zioni, e quasi certamente quello di Venezia 
sarà il più adatto, per una quanti tà di ra-
gioni che ora è inutile di sviluppare a di-
ventare il centro dello studio così interes-
sante di queste costruzioni nuovissime. 

Ho accennato alla specializzazione dei 
nostri arsenali come ad una delle questioni 
più importanti , più ardenti del momento 
presente. Fortunatamente eccoci usciti da 
quel periodo di lunghe ed incresciose di-
scussioni sulla soppressione o meno degli 
at tuali nostri stabil imenti mari t t imi ! Ormai 
siamo tut t i d'accordo sopra due punti es-
senziali: che per svariate considerazioni di 
ordine politico, sociale, militare, non si 
possa pensare a sopprimere alcuno dei no-
stri at tuali stabil imenti mari t t imi, e che 
occorra di ottenerne il massimo possibile 
rendimento industriale, mercè migliora-
menti nel loro impianto, nel loro arreda-
mento di macchinario e mercè la buona or-
ganizzazione del lavoro in ciascuno di essi. 
Fissate le idee su questi punti , io credo che 
ne venga per legit t ima conseguenza che 
ognuno di questi nostri quattro grandi sta-
bil imenti mari t t imi debba avere la sua de-
stinazione speciale. 

E questa destinazione non può essere 
stabili ta dal capriccio, ma è la stessa na-
tura delle cose, le tradizioni, la specialità 
dei luoghi che debbono determinare qual 
lavoro possa esser meglio compiuto in cia-
scuno di essi. 

Quindi noi potremo avere due arsenali 
per la costruzione delle grosse navi, uno per 
la costruzione delle navi medie e piccine, 
e finalmente potremo avere un grande ar-
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senale che, servendo di base di operazione 
e di punto di r i fugio alla nostra flotta nel-
l 'estremo Mezzogiorno d'Italia, sia in par i 
tempo specializzato a tut te le r iparazioni . 

In questo campo credo che saremo tut t i 
d'accordo, compresi i colleghi della provin-
cia di Lecce, a cominciare dall ' onorevole 
ammiraglio Magnaghi, che mi duole di non 
poter vedere f ra noi ed al quale auguro 
una pronta guarigione, e a finire all ' ono-
revole amico De Cesare che in questa ma-
rinaresca discussione ne tiene le veci. 

Io, per parte mia, non avrei difficoltà di 
accettare l 'ordine del giorno degli onorevoli 
Magnaghi, De Cesare ed altri nelle sue 
linee principali , salvo ad udire l 'opinione 
del ministro in ordine all 'iscrizione in spe-
ciali capitoli del bilancio delle somme desti-
nate all 'arsenale di Taranto. Mi auguro in 
tut t i icasi che difficoltà sostanziali non ve ne 
saranno. 

Si è parlato molto dell 'unicità di dire-
zione negli arsenali ed anche su questo punto 
non può essere dubbia la mia opinione. Nella 
relazione io mi sono pronunciato aperta-
mente per la semplificazione dei congegni 
dei nostri arsenali ed anche per la dire-
zione tecnica unica da affidarsi, per ragione 
naturale, ad un tecnico, scopo al quale si 
deve tendere, senza esclusione però del-
l'elemento mili tare dagli arsenali stessi. 

Evidentemente vi è una questione deli-
cata da studiare, vi è una formola da tro-
vare per conciliare le due tendenze che pos-
sono sembrare diverse l 'una dall 'altra, ma 
che in sostanza non si escludono nè si elimi-
nano a vicenda. 

Per esempio, a me pare che sia assolu-
tamente necessaria la specializzazione del-
l 'art iglieria per gli ufficiali naviganti , ed 
in quanto ad impianti elettrici credo che 
quelli stabili t i negli arsenali debbano es-
sere affidati alla direzione tecnica dell ' ar-
senale stesso, cioè al Genio navale, ma mi 
pare pare che debbano esservi ufficiali na-
viganti specialisti in elettricità, perchè le 
applicazioni elettriche a bordo delle navi 
oggi sono infinite. 

Quindi io non posso che raccomandare 
all'onorevole ministro lo studio di questo 
problema, perchè voglia presentarne la so-
luzione in un tempo relat ivamente non 
troppo lungo. In quanto all 'ordine del giorno 
dell'onorevole De Martino, esso coincide con 
le idee della relazione, sono quindi pronto ad 
accettarlo. 

E veniamo ora agli operai degli arse-

nali. Io sono stato il primo a deplorare le 
intemperanze ed i disordini ai quali si sono 
abbandonati quelli dell 'arsenale di Taranto 
e credo che quei disordini non abbiano al-
cuna ragione vera e sostanziale ; ad ogni 
modo essi non possono che pregiudicare 
la causa degli operai rispetto al Parla-
mento ed al Governo ed io mi auguro con 
tut te le mie forze che essi abbiano a ces-
sare al più presto, nello stesso interesse della 
loro classe. Tuttavia questo di Taranto non 
può essere che un incidente il quale, sotto 
certi punti di vista, giustifica le preoccu-
pazioni esposte nella relazione, per qualche 
necessario miglioramento nelle condizioni 
degli operai stessi. 

Io ebbi già occasione di raccomandare 
la soppressione di certe paghe minime, come 
quella di lire 1.50 al giorno, soppressione 
che, devo rendere la dovuta giustizia al 
Ministero, era nei suoi intendimenti , ma 
che non sempre è stata applicata. 

Ora avviene questo di singolare nei di-
versi arsenali, che una stessa misura si ap-
plica in un arsenale e non in un altro, 
che la media delle mercedi per una stessa 
categoria di lavoratori differisce f ra un ar-
senale e l 'altro, che le promozioni si fanno 
con criteri non sempre uniformi nei diversi 
arsenali. Tutto questo non mi sembra nè 
giusto, nè regolare, ed io credo che occorre 
assolutamente provvedere a modificare que-
sto stato di cose. 

Credo sia assai difficile in questo mo-
mento la formazione di propri e veri or-
ganici per gli operai, perchè abbiamo fa t ta 
una legge con la quale fu deliberato che 
il numero totale degli operai debba andare 
gradatamente diminuendo, cioè a dire che 
da 16 mila, quanti sono oggi, debbano di-
scendere a 12 mila e questo non si potrà 
verificare se non con la eliminazione natu-
rale, mediante la morte o i collocamenti a 
riposo; quindi in questo momento che siamo 
in un periodo di transizione non mi pare 
possibile che si possa avere un vero orga-
nico della mano d'opera. 

Ma si debbono e si possono rendere uni-
formi le loro condizioni, come diceva poco 
prima, nei vari stabilimenti , onde non av-
vengano disuguaglianze di t rat tamento che 
sono assolutamente da deplorare, e nello 
stesso modo bisogna provvedere alla uni-
formità delle promozioni. 

Oggi le promozioni si fanno con criteri 
troppo individuali dai vari direttori, i quali 
sono certamente persone rispettabilissime, 
che non abusano per fini reconditi della loro 
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posizione, ma l 'onorevole minis t ro sa che 
in ques to genere di cose non bas tano le 
buone intenzioni , ma occorre s fugg i re an-
che a l l ' apparenza del favori t ismo. Non bas ta 
far bene e secondo la propr ia coscienza, oc-
corre che la genera l i tà dei lavorator i sia 
conv in ta che si fa bene ! 

Ora quello che accade a t tua lmente negl i 
arsenal i , in occasione delle promozioni di 
categoria, cioè degl i aument i di paghe, è 
qualche cosa di assolutamente deplorevole, 
perchè si assiste ad uno spettacolo non lieto 
di raccomandazioni p r ima e di reclami poi, 
come per denegata g ius t iz ia ; quindi prego 
l 'onorevole min is t ro a voler r i toccare quegl i 
art icoli del regolamento che si r i fer iscono 
al le promozioni, perchè queste siano f a t t e 
con cr i ter i più sicuri di quello che avviene 
a t tua lmen te e perchè oltre le proposte dei 
d i re t tor i ci sia un' periodo per la revisione 
delle tabel le di promozioni , revisione da 
fars i sia dal Consiglio dei lavori, sia dal 
comandante del Dipar t imento , ai qual i gl i 
operai che si credono lesi nei loro d i r i t t i 
possano indir izzare, in forma corretta, le 
loro osservazioni , i loro reclami,, ed ovviare 
così ai deplorat i inconvenient i . 

Ma se organici non possono fars i per gl i 
operai , io credo che possono e debbono far-
sene per le a l t re numerose categorie di per-
sone che lavorano nei nostr i arsenal i e così 
per i commessi delle direzioni, i qual i sono 
assolu tamente t ropp i : sono 660 per quat t ro 
s tabi l iment i , qu indi non possono tu t t i essere 
ad ib i t i alle d i rezioni ; ed in fa t t i ce ne sono 
molt i ad ib i t i in a l t r i uffici che non sono le 
direzioni. E poi dovrebbe bastare il fa t to 
che gl i operai diminuiscono, per fare scen-
dere di numero le re la t ive contabi l i tà . E 
così si può senza alcun aumento di spesa, 
anzi con economia pel bilancio, presentare 
un organico che ne d iminuisca notevolmente 
il numero e ne migl ior i la sorte, rendendo 
meno dura la v i ta ad una classe modesta, 
ma necessaria, che nello stato a t tua le si 
vede precluso qua lunque avvenire . 

Quello che ho detto per i commessi delle 
direzioni vale su per giù anche per i dise-
gnator i , le cui aspirazioni sono, in sostanza, 
di essere equipara t i ai d isegnator i del Mi-
nis tero della guerra . 

Quando lo Stato ha due amminis t raz ioni 
quasi ident iche, con categorie di persone 
che hanno la stessa funzione, come si può 
d i r e : voi, che servi te la mar ina dovete con-
t en t a rv i di percepire due o t recento l ire in 
meno del vostro collega che serve la guer ra? 

Sono quest ioni di g ius t iz ia e lementare 

I che uno Sta to non deve t rasaurare , se non 
j vuol veder germogl ia re quel malcontento 
j che è la p r inc ipa le causa di t u t t i i sovver-
I t imen t i sociali . {Bene!) 

Io credo che in questo senso appun to 
fu presenta to l 'ordine del giorno Tecchio 
che par la di organici da presentare per il 
personale non mi l i t a re dei nostr i s tabi l i -
ment i mar i t t imi . Io mi vi associo di tu t to 
cuore, perchè r ispecchia proposte ed in ten-
d iment i già espressi nel la relazione, e con-
fido che al r i apr i r s i dei lavori pa r l amen ta r i 
il minis t ro presenterà quest i nuovi organic i 
tan to desiderat i . 

Lo stesso dico per gl i amanuens i dei 
port i , che oggi sono paga t i sopra capi tol i 
che r igua rdano al t r i servizi . Sono paga t i 
sul capitolo dei p remi di navigazione e 
compensi di costruzione, qu indi ci manca 
propr io quals iasi nesso logico e contabi le 
ed io sono sicuro che il minis t ro vorrà prov-
vedere ad e l iminare questo sconcio, miglio-
rando in par i tempo la loro sorte meschi-
nissima. 

Ma, ol treché al personale non mil i tare , 
l 'onorevole minis t ro della mar iner ia dovrà 
r ivolgere le sue cure affettuose e pa te rne 
al personale mi l i tare . Non si spavent i , non 
si spavent i , onorevole Morin, perchè non 
sono nè aument i di spesa, nè cose straordi-
nar ie che si chiedono ! I l bi lancio è conso-
l idato nel la c i f ra di 121 milioni, t u t t i lo 
sanno: sono le colonne d 'Ercole dalle qual i 
non si può uscire, qu indi qua lunque prov-
vedimento si debba prendere deve essere 
sempre circoscri t to entro questi conlini. 
Molto però E l la può fa re per il morale dei 
nostr i Corpi combat tent i e non combat tent i , 
per t u t t i i Corpi della mar iner ia , e con questo 
io non in tendo già di dire che, complessi-
vamente preso, il morale dei nostr i ufficiali 
abbia bisogno di essere r ialzato, perchè è 
già al t issimo sotto tu t t i g l i aspet t i fuorché 
uno, e questo unico punto è quello che 
r igua rda l ' avveni re delia loro carr iera ! 

Oggi, per un complesso di cose che sa-
rebbe t roppo lungo di spiegare nei par t i -
colari (è un complesso di cose che mefcte capo 
da una par te al la legge dei l imi t i di età, 
per un ' a l t r a pa r te al la legge di avanzamento) 
molt i si vedono precluso l ' avvenire , sbar ra ta 
la carr iera. Ed ev identemente questa condi-
zione non può non essere depr imente pel 
morale di chi in t raprende una carriera. 

Io comprendo che non tu t t i coloro che 
abbracciano una carr iera possano essere pre-
des t ina t i ad a r r iva re ai p iù a l t i posti , ma 
nessuno deve vedere fino dallo inizio essergli 
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matematicamente impossibile di giungervi , 
a l t r imenti il suo morale si deprime, ed egli 
non segue più col debito entusiasmo la sua 
carriera. 

Quindi, io prego l'onorevole ministro, di 
voler curare quei ritocchi agli organici e 
alla legge di avanzamento che valgano ad 
aprire quell'uscio, pel quale almeno i più 
valorosi possano passare. 

Onorevole Morin, io non sono un adulatore, 
Ella lo sa e ne ha avuto qualche prova, ma 
le dico sinceramente che son convinto che 
nessun ministro, da qualche tempo a que-
sta parte, si è trovato nelle favorevoli 
condizioni in cui Ella è ; per fare il bene 
della nostra marina, e specialmente del 
suo personale, Ella non ha oppositori siste-
matici e costanti, nè in questa Camera, 
nè nell 'al tra. El la è circondato di stima me-
r i ta ta per la sua amministrazione parsi-
moniosa (secondo alcuni sin troppo). E lei è 
quindi nelle più favorevoli condizioni per 
fare il bepe dei suoi subordinati, curando 
in modo speciale il loro morale in relazione 
alla loro carriera. 

Voglia studiare questa questione, con 
l 'amore che Ella suol mettere a tu t te le cose 
della marina, e voglia presentare risoluzioni, 
che costituiranno per Lei un titolo di bene-
merenza agli occiii della marina e della pa-
tria, anche maggiori di una bat tagl ia na-
vale vinta (Benissimo! Bravo!) 

E così, io accenno di volo, si possono 
fare lievi ritocchi pel corpo di commissa-
riato. Vi sono in quel corpo 242 fra capi-
tani , tenent i e sottotenenti; basterebbe di-
minuire di 30 posti il numero dei tenenti 
e sottotenenti, ed accrescere di una ventina 
di posti il numero dei capitani, per dare un 
notevolissimo vantaggio di carriera a quei 
giovani, i quali sono realmente umil ia t i di 
dover permanere un tempo eccessivamente 
lungo nel grado di tenente. Poiché v'è una 
ragione morale che si impone, anche mag-
giore dello stesso interesse materiale, e que-
sta è che a bordo delle navi, questi tenenti 
si trovano quasi sempre a contatto di te-
nenti di vascello, cioè a dire di capitani, i 
quali sono entrat i alla stessa epoca in ma-
rina, e ciascuno comprende quanto debba 
essere spiacevole e doloroso rimanere a lungo 
in un grado inferiore, rispetto a compagni 
coi quali si è iniziata la carriera. 

Per gli ufficiali di vascello e per quelli 
del genio navale ho parlato chiaro nella 
relazione. Un ritocco agli organici, nel senso 
di aumentare il numero dei tenenti di va-
scello e dei capitani mi sembra urgente, 

come urgente mi sembra la modifica alla 
legge di avanzamento che riservi una data 
promozione alla scelta, da tenente di vascello 
a capitano di corvetta, e qualche ritocco nei 
gradi superiori del genio navale. 

Sono cose che dico senza avere la pre-
tesa di presentare formali proposte, ma che 
raccomando assai allo studio dell'onorevole 
ministro. 

Così anche si potrebbe provvedere per 
i nostri sott'ufficicli, f ra i quali vi sono 
elementi veramente buoni, come si sono ri-
velati nella spedizione di Cina, e questo 
qualche cosa è stato ul t imamente esposto 
in un opuscolo del signor Pupino Carbo-
nelli di Taranto. Io non ho il tempo, nè 
avrei la competenza necessaria, per studiare 
tut te quelle questioncelle tecniche che si 
riferiscono ai nostri sott'ufficiali, allo Stato 
Minore, come lo chiamano ora, ma mi pare 
che qualche cosa si possa fare per questa 
benemerita classe. 

Ed ora devo rispondere brevemente ad 
alcune cose dette dagli onorevoli Chiesa e 
Manzato, rispetto al loro ordine del giorno. 
Io ho già accennato, che mi trovo d'accordo 
con loro sopra molte idee, però, mi perdo-
nino, il loro ordine del giorno contiene 
troppe cose, e troppe cose anche disparate, 
perchè si possano accettare così a cuor leg-
gero, in una discussione di bilancio. C'è per 
esempio la prima parte, che per la gente 
di mare sia resa obbligatoria l 'iscrizione 
alla Cassa Nazionale di previdenza per la 
vecchiaia; ed io l 'accetterei col massimo 
entusiasmo, perchè so quanto sia benefica 
quella istituzione e quali vantaggi possa 
portare a l l ev ia s s i lavoratrici. Ma, ci sono 
nell 'ordine del giorno altri punti inaccetta-
bili. 

Si domanda, per esempio, lo scioglimento 
delle at tuali Casse per la invalidità della 
gente di mare della marina mercantile. 

Ma io non potrei così a cuor leggero 
sentenziare la condanna di morte di quelle 
Casse per la marina mercantile, sapendo 
come alcuna di esse, quella di Napoli per 
esempio, trovasi in floride condizioni, tanto 
che a quella Cassa di Napoli hanno voluto 
spesso attentare altre Casse che non sono 
in condizioni egualmente buone. Inoltre 
nell 'ordine del giorno si accenna a rifor-
mare nientemeno che due Codici, quello di 
marina e quello di commercio, e le leggi 
consolari... 

Cabrini. È addir i t tura una rivoluzione. 
A riotta, relatore, ... Un vero cataclisma, por-

tato in sede di bilancio della marina e con 
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un semplice ordine del giorno! Prego dun-
que gli egregi colleglli proponent i di non 
volere arr ischiare, insistendo nell ' ordine 
del giorno, che molte delle cose da loro pro-
poste, e grandemente apprezzabil i , perchè 
giuste, siano respinte dalla Camera. Occorre 
invece che essi o se ne facciano diretta-
mente iniziator i con speciali disegni di 
legge, caso per caso ; oppure provochino 
dal Governo la presentazione di questi d i -
segni di legge, cosa che mi parrebbe an-
che più opportuna. 

E con questo io avrei risposto somma-
r iamente a t u t t i g l i oratori , se non ce ne 
r imanesse uno, al quale nul la ho ancora 
risposto, ment re egli è stato il primo a par-
lare, l 'onorevole Bissolati . 

Ma come mai potrei io diffusamente 
r ispondere, entro i brevi confini impost i al 
discorso del relatore del bilancio, alle cose 
dette dall 'onorevole Bissola t i? 

Io non potrò che contrapporre alle sue, 
alcune mie affermazioni ed alcune brevi 
considerazioni. 

P r ima di tu t to l 'onorevole Bissolati ha 
r i levato quella f rase della mia relazione 
con la quale si dice che uno dei compiti 
p iù impor tan t i della nostra mar ina è quello 
della protezione del numero sempre cre-
scente dei nostr i emigrant i nelle lontane 
regioni transoceaniche. L'onorevole Bisso-
la t i ha negato questo compito alla nostra 
marina. Ma, giust i numi ! E mai possibile 
che un uomo della sua intel l igenza, ono-
revole Bissolati , met ta in dubbio ver i tà 
così ev ident i? Ma Ella, che è pubbl ic is ta , 
cer tamente si mant iene a giorno di tu t te 
le correnti della opinione pubWica e delle 
questioni di maggiore a t tual i tà . Avrà quindi 
let te di sicuro le relazioni venute in quest i 
u l t imi giorni dallo Stato di San Paulo del 
Brasi le , nel le qual i si dice che i nostr i 
pover i emigra t i non giungono a fars i pa-
gare dai fazenderos del l ' in terno il prezzo 
pa t tu i to per la coltivazione dei campi di 
caffè, e che i loro reclami per ot tenere 
questo giust iss imo pagamento restano quasi 
sempre inascol tat i dal Governo dello Stato. 

E da quelle stesse corrispondenze ri-
sulta che più di qua lunque reclamo e di 
qualunque azione diplomatica basterebbe 
l ' appar i re di un bas t imento della nostra 
mar ina in quelle acque, per indurre subito 
al dovere il Governo dello Stato di San 
Paulo. E, onorevole Bissolati , quello che si 
dice per San Paulo vale per tu t to il Bra-
sile, come vale in gran par te per l 'Argen-
t ina e per la Columbia e per qua lunque 

al t ra p laga verso la quale i nostr i emi-
grant i si sono diret t i . 

Senza dubbio desidereremmo tu t t i che 
essi part issero da l l ' I ta l ia con più alfabeto 
e con più soldi, come El la g ius tamente di-
ceva: ma appunto perchè sono poveri ed 
ignorant i , la loro difesa indiv iduale è p iù 
fiacca e si rende più necessaria la difesa 
collett iva dei loro interessi da par te della 
madre patr ia . 

Ed io potrei dire anche un 'a l t ra cosa : 
l 'onorevole Bissolati ed i suoi colleghi pa-
trocinano calorosamente la così det ta colo-
nizzazione pacifica. Orbene, noi non abbiamo 
avut i migl ior i agent i di colonizzazione pa-
cifica, o, per meglio dire, de l l ' aper tura di 
nuove vie commerciali per l ' I ta l ia in mezzo 
a popoli lontani , di quello che siano s ta t i 
i nostri mar ina i . 

La loro azione in Cina è stata in questi 
u l t imi tempi ta le da cat t ivare tu t te le sim-
pat ie al nome italiano.. . 

Bissolati. L 'unica u t i l i tà . 
A riotta, relatore. E le sembra piccola ? 

L 'opera dei nostri mar ina i fu a l tamente 
umani ta r i a e civile. Scandagliarono ba je 
ancora ignote, scopersero ancoraggi ed ap-
prodi, s tabil i rono amichevoli rappor t i con 
popolazioni per na tura loro sospettose d 'ogni 
progresso europeo, diedero e segui tano tut-
tora a dare una caccia incessante a p i ra t i 
ed a br igant i , sciogliendo con le loro mani 
i ceppi di cent inaia di ostaggi indigeni 
tenut i pr ig ioni da quei malfa t tor i , resero 
l ibere vie fluviali e terrestr i , a t t i rando sul 
nome i ta l iano le benedizioni e le s impat ie 
di quei popoli che oramai piangono quando 
li vedono par t i re e preparandoci una via 
commerciale, se sapremo approfi t tarne, assai 
più efficace di molti t r a t t a t i ! (Benissimo!) 

Quindi io non posso accettare le sue os-
servazioni, in questo campo. 

El la ha r ipetuto inoltre quello che è uno 
dei postulat i del par t i to politico al quale 
El la appart iene, ed in nome del quale par la , 
di volere cioè la soppressione delle spese 
mi l i ta r i che da loro si qualificano come im-
produtt ive. . . 

Bissolati. Non soppressione, r iduzione. 
A riotta, relatore... Per quanto r igua rda la 

marina, onorevole Bissolati , permet ta che 
ai suoi convincimenti , che rispetto, op-
ponga quelli miei e dei miei amici, i qual i 
non sono cer tamente meno profondi e r ispet-
tabi l i dei suoi. 

Noi crediamo che una Nazione, nelle 
condizioni dell ' I ta l ia , abbia bisogno anche 
maggiore di una forza mar i t t ima che di 
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cuna forza terrestre : e questo nostro con-
vincimento lo attingiamo nel confronto dei 
paesi vicini. 

Basti citare, uno per tut t i , l 'esempio della 
Francia . Lo studio anche sommario della 
sua storia negli ul t imi secoli ci dimostra 
che la Francia, che trecento anni fa era 
certamente meno ricca del l ' I ta l ia di oggidì, 
ha visto l ' inizio della sua prosperità com-
merciale ed economica coincidere perfetta-
mente con la creazione della sua marina da 
guerra, voluta da Eichelieu ed at tuata da 
Oolbert. 

Quando la Francia si dette interamente 
alle guerre continentali, iniziate da Ee 
Luigi XIV, e proseguite poi dalla E v o l u -
zione, non per volontà dei suoi uomini, ma 
per necessità di cose, perchè la Francia 
aveva tu t ta l 'Europa sulle braccia, allora 
insieme alla decadenza della sua marina da 
guerra, i suoi commerci e le sue industrie 
O 7 

diminuirono sensibilmente. 
Quando essa tornò ad essere potenza ma-

ri t t ima, dopo il tramonto della stella Na-
poleonica, e potè muovere dai suoi porti 
verso l 'Algeria e verso altre important i co-
lonie, il suo commercio tornò pure a pro-
sperare ed essa raggiunse quell 'alta poten-
zialità economica che noi ammiriamo ancora 
•al giorno d'oggi. 

Ohe cosa dire de l l ' Inghi l te r ra? Essa ere-
ditò da Cromwel l 'Atto di navigazione e la 
sua forte marina da guerra e l 'altro giorno 
Lord Salisbury potette dire con legit t imo 
orgoglio, parlando della guerra Anglo-Boera: 
« la guerra ci colse impreparat i e sprovvisti 
di soldati ; però potemmo superare tu t te le 
difficoltà e giungere ai r isul tat i ai quali 
siamo arrivati , perchè abbiamo avuto sempre 
la nostra marina pronta ed essa ci ha assi-
curate le vie del mare. » 

E gli esempi della nostra storia patria, 
senza ricorrere a quella degli altri , sono 
forse meno concludenti ? A cominciare da 
Duilio quando diresse le prode della im-
provvisata flotta romana contro Cartagine, 
i n o ai più recenti giorni, a traverso le 
Repubbliche italiane, da Pisa a Genova, 
da Amalfi a Venezia., provano che quando 
siamo stati fort i sul mare, siamo stati ric-
chi e prosperi sulla terra. 

Io non dispero che un giorno anche il 
suo gruppo socialista, onorevole Bissolati, 
possa venire a diverso consiglio, almeno per 
quanto r iguarda le spese della marina. Non 
ne dispero non per semplice presunzione, 
ma perchè la forza delle cose s ' impone con 
-la sua logica inesorabile ai par t i t i come agli 
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individui e perchè mi sento confermare in 
questa speranza da un libriccino, che mi è 
capitato da poco fra le mani, e che s ' intitola 
< L'action républicaine dans la marine » (L'azione 
repubblicana nella marina). Questo libriccino 
r iguarda l 'ultimo periodo di tre anni della 
vicina repubblica, e precisamente quel pe-
riodo durante il quale la repubblica di-
ventò più radicale, quasi socialista, per la 
presenza di un socialista autentico, il Mille-
rand, nel Gabinetto. Nel proemio di questo 
libriccino ci sono queste suggestive parole: 
« Invano si cercherebbe nella storia della 
marina sotto la terza repubblica un periodo 
così attivo come quello dei t re ul t imi anni. 
Stato maggiore generale, amministrazioDe 
degli arsenali, contabilità, controllo, perso-
nale, tut to è stato riorganizzato, dappertut to 
delle r iforme inspirate dallo spir i to demo-
cratico sono state operate. » 

Queste riforme dello spirito democratico 
si traducono poi in un progett ino di legge, 
votato quasi senza opposizione dalla Camera 
e dal Senato, per 762 milioni di nuove co-
struzioni navali ! 

Quindi se i socialisti francesi hanno po-
tuto votare a cuor leggero 762 milioni e 
portare lo spirito democratico e repubbli-
cano nella marina, io non dispero che i so-
cialisti i taliani, che non vorranno essere 
meno buoni patrioti , dei loro colìeghi d'ol-
tre Alpi, quando il giorno verrà che la po-
tenziali tà economica del paese lo permetta, 
si avvicineranno a noi nel volere le spese 
per la marina. Questo è un augurio; ma, ad 
ogni modo, spogliandomi della veste di rela-
tore del bilancio, per riprendere intero il mio 
diri t to di deputato, dichiaro che i miei amici 
ed io possiamo benissimo rinunziare nel 
momento attuale a chiedere nuovi fondi per 
la marina, in considerazione della potenzia-
l i tà economica presente del nostro paese, 
ma che non rinunziamo punto a considerare 
che l 'at tuale ordinamento della marina non 
è quello che dovrebbe essere per il nostro 
paese. 

Detto ciò di gran cuore mi associo alla ci-
tazione, così opportunamente fatta dal mio 
egregio amico, l'onorevole Santini, della 
frase di quel Grande, che dorme a Ca-
prera : «L ' I t a l i a o sarà forte sul mare, o 
non sarà ! » (Benissimo ! Bravissimo ! Congra-
tulazioni. — Molti deputati vanno a stringere la 
mano alVoratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Morin, ministro della marineria. Io non pro-
nunzierò un discorso d'indole generale e sin-
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tetica, con tessitura organica mia, sul com-
plesso dei servizi della marina; non lo ri-
tengo necessario, e penso d'altronde che do-
vrò intrattenere abbastanza a lungo la Ca-
mera rispondendo, come mi propongo di 
fare, punto per punto, e in un modo, per 
quanto mi potrà riuscire, esauriente, ai vari 
oratori, che hanno parlato nella presente 
discussione. 

I l primo di questi oratori è stato l'ono-
revole Micheli, il quale ha lanciato al mio 
indirizzo una vera requisitoria, e mi ha ca-
ricato di tante accuse, che, in verità, io 
dovrei essere considerato come un grande 
colpevole, o, per lo meno, come un grande 
inetto, se non riuscissi a scolparmi. 

Procurerò di farlo, e vedrete che non 
avrò poi bisogno di fare assegnamento so-
pra tutta quanta la vostra indulgenza per 
guardagnarmi l'assoluzione. 

Prima accusa dell'onorevole Micheli : la 
insufficienza delle nostre forze navali e la 
conseguente dichiarazione, implicita nelle 
sue parole, della necessità di provvedere 
alla marina nuovi fondi, in aumento ai 121 
milioni che le furono assegnati col bilancio 
consolidato per il corrente sessennio. L'oao-
revole Micheli, riferendosi alla discussione 
che ha avuto luogo l'anno scorso, e pren-
dendo occasione dalla dichiarazione che io 
feci, che i nostri ufficiali e i nostri marinai 
avrebbero saputo servirsi anche di quelle 
navi che hanno un minor valore militare, 
impiegandole a tempo e luogo opportuni, 
sostenute da altre, ha asserito, con una 
punta d'ironia che non sarà sfuggita alla 
Camera, che egli non giungeva a compren-
dere come, in un combattimento, una nave 
più debole possa esser sostenuta ed appog-
giata da una nave più forte. 

Se è la sfida ad una disputa di tattica 
navale che l'onorevole Micheli mi ha lan-
ciato, io gli risponderò che l'argomento mi 
piace, perchè si riferisce ad una materia 
che ha formato oggetto dello studio di gran 
parte della mia vita, ed è un argomento a 
trattare il quale mi troverei più a mio agio 
che non svolgendone altri. Ma, per essere 
molto chiaro, a questo riguardo, dovrei adot-
tare un sistema di esposizione alquanto 
inusitato in quest'Aula, dovrei farmi por-
tare una lavagna e tracciarvi delle figure: 
(Si ride) si ragiona male di tattica navale 
senza appoggiarsi a qualche grafico. 

Ma rassicuratevi, non farò questo. Mi li-
miterò a poche parole di carattere niente 
affatto più tecnico di quello che convenga 
qui, ma però sufficiente a dimostrarvi la 

verità dell'asserto, che l'onorevole Micheli 
ha trovato così difficile ad intendere. 

Supponiamo che in una flotta, ordinata 
per il combattimento, si trovi una di quelle 
navi, alle quali" l'onorevole Micheli si ostina 
a non voler riconoscere alcun valore, eche,, 
per me e per altri, ne hanno ancora a suf-
ficienza, che tale nave ne abbia contigue 
due più forti, che queste tre navi facciano 
fuoco contro il nemico e che, naturalmente, 
siano anche bersaglio ai suoi colpi. JE evi-
dente che le due navi più forti diminui-
ranno l'intensità del fuoco sopra la nave più 
debole, in ragione della quantità che ne a t -
tireranno sopra loro stesse, e in proporzione 
dei danni che, con le loro stesse artiglierie,, 
produrranno sulle navi avversarie. 

Mi pare che questo sia abbastanza sem-
plice e che anche l'onorevole Micheli do-
vrebbe capirlo, per poca buona volontà che 
vi metta. 

Ma lasciamo questo incidente e veniamo 
alla parte sostanziale dell'argomento del-
l'onorevole Micheli. 

Potrebbe molto bene discutersi qui di 
forze assai più considerevoli che occorre-
rebbero all'Italia, di fondi molto maggiori 
che bisognerebbe assegnare alla riproduzione 
del naviglio, ma sarebbe pretta accademia, 
sarebbe cosa assolutamente vana, perchè, 
dopo che, con molti stenti, si è ottenuto per 
la marina un bilancio consolidato nella 
somma di 121 milioni di spese effettive, 
maggiore cioè di circa 10 milioni di quello 
dell'esercizio 1899 900, nessun ministro po-
trebbe mai riuscire ad ottenere, nè dal col-
lega del tesoro, nè dalla Camera, un au-
mento. 

Lasciamo adunque questo argomento di 
discussione assolutamente inutile e veniamo 
a qualche cosa di più serio e di più pra-
tico, che è il modo in cui si spendono gli 
assegnamenti fatti al bilancio della ma-
rina, e che l'onorevole Micheli considera 
impiegati male sotto l'amministrazione del-
l'attuale ministro- Qui è il caso veramente 
di discutere a fondo, e per farlo, passerò 
in esame, una per una, tutte le accuse for-
mulate dall'onorevole Micheli. 

La prima di esse è quella che riguarda 
la nave Italia. 

Veramente, dopo la discussione ampia 
ed esauriente fatta l'anno scorso relativa-
mente a questa nave, è ben strano che si 
venga ora, un'altra volta, a porre la que-
stione, di che cosa si deva farne. Temo che 
oramai incomba un fato su di essa, per cui 
anche l'anno venturo, e forse il successivo* 
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si discuterà della sua sorte. Ad ogni modo, 
poiché questa questione si è voluta ripor-
tare qui ; t rat t iamola pure. 

L'onorevole Micheli e la Camera sanno 
che, quando io venni al Ministero, esisteva 
una disposizione data dai mio predecessore, 
onorevole Bettòlo, in forza della quale 
Yltalia doveva essere sottoposta a quella 
tale trasformazione, di cui si è abbastanza 
parlato perchè io torni a ripetere in che 
consisteva. I l momento di mettere mano ai 
lavori a bordo di quella nave era oppor-
tuno, perchè ad essa si dovevano cambiare 
le caldaie, le quali avevano 17 anni di vita, 
e non potevano più servire. 

Abbiamo avuto navi, le quali hanno con-
sumato fino a tre mute di caldaie; non credo 
che a nessuno potesse venire in mente che 
Yltalia non dovesse ancora vivere tanto da 
consumarne una seconda. 

Come ho detto, quella dell'Italia era una 
questione predestinata a commuovere gli 
animi. Quando io succedetti all 'onorevole 
Bettòlo, questa quistione fu lungamente agi-
tata, e con molta vivacità, nella Commis-
sione generale del bilancio; nella quale il 
relatore, onorevole Franchett i , aveva la con-
vinzione radicata che non si dovesse asso-
lutamente procedere alla trasformazione se-
condo il progetto Bettòlo, mentre altri erano 
di diverso parere. 

Io dichiarai allora che, quantunque avessi 
la mia opinione sopra ciò che conveniva di 
più fare relat ivamente a questa nave, pure 
sarei stato deferentissimo all 'autorità del 
Consiglio superiore di marina, e ad esso 
avrei proposto la soluzione del quesito che 
ci interessava. 

Come ho dichiarato chiaramente l 'anno 
scorso, e come nessuno ha contestato, i la-
vori dell ' I tal ia erano ad un punto tale, che 
nulla assolutamente era compromesso. 

Erano state tolte dall ' interno della nave 
le caldaie, erano state demolite le parat ìe 
di legno, che in tu t te le navi, anche minori , 
quando si cambiano le caldaie, si sostitui-
scono ora con paratìe di ferro. Tut t i gli 
altri lavori intrapresi erano lavori di pura 
e semplice manutenzione, così quelli delle 
macchine, come quelli delle artiglierie, e si 
poteva, se non si voleva procedere a nes-
suna trasformazione, a nessun miglioramento 
della nave, lasciarla com'era. 

I l Consiglio superiore di marina opinò 
che non convenisse intraprendere lavori di 
trasformazione sulla nave Italia, e che, tu t to 
al più, fosse uti le di migliorarne alquanto 
l 'armamento secondo un piano che esso stesso 

suggeriva. Io accettai questa deliberazione' 
ma solo in parte, eliminandone cioè tu t to 
ciò che si r iferiva al miglioramento dell 'ar-
mamento. 

Quindi Yltalia subisce la sorte di tu t t i 
i bast imenti che si lasciano intat t i , ed ai 
quali, per esigenze di manutenzione, si cam-
biano le caldaie, come altri organi che non 
sono più in grado di servire. Una modifica-
zione però si sta apportando a questa nave, 
modificazione che fu accuratamente studiata 
sotto l 'amministrazione del mio predeces-
sore, e costa troppo poco, ed è troppo van-
taggiosa, perchè possa trascurarsi, ed è la 
applicazione di un controbordo, destinato a 
sollevarla, in modo da r iportarne il piano 
di galleggiamento presso a poco alle con-
dizioni nelle quali si trovava secondo il 
progetto originale, prima che la nave ri« 
sultasse più immersa di quanto era da que-
sto progetto preveduto. 

E superfluo che io mi di lunghi in altri 
particolari tecnici ; credo di averne esposti 
abbastanza, perchè la Camera r i tenga che 
sono pienamente giustificate le disposizioni 
che ho date per questa nave, e perchè si 
lascino procedere t ranquil lamente i lavori 
che sono in corso su di essa, senza rimet-
tere r ipetutamente sul tappeto la questione 
se dobbiamo proseguirli, o lasciarli, per in-
t raprenderne altri . 

Ed ora veniamo ad un 'a l t ra questione, 
ohe ha sollevato molta discussione, e per 
la quale, non solo l'onorevole Micheli, .ma 
altri oratori ancora hanno diretto al mini-
stro critiche che non ritengo fondate, la 
questione delle navi da carbone. 

I l servizio dell 'imbarco del carbone sulle 
navi da guerra è cosa della più alta en-
t i tà . Sono pochi anni che a questo servizio 
non si dava tu t ta l ' importanza che merita. 
Coi sistemi che vigevano or è qualche tempo,, 
non si riusciva a fare il completo carico di 
una grande corazzata che in 8, 10 o 12 giorni. 
Allora gli equipaggi non venivano impie-
gati nell ' imbarco del combustibile, e questa 
servizio era attr ibuito ad imprese, che v i 
provvedevano con squadre di facchini ; s ì 
considerava quasi, come cosa molesta ed 
ignobile che i marinai maneggiasssero il 
carbone. 

Quando io venni al Ministero, nell 'ultimo 
gabinetto Crispi, una delle prime disposi-
zioni che diedi fu quella, che d'allora in-
nanzi il carbone dovesse essere imbarcato 
dagli equipaggi, ed emanai al tre disposi-
zioni perchè questo servizio potesse essere 
fatto con grandissima rapidità. D'allora in. 
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poi esso migliorò continuamente, ed ora, 
«on tu t t i i perfezionamenti che sono stati 
introdott i nella sistemazione delle navi, 
con l ' impegno e la emulazione che si sono 
svi luppat i t ra bastimento e bastimento nelle 
squadre, il servizio dell ' imbarco del carbone 
col mezzo degli equipaggi procede così 
bene, che sembrerebbe cosa ben strana farlo 
al tr imenti . 

E le disposizioni a questo riguardo ema-
nate conquistarono il favore generale sapete 
quando ? Quando si cominciò a vedere nei 
giornal i i l lustrat i inglesi, figure le quali 
rappresentavano l 'imbarco del carbone sulle 
navi , con tu t t i gli ufficiali di bordo a diri-
gerlo e invigilarlo, con l 'equipaggio impe-
gnato corpo e anima ad eseguire questo ser-
vizio così importante nel modo più rapido 
possibile. 

I o ho voluto esporre queste considera-
zioni, che non hanno diretta att inenza con 
le navi di trasporto del carbone di cui 
propongo la costruzione, per provare che 
certe disposizioni le quali trovano da prin-
cipio qualche r i lut tanza da parte di chi le 
deve eseguire, poi si riconoscono giuste e 
si considerano come la cosa più naturale 
dei mondo. 

Ma non basta imbarcare rapidamente il 
carbone sulle navi da guerra nei porti, bi-
sogna pure provvedere ad assicurare questo 
servizio così importante in circostanze ben 
al t r imenti difficili di quelle nelle quali si 
t rova una nave in acque ben protette, con 
tu t t e le facilitazioni per fare affluire al suo 
bordo il combustibile; bisogna che queste 
nav i possano eseguire la difficilissima ope-
razione di imbarcare rapidamente il carbone 
i n una rada qualunque, e magari in alto 
mare. 

Avrà una grandissima, una inest imabi le 
superiori tà sul nemico quella flotta che po-
t r à più rapidamente dell 'avversaria provve-
dersi di carbone e più lungamente mante-
nersene provveduta, poiché il carbone si 
consuma rapidissimamente. 

Immaginate una squadra che stia in cro-
ciera, in attesa, o nella possibilità d ' incon-
t ra r« il nemico ; essa potrà forse usare a 
lungo una velocità abbastanza economica e 
'tal© da far durare la sua provvista di car-
bone una diecina o una quindicina di giorni; 
ima dal momento in cui dovrà tenere tu t t i 
ìi &ocki in azione e andare a grande velo-
ci tà , il suo combustibile sparirà prestissimo 
-e durerà appena tre o quattro giorni ; per 
«aui è della massima importanza poter ali-

mentare la provvista di questo combustibile 
anche fuori dei porti. 

Ora il poter approvvigionarsi di carbone 
con grande rapidità, in circostanze eccezio-
nali e difficili, è cosa che non si improvvisa 
da un momento all 'altro. Bisogna avere equi-
paggi esercitatissimi, non solo sui basti-
menti che ricevono il carbone, ma anche su 
quelli che lo dànno. Non si può su di un ba-
stimento mercantile, su di un cargo-boat qua-
lunque, avere un servizio così completo, così 
perfetto come lo si può avere con un ba-
stimento da guerra. E per questo che io ho 
stabilito che, f ra le navi di cui si dovesse 
provvedere la marina, vi fossero due tras-
porti Speciali pel carbone. 

Avrei voluto che l ' I tal ia fosse la prima 
nazione a mettersi su questa via, ma non 
posso più nutr ire tale speranza. Gli Stati 
Uniti d'America, che, dopo l 'esperienza della 
guerra di Cuba, fanno già diret tamente il 
servizio del carbone della loro squadra con 
16 bastimenti di portata da 2,000 a 4,000 
tonnellate, comprati dal commercio, non se 
ne contentano più, e mettono ora in costru-
zione dei bastimenti mili tari studiati appo-
sitamente, della portata di 15 mila tonnel-
late. 

Ho ricevuto pochi giorni or sono il rap-
porto periodico dell ' ingegnere che abbiamo 
in missione in Inghi l te r ra : f ra tut te le in-
formazioni in esso contenute è compresa 
anche questa : 

« E allo studio la proposta di costruire 
un grande carbonaio da adibire al servizio 
della squadra, capace, si dice, di portare 
15 mila tonnellate di carbone, con una ve-
locità da 15 a 16 nodi. Se questa nave sarà 
costruita, essa sarà munita dei migliori con-
gegni per il caricamento e trasbordo di car-
bone in tut te le condizioni; e, se essa sarà 
per risultare conveniente, analoghe carbo-
naie saranno costruite per tut te le squadre 
in servizio. » 

Dunque, anche gli Stati Uni t i d'America, 
anche l ' Inghil terra, si mettono sulla via di 
dotare le loro squadre di navi specialmente 
costruite, ed armate con personale mil i tare, 
per il servizio del carbone. 

Io non mi dilungherò a spiegarvi perchè 
l 'America e l ' Inghi l terra facciano dei basti-
menti carbonieri di 15 mila tonnellate, e 
perchè noi ci proponiamo di costruire in-
vece delle navi da 6 mila tonnellate. La ra-
gione di questa differenza esiste, ed è va-
lida ; ma voi non vi aspettate, io credo, che 
io sviluppi troppo tut t i gli argomenti tee-
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niei che debbo toccare nel mio discorso ; se 
ciò facessi , dovrei parlare per molte ore. 

Vi sono ancora due punti su cui debbo 
intrattenermi riguardo a queste navi : uno, 
al quale è data molta importanza nella pre-
gevole relazione dell'onorevole Arietta, è 
quello che riguarda il loro prezzo. 

L a fornitura di queste navi fu oggetto 
di un concorso, e che il prezzo al quale 
esse vennero aggiudicate sia relativamente 
basso, per quello che si può ottenere in 
Italia, è dimostrato dal fatto che sei can-
tieri se le sono disputate accanitamente; e 
qualche ditta che ha aspirato alla fornitura 
e che non l'ha avuta, ha dichiarato che la 
Casa Orlando, risultata aggiudicataria, per-
derà in quest ' impresa. Io non lo credo, ma 
non ho nemmeno la convinzione che debba 
guadagnarvi moltissimo. 

Ma l'onorevole relatore dice : se com-
praste queste navi in Inghilterra risparmie-
reste. Sì, onorevole Arlotta, risparmieremmo, 
ma non nella proporzione che E i la crede. 
1 prezzi citati nella relazione, come prezzi 
probabili ai quali si potrebbero avere queste 
navi in Inghilterra, non sono prezzi di navi 
da dodici migl ia di velocità, con due ponti, 
e costruite con quella cura colla quale de-
vono esser fatte quelle che noi ci propo-
niamo di avere; sono pezzi di bastimenti 
da otto a nove miglia di velocità e ad un 
solo ponte. 

Navi a due ponti e della velocità di 12 
migl ia in Inghilterra non si potrebbero cer-
tamente avere a meno di 10 lire sterline 
per tonnellata di carico lordo, (dead weight, 
come dicono là). Ora, a questi prezzi, e con 
gli aumenti derivanti da tutti gl i apparati 
e da tutte le installazioni speciali che noi 
richiediamo, prendendo le navi d'Inghilterra, 
risparmieremmo certamente, ma non più di 
2 o 300 mila lire per una, non avendo poi 
nemmeno esattamente ciò che ci conviene. 

Mi si dirà che anche questo sarebbe un 
risparmio considerevole; ma, io vi chiedo: 
dobbiamo proprio, signori, nella deficienza 
di lavoro che lamentiamo in Italia, sottrarre 
questo lieve alimento ai nostri cantieri ? A 
me pare di no. Vi confesso che non avrei 
cuore di farlo. 

E sottometto d 'altronde al vostro giu-
dizio anche questa osservazione, che se am-
mettessimo di costruire all ' estero le navi 
onerarie da carbone, non vi sarebbe nessuna 
ragione perchè noi non estendessimo lo 
stesso criterio anche alle macchine e ad 
altri apparati e materiali che prendiamo 
dall 'industria nazionale; e le macchine della 

Regina Elena e del Vittorio Emanuele che pa-
gandole in I ta l ia 4 milioni e 700 mila 
lire potremmo procurarcele all 'estero certa-
mente a minor prezzo. Ma i criteri, ben noti, 
in base ai quali procede l 'Amministrazione 
della marina sono tutti diversi, sono criteri 
che credo debbano essere incoraggiat i : spen-
dere qualche cosa di più, ma non mandar© 
il denaro fuori d'Italia. (Bravo !) 

Un'ultima obiezione è stata fatta a que-
ste navi, ed è stata fati a sotto forma al-
quanto diversa dall'onorevole Micheli e dal-
l'onorevole Arlotta. E un'obiezione la quale 
si collega con la possibil ità che al carbone 
si debba sostituire, in un avvenire prossima 
e con grandissimo vantaggio, il petrolio. 

L e affermazioni che, a questo riguardo, 
ha fatto alla Camera l'onorevole Arlotta 
sono esatte : è vero che nel Texas si sono 
recentemente scoperti giacimenti di petrolio 
di una straordinaria abbondanza; sono veri 
mari sotterranei di petrolio che si vanno 
mettendo in valore in quella regione. Io ho 
g ià avuto delle offerte in proposito, e ho 
chiesto dei campioni, che si stanno esperi-
mentando, e se realmente i campioni di 
questo petrolio soddisfaranno alle esigenze 
nostre, credo che potremo sostituire in gran 
parte tale combustibile, con gran vantaggio r 

al carbone. 
F in qui sono d'accordo con l'onorevole 

Arlotta; dove non sono più d'accordo con 
lui è nel raziocinio che egli fa quando dice: 
poiché siamo alla vigi l ia forse di siffatta ri-
voluzione nell ' impiego del combustibile sullo 
navi da guerra, voi non dovete più costruire 
questi bastimenti ausiliari. Ma, onorevole 
Arlotta, o carbone, o petrolio, il combusti-
bile bisognerà pur sempre trasportarlo alle 
squadre, ed è per tale considerazione che io 
ho pensato che, se queste navi non serviranno 
per il carbone, serviranno per il petrolio; s a rà 
anzi prudente farle in modo che possano 
servire per una cosa e per l 'altra, ed è ap-
punto questo problema che ho affidato al 
nostro ufficio tecnico, il quale ha g ià fatto 
uno studio, che ritengo soddisfacente, nel 
senso di adattare le navi al doppio ufficio 
a cui è presumibile che possano essere de-
stinate. 

Voglia perdonarmi la Camera se io sono 
stato un po' troppo diffuso nelle spiegazioni 
che ho dato; ma ciò era necessario, perchè 
si tratta di una questione la quale è stBit^ 
molto dibattuta, e ha formato oggetto di 
critiche che io doveva assolutamente respin-
gere, e confido di aver dimostrato in modo 
sommario, ma sufficiente, che le disposizioni 
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da me prese non meritano le censure delle 
quali sono state fat te oggetto. 

Procedendo sempre nelle accuse (credo 
proprio di poterle chiamare così) che mi 
sono state dirette dall 'onorevole Micheli, 
trovo quella relativa alle navi sottomarine. 
E questa è la più grave. Voi avete udito 
l'onorevole Micheli, dirigermi una parola 
quasi compassionevole. Ha detto, mi sembra, 
che doveva riuscire doloroso per me quello 
che stava per dire. 

Micheli. No, il dolore era il mio. 
Morin, ministro della marineria. Meno male, 

che non avevo capito, perchè, attribuendo 
alla sua frase il significato di dolore che 
Ella supponesse in me, io mi chiedeva: ma 
dolore perchè? I l dolore del rimorso no, 
perchè l'onorevole Micheli mi considera un 
peccatore indurito nel peccato, dal momento 
che mi ha at tr ibuito di essere stato nemico 
dei sottomarini in passato, e tale mi crede 
anche ora. 

I l dolore dunque era il suo, e va bene: 
ma, o dolore dell'onorevole Micheli, o do-
lore mio, il fatto è, che egli ha portato contro 
di me un argomento, che avrebbe dovuto 
colpirmi, secondo la sua intenzione, in pieno 
petto e poco meno che annientarmi. 

L'onorevole Micheli ha detto : l 'onorevole 
ministro, quando fu al potere, dal '93 al '96, 
sospese bruscamente tut t i gli esperimenti, 
e tut t i gli studi che si facevano con il bat-
tello sottomarino Delfino, da poco costruito, 
ed egli è la sola, l 'unica causa, per cui da 
allora in poi nella marina non si è fatto 
più niente e si perdura a non far niente 
per dar sviluppo alla costruzione di questo 
genere di navi. 

Dunque, l 'argomento dell'onorevole Mi-
cheli consta di una premessa e di una con-
seguenza. Vediamo che cosa vale la pre-
messa, passeremo poi ad esaminare come 
regga la conseguenza, anche se la premessa 
fosse valida. 

All ' asserzione dell'onorevole Micheli (Se-
gni di attenzione) io debbo veramente appli-
care il leggiadro eufemismo, col quale il 
corretto l inguaggio parlamentare vuole che 
si qualifichi una dichiarazione non con-
forme alla verità, qualunque sia il grado 
per cui ne differisca. L'asserzione dell'ono-
revole Micheli fu inesatta, e per risultare 
esatta, avrebbe dovuto essere assai diversa 
da quello che fu. 

Durante il tempo in cui fu i al Ministero 
antecedentemente, ben lungi dall 'aver messo 
completamente da parte il Delfino, io ordi-
nai che quella nave fosse sottoposta ad espe-
rimenti completi ed esaurienti. 

Ecco, a prova di quanto asserisco, i mo-
vimenti amminis t ra t ivi della nave, quali 
r isultano dal suo libro matricolare : pas-
sata in riserva il 1° aprile 1895, passata 
in riserva evidentemente per metterla in 
azione, per esperimentarla. 

Qui forse io debbo una spiegazione alla 
Camera per la corretta intelligenza di certe 
espressioni che adopero. Un bastimento al 
quale si applica un equipaggio, può essere 
nella posizione di riserva, nella quale si 
tengono le navi che stanno nei porti, o si 
muovono a poca distanza da essi; oppure 
può essere nella posizione di armamento, che 
conviene alle navi in servizio più attivo. Ma 
che una nave, sia in riserva o in armamento, 
vi è sempre imbarcato un equipaggio, e la 
presenza di questo implica che la nave 
debba muoversi, fare servizio ed esercitarsi. 

Dunque il Delfino passò in riserva il 1° di 
aprile 1895, ed in tale posizione rimase sino 
al 16 marzo 1896, precisamente quando io 
era per lasciare il Ministero. 

Allora gli esperimenti erano finiti, e poi-
ché si dovevano esaminarne i r isultat i e de-
liberare circa i lavori dei quali essi potes-
sero aver dimostrata la convenienza, ordinai 
che il battello passasse in disponibilità, che 
è la posizione nella quale si tiene a bordo 
il semplice personale per la manutenzione 
e la custodia. La data del disarmo del sot-
tomarino, vale a dire la data alla quale cessò 
di essere assegnato il personale a questo 
bastimento, è il 20 dicembre 1896, e a quella 
data era ministro della marina, il mio suc-
cessore, il compianto Brin. 

Questo per dimostrare che la premessa 
dell'onorevole Micheli è inesatta. 

Ma, quando anche fosse esatta la pre-
messa, come reggerebbe la conseguenza? In 
qual modo la r ipugnanza a t t r ibui tami per 
gli studi relat ivi ai battell i sottomarini nel 
1896 avrebbe potuto vincolare e pregiudi-
care l 'azione dei miei successori? E questo 
uno dei punt i che dovrebbe dimostrare 
l'onorevole Micheli. 

Dopo di me furono al potere tre ministri , 
senza contare l'onorevole Canevaro, che fu 
in ufficio per pochi giorni, e se eglino real-
mente avessero creduto che la questione dei 
sottomarini meritava di essere studiata e 
che si dovesse preoccuparsene, avrebbero 
emanato le opportune disposizioni a questo 
proposito. 

I l fatto è che dopo del 1896 il Ministero 
della marina non si occupò più del pro-
blema dei sottomarini . 
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L'onorevole Bettòlo, quando venne al po-
tere nel g iugno 1899, r iprese in esame la 
questione dei sot tomarini , e la pose, credo, 
sul suo vero terreno, indicendo un concorso 
f ra gli ingegner i della mar ina di un certo 
grado per un proget to di nave, non p iù 
sottomarina propr iamente detta, ma som-
mergibile. 

Egl i s tabi l ì per questo concorso un pro-
gramma non facile, ed io credo che sarà 
da lodarsi assai l ' ingegnere che avrà feli-
cemente sodisfat to alle sue 'condiz ioni . 

Quando io succedett i all 'onorevole Bet-
tòlo, non diedi certo nessuna disposizione 
per cui fosse revocato questo concorso. Non 
so quant i ingegner i stieno studiando od ab-
biano s tudiato la soluzione del problema 
posto dal Ministero. L 'ammirag l io Bettòlo, 
che ora egregiamente comanda l 'Accademia 
Navale, mi r i fe r ì che uno degli ingegner i 
addet t i a quel l ' I s t i tu to se ne sta occupando 
con in te l l igenza e con amore ; un al tro in-
gegnere, dest inato al Ministero, aveva già 
uno studio in corso quando venni al potere ; 
io lo incoraggiai , mi interessai ai suoi la-
vori, e posso ora annunciare con soddisfa-
zione al la Camera che il suo piano è stato 
finito in questi giorni , ed io l 'ho trasmesso 
all'ufficio tecnico, per il necessario esame, 
per sottoporlo poi a l l 'approvazione del Con-
siglio superiore di marina. 

Aggiungerò che questo piano mi sembra 
egregiamente s tudiato ; t a lché voglio, a ti-
tolo di lode, iudicare alla Camera il nome 
del suo autore, l ' ingegnere Laurent i , che 
cer tamente meri ta di essere grandemente 
encomiato. 

Io non so davvero come l 'onorevole Mi-
cheli, che pure è informato di tan te cose, 
non abbia proprio avuto nessuna cognizione 
degli s tudi in corso da noi per la soluzione 
del problema dei sot tomarini . 

Eg l i dice che il problema è risoluto. 
Risoluto? Andiamo adagio. Una sola ma-

r ina dimostra col numero dei bat te l l i che 
ha costruito e costruisce di r i tenere di aver 
risoluto questo problema ed è la mar ina 
f rancese ; ma non sappiamo come l 'ha riso-
luto, perchè tu t to ciò che si r i fer isce ai 
bat te l l i sot tomarini è, in Francia , come al-
trove, tenuto segretissimo. 

Come ho esposto, noi abbiamo studiato 
e studiato alacremente, e r i tengo che i p iani 
che abbiamo prepara to sieno buoni ; però 
essi non hanno avuto la sanzione dell 'espe-
rienza. 

Forse all 'onorevole Micheli pa r r à che si 
sarebbe potuto fare più presto ; ma egli con-

verrà che non poteva il Ministero esigere 
da i n g e g n e r i occupati in uno studio che co-
s t i tu iva u n a vera e propr ia invenzione che 
t e rminasse ro questo lavoro a data fìssa. 

Quando vedevo l 'egregio ingegnere Lau-
ren t i occupa to indefessamente a fare e ri-
fare i suo i piani , e, dopo aver lungamente 
lavorato a t rovare una soluzione, non es-
serne sodisfatto, e r icominciare da capo, io 
non potevo che interessarmi al suo lavoro, 
incoragg ia rne la prosecuzione, ma non do-
vevo certo pretendere che egli lo p rec i -
pitasse. 

Un ' u l t ima osservazione mi si sarebbe 
potuta fa re ; mi si sarebbe potuto d i re : se 
i vostri ingegner i non vi hanno ancora dato 
il piano di un bat tel lo sottomarino da po-
tere immedia tamente essere costruito, pren-
detelo da l l ' indus t r ia . 

A questo r iguardo debbo dichiarare che, 
veramente, se v' è qualche cosa nei miei 
a t t i , che possa portare alla presunzione che 
io sia contrar io ai bat te l l i sot tomarini , è la 
repel lenza mia per t u t t i g l i speculatori , 
che salgono lé scale del convento di Santo 
Agost ino per offrire invenzioni. Certo mi 
ono state f a t t e offerte di b a t t e l l / sottoma 
rini , ma le ho respinte. 

Pe r quanto io so, il megl io r iuscito dei 
sot tomarini , che sono in commercio, è il 
bat tel lo americano Holland. Di questo t ipo 
Hol land gl i inglesi hanno comperato quat t ro 
esemplari , ma pare che non ne siano molto 
sodisfatt i , perchè ora ne stanno modificando 
radica lmente uno, e i nuovi che fa ranno si 
eseguiranno probabi lmente su disegni in 
gran par te loro. 

Se mi può essere diret to un r improvero 
adunque è questo solo, chè io ho sempre 
voluto che il sot tomarino i ta l iano fosse 
fa t to dai nost r i ingegner i ; ho la fede che 
lo sarà, e (perchè non dirlo) mi scalda il 
pet to anche l 'al t issima, pat r io t t ica speranza 
che questo nostro sottomarino possa r iu-
scire superiore a molt i a l t r i ! In t an to io 
credoj che la soluzione del l ' ingegnere Lau-
rent i ol trepassi il p rogramma posto dal-
l 'onorevole Bettolo, ed è già molto. 

Quanto ho asserito credo sia sufficiente 
per d imost rarv i che io non sono quel ne-
mico dichiarato dei sot tomarini che l'ono-
revoli Micheli ha segnalato alla Camera. 

L 'onorevole Micheli mi ha anche accu-
sato di aver dato poca importanza alle tor-
pediniere d 'al to m a r e ; ma di queste torpe-
diniere se ne sono inscr i t te qua t t ro nel bi-
lancio, e non credo che se ne possano 
iscrivere di più, senza trascurerò la costru-
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zioxie di altre navi, che sono molto più im-
portanti . 

Tralascio altri appunti minori, e vengo, 
senz'altro, alla questione delle navi del tipo 
Vittorio Emanuele. Che questo tipo di nave 
sia stato studiato accuratamente, e che si 
debbano oramai considerare come tassicu-
rate tutte le guarentigie che umanamente 
si possono avere per la sua completa riu-
scita, io non starò a dimostrarlo; vi consi-
glio di leggere la risposta che il Ministero 
ha dato al quesito che, a tale proposito, è 
stato fatto dall'onorevole Arlotta. In quella 
risposta si trova esposta la genesi completa 
di questo nostro disegno. 

Ho voluto che vi fosse tutto, anche la 
parte personale che vi abbiamo presa il mio 
predecessore ed io. E quando vedrete che 
quel disegno di nave, dopo tut te le vicissi-
tudini che ha passate, dopo tut t i gli studi 
che ha costato, dopo tutte le verificazioni 
e i sindacati di cui è stato oggetto, ha ri-
cevuto l'approvazione unanime del Consiglio 
Superiore di marina, converrete che il mini-
stro non vi può dare malleverie maggiori. 

Ma, ad ogni modo, qualche altra cosa io 
voglio pur dirla per rassicurare anche i più 
dubbiosi ; imperocché alcuni, in Italia, si 
sono impressionati di certe critiche com-
parse, circa le nostre nuove navi, in una 
autorevole pubblicazione germanica, la Ma-
rine Rundschau. 

Bisogna premettere, a questo riguardo, 
che l'autore del progetto della nave, l 'inge-
gner Cuniberti, scrivendo sopra il nostro ed 
altri t ipi di nave un articolo nella Rivista 
Marittima, aveva occasionalmente esposto al-
cune critiche, che erano fuori di luogo in 
una pubblicazione scientifica, relative alla 
costituzione dell'Ufficio germanico delle co-
struzioni navali, ed aveva espresso le sue 
idee in una forma non molto conveniente, e 
che, certamente, se io avessi conosciuto prima, 
non avrei permesso che fosse tollerata nella 
Rivista Marittima. 

L'articolista della Marine Rundschau ri-
spose con qualche acredine, rilevando la 
provocazione, e questo può avere anche in-
fluito sopra la critica del Vittorio Emanuele. 
Ma, ad ogni modo, egli concluse sempre 
classificando questa nave come la seconda 
fra le più recenti di tutte le nazioni. 

Articoli di esame e di critica sugli ul-
t imi t ipi di navi da guerra ne sono apparsi 
molti sui giornali tecnici, e la maggior 
parte di essi non hanno che lodi per i no-
stri. Po8so citare, fra tanti, l 'ultimo com-
parso, degno di nota specialmente per la 

autorità del suo autore, l 'ammiraglio Sir 
John Hopkins, ora a riposo, uno dei più 
distinti ufficiali della marina inglese, il 
quale ha occupato le più alte cariche nel 
servizio attivo. 

Non vi leggerò certamente tutto l ' a r t i -
colo, ma l'ultimo periodo, che traduco let-
teralmente dall'inglese : 

« I l Vittorio Emanuele è infat t i un basti-
mento di battaglia con tut t i i vantaggi di 
una velocità da incrociatore, meno un mi-
glio, e, considerando la sua potenza di of-
fesa e di difesa, in confronto di quella di 
un incrociatore, ci sembra venuto il tempo, 
per noi di cessare di costruire incrociatori, 
di 14 mila tonnellate e di costruire invece 
bastimenti, i quali possono stare nel tempo 
stesso in linea di battaglia, ed adempiere 
ugualmente bene ai requisiti ai quali deve 
sodisfare un incrociatore corazzato. » 

Ora in confronto di questo giudizio del-
l 'ammiraglio Hopkins, permettetemi che io 
vi citi ciò che dichiaravo alla Camera nella 
seduta del 3 maggio dell'anno scorso. E di 
pessimo gusto citare se stesso, e, se lo faccio, 
non è per cedere ad un sentimento di va -
nità, ma'è per dimostrarvi con tut t i i mezzi, 
che noi siamo sulla buona via per ciò che-
riguarda le nostri grandi costruzioni navali.. 
Ecco le parole da me pronunciate in quella 
seduta, quali furono raccolte dagli steno-
grafi e registrate nei resoconti parlamen-
tari : 

« Ma, in questa nave, abbiamo realizzato-
un grande progresso, un progresso di ca-
rattere specialissimo. Da qualche tempo, sii 
svolge nelle costruzioni navali una evolu-
zione favorita dal grande miglioramento-
avvenuto nella forza di resistenza delle co-
razze, un'evoluzione la quale si manifesta 
in una tendenza spiccata, ad aumentare la 
velocità della grossa corazzata e ad accre-
scere la protezione del grande incrociatore-
Questi due t ipi di navi evidentemente con-
vergono verso un tipo comune. Col nostro 
nuovo tipo, noi abbiamo già quasi comple-
tamente e felicemente operata tale fusione,, 
e credo che siamo sulla buona via. » 

E certamente lusinghiero e confortante 
per noi vedere dopo tredici mesi un com-
petentissimo ammiraglio estero associarsi 
ai nostri concetti e consigliare alla propria 
nazione di mettersi nella via sulla quale 
noi siamo. 

Per ciò che riguarda il tipo delle navi-
io credo che la Camera sia convinta ora-
mai che critiche fondate e solide non mi 
possano essere dirette; ma una critica d i 
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al tra na tu ra mi è s tata indi r izzata da var i 
oratori, e si r i fer isce al numero delle nav i 
delle qual i è preveduto l ' inizio. Yoi ne vo-
lete met tere cinque, in cant iere , mi si ob-
biet ta , e non avrete i fondi per fa r pro-
gredire la costruzione di tu t t e con quel la 
rap id i tà che è tan to desiderabi le . 

Ora, se vi è uomo convinto del la neces-
sità di costruire rapidamente , e di non im-
postare navi che non sia assolutamente ne-
cessario di met te re sullo scalo, sono io. 
Siate per fe t tamente sicuri, che se si potes-
sero concentrare tu t t i g l i sforzi del bi lancio 
sopra due navi, fino a tan to che fossero com-
piute , p r ima di cominciarne al tre, io lo 
fa re i ; ma ciò non è possibile, per le esi-
genze imposte dalla necessità di procurare 
in tempo lavoro alle maestranze dei nostr i 
arsenal i . 

Spiego meglio il mio concetto. P r ima di 
tut to, devo dissipare l 'equivoco nel quale 
sono incorsi molti , i quali , vedendo cinque 
nav i del t ipo Vittorio Emanuele indicate nel 
bilancio, si sono immagina t i che la costru-
zione di tu t t e queste nav i debba procedere 
s imul taneamente . Le navi t ipo Vittorio Ema-
nuele, che ora costruiamo, sono s ta te im-
postate, una a Caste l lammare il 19 settem-
bre 1901, l ' a l t ra a Spezia il 27 marzo dello 
stesso anno. Per effetto della legge di con-
solidamento del bilancio, l ' amminis t raz ione 
della mar ina è obbl igata ad indicare nel-
l 'elenco annesso al capitolo della r iprodu-
zione del nav ig l io qual i sono le navi per 
le qual i si in tende impiegare delle somme, 
e duran te tu t to l 'esercizio non si può co-
minciare alcuna nave, non si può nemmeno 
comprare una lamiera a t t r ibu ib i le ad una 
nave, se l ' indicazione di essa non figura 
nell 'elenco. Ora ammet te te che al t e rmine 
dell 'esercizio venturo la necessità impre-
scindibile di dare lavoro ai carpent ier i in 
ferro dei cant ier i di Castel lammare, di Spe-
zia o di Venezia richiedesse, non dirò nem-
meno di cominciare i lavori di nuove navi , 
ma di comprare il mater ia le occorrente per 
preparar l i , noi non lo po t remmo fare se 
queste nav i non fossero indica te nell 'elenco. 

Al la fine del venturo esercizio certa-
mente, ma, secondo ogni probabi l i tà , p r ima 
ancora che l 'esercizio termini , a Castellam-
mare e al la Spezia vi sarà bisogno di co-
minciare una nuova nave, perchè i carpen-
t ier i non avranno abbastanza lavoro, e do-
vremo procurargl ielo, non potendo eviden-
temente l icenziar l i per r ip render l i p iù ta rd i , 
come farebbe uno s tabi l imento pr ivato. Que-
sta è la ragione per la quale furono consi-

derate nel capitolo 59 al tre navi , oltre le 
due Vittorio Emanuele e Regina Elena, che si 
s tanno costruendo. 

Vi era anche una terza nave, che ho 
tolto pr ima ancora che l 'onorevole Ar lo t ta 
mi domandasse se era assolutamente neces-
sario che vi fosse. La ragione di ciò è che, 
quando si compilò il bilancio, cioè nel se t -
tembre del l 'anno scorso, credevamo che sa-
rebbe stato indispensabi le met te re una di 
queste navi in cantiere a Venezia, per dare 
lavoro agl i operai p r ima del lugl io 1903,. 
ed abbiamo riconosciuto poi che questa ne-
cessità non si sarebbe presenta ta che p iù 
ta rd i . 

E con ciò credo di avere r isposto esau-
r ientemente all 'onorevole Micheli . 

L'onorevole Tecchio ha fa t to molte con-
siderazioni re la t ivamente agl i organici del 
personale non mil i tare in genere e alle con-
dizioni degl i operai. In qualche cosa di 
quello che egli ha detto io consento, ma in 
molte a l t re cose no. 

Pe r quanto r iguarda gl i organici degli 
impiegat i non ho alcuna ragione per op-
pormi alle sue richieste, e così pure per la 
revisione delle norme che disc ipl inano l e 
promozioni degli operai. Devo però espri-
mere dissenso dalle sue lagnanze, che le pro-
mozioni degli operai sieno lasciate al l 'arbi-
t r io dei di re t tor i . 

Onorevole Tecchio, arbi t r io non è la pa-
rola da usarsi a questo proposito. I direttori,, 
volere o no, sono le persone p iù indicate per 
g iudicare della capaci tà degli operai, non 
tanto d i re t tamente quanto per gl i organi che 
hanno a loro disposizione a ta l uopo, ed in 
una forma o in un 'a l t ra , le quest ioni dello 
avanzamento del personale lavorante devono 
essere lasciate nelle loro mani . 

Domanderei di r iposare qualche minuto,, 
onorevole presidente . 

Presidente. Si r iposi pure, onorevole mi-
nistro. 

(La seduta è sospesa alle 17.15 e ripresa alle 
17.22). 

Presidente. L'onorevole minis t ro della ma-
r iner ia ha facoltà di cont inuare il suo di-
scorso. 

Morin, ministro della marineria. Mi propongo 
di essere il p iù breve possibile da ora in-
nanzi , poiché mi accorgo di essermi un poco 
t roppo indugia to a r ispondere circostanzia-
tamente agli oratori che 'avevano par la to al 
pr incipio della discussione. Mi scuseranno 
gli a l t r i se r isponderò loro p iù sommaria-
mente ; d 'a l t ronde le osservazioni degl i ora-
tori che par larono in seguito non sono ta l i 
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da richiedere risposte così minuziose come 
quelle che ho fat to finora. 

Così, per esempio, all 'onorevole Bissolati 
non posso dire altro se non che f ra lui e 
coloro che partecipano alle sue idee, da un 
lato, e me e coloro che professano idee di-
verse dalle sue, dall 'altro, esiste troppo an-
tagonismo perchè si possa sperare di per-
suaderci reciprocamente. Un solo punto vo-
glio esaminare delle considerazioni da lui 
fatte, quello relativo ai sottomarini. 

L'onorevole Bissolati disse : un tecnico 
come l'onorevole Micheli ha dichiarato che 
una difesa sufficientemente efficace per il 
nostro paese si può avere con dei sottoma-
rini , ma allora perchè volete voi le squadre 
di navi potenti? 

Io non so se l 'onorevole Bissolati e le 
al t re persone come lui animate da questo 
esclusivo entusiasmo per i sottomarini sap-
piano che un sottomarino costa dalle 900 
mila lire ad un milione. Finanziar iamente 
parlando quest 'arma non è poi di così poco 
conto come alcuni s ' immaginano . 

Tut t i coloro i quali credono di poter 
provvedere alla difesa delle coste solamente 
con sottomarini concordano nel l 'a t t r ibuire 
all 'azione di questi bat tel l i un carattere lo-
cale. Ora immaginate le estese nostre coste 
provvedute di numerose stazioni di sotto-
marini , ponete quel numero che ogni sta-
zione ne dovrà avere, fate i conti, e vedrete 
se questo genere di difesa r isul terà poi così 
economica come l'onorevole Bissolati suppone. 

E poiché oramai devo fare anch'io la mia 
professione di fede in fatto di sottomarini, dirò 
che quest 'arma deve essere tenuta in seria 
considerazione, che però, a r iguardo di essa, 
non bisogna lasciarsi andare ad illusioni 
così grandi da r ipetere gli stessi falsi ra-
gionamenti che, come diceva l'onorevole 
Bettòlo, si facevano quando >$ono comparse 
le torpediniere, ed io potrei aggiungere an-
che quando si cominciarono ad impiegare 
le torpedini fisse. 

La ragione dell 'esistanza delle grandi 
flotte sussisterà sempre, e questa ragione 
sta nel fatto che le grandi flotte sono il 
solo mezzo efficace per mantenere sgombre 
le vie mari t t ime. Solo una flotta, che rap-
presenti una grande forza concentrata, mo-
bile e suscettibile di tenere lungamente il 
mare a distanza dai porti, è guarent igia ef-
ficace contro il pericolo più serio che possa 
minacciare una nazione dal mare, quello di 
un grande sbarco con obbiettivo non limi-
t a t o alle coste, e con forze proporzionate 
alla natura dell ' impresa. 

E che gli sbarchi siano possibili è dimo-
strato dalla storia, perchè, senza r imontare 
molto in là, basta ricordare che 32 mila uomini 
nel 1798 sbarcarono in Egit to, che 37 mila 
uomini sbarcarono in Algeria nel 1830, che 60 
mila uomini furono sbarcati in Crimea nel 
1854. (Interruzioni del deputato Pala). 

E questi sbarchi non si possono impedire 
con soli mezzi terrestri . Una delle due: o si 
hanno flotte che tengano il dominio-del mare, 
ed allora non dirò che uno sbarco sia asso-
lutamente impossibile, ma che certamente 
sarebbe una terr ibi le avvontura, che proba-
bilmente nessuno tenterà mai ; o il mare è 
assolutamente libero, ed allora non sarà pos-
sibile impedire uno sbarco con mezzi di di-
fesa locale, quali che siano. 

Si potrà esser prepara t i a respingere lo 
sbarco in determinat i punti , ma siccome le 
coste non possono essere protette dapper-
tutto, il nemico avrà sempre mezzo di sbar-
care nei punt i che non sono protetti , e potrà 
mettere a terra forze suscettibili di costi-
tuire un grande pericolo pr ima che possano 
essere concentrati , per la difesa, sul punto di 
sbarco, mezzi sufficienti da impedirlo e da 
convertirlo in un disastro. 

Non svolgo l 'argomento di più, perchè 
non è il caso che intra t tenga soverchiamente 
la Camera sopra questa discussione, sulla 
quale ho già parlato molto. 

All 'onorevole Santini ho poco da rispon-
dere, perchè quanto egli ha detto è perfet-
tamente d'accordo con la tesi che io sostengo ; 
debbo solo dir igergl i un r ingraziamento per 
l 'at to cortese che ha voluto fare ricordando 
un episodio della mia vita marinaresca, del 
quale conservo sempre una memoria gratis-
sima, come di quel tempo in cui egli mi era 
compagno stimato ed amato. 

L'onorevole Chiesa ha presentato un or-
dine del giorno il quale contiene tante di 
quelle cose che, come ha detto l 'onorevole 
Arlotta, per essere attuato, bisognerebbe pre-
sentare, non uno, ma molti proget t i di legge, 
che non interessano solo l 'amministrazione 
della marina, ma anche le altre ammini-
strazioni, per le quali dovrebbero interlo-
quire parecchi miei colleghi del Ministero. 

Ora, se io dovessi prendere in considera-
zione quell 'ordine del giorno per quel tanto 
che potrei accettarne, dovrei proporre che 
fosse votato, nemmeno per divisione, ma 
dirò così per tr i turazione. (Si ride). Io quindi 
pregherei l 'onorevole Chiesa e l 'a l tro fir-
matar io l 'onorevole Cabrini di volerlo riti-
rare ; essi vedranno se potranno accontentarsi 
di alcune dichiarazioni che io farò loro. 
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Accetto uno dei concetti dell 'ordine del 
.giorno, cioè quello clie si r iferisce alla ne-
cessità di rivedere il Codice della marina 
mercantile ; si t ra t ta di un lavoro indub-
biamente necessario, per la preparazione del 
quale si è raccolto molto materiale al Mi-
nistero della marina. 

Tutto ciò invece che ha rapporto alla 
Cassa degli invalidi non è accettabile : le 
Casse degli invalidi sono is t i tut i che vivono 
di vita propria, e non è lecito impadro-
nirsi dei loro fondi per devolverli ad al-
tr i usi... 

Chiesa. No, no ! 
Morin, ministro della marineria. ...o almeno 

per trasformare l'uso. 
Per 1' indipendenza della marina mer-

cantile dalla marina da guerra, è necessario 
prima di tut to precisare che cosa si vuol 
dire. Non so se gli onorevoli Chiesa e Ca-
prini intendano che la marina mercantile 
passi ad un altro Ministero, o che si crei 
un Ministero apposito per essa: non mi 
parrebbe il caso. (Interruzione). 

Se non è questo che gli onorevoli Chiesa 
e Cabrini desiderano, allora dichiaro che la 
indipendenza della marina mercantile dalla 
marina da guerra esiste, perchè quella della 
marina mercantile è un' amministrazione 
completamente autonoma. 

l i principio dell ' intangibil i tà dei salari 
in caso di perdita della nave si riferisce al 
•Codice della marina mercantile, ed è giu-
stissimo, ed io non ho nessuna difficoltà ad 
accettarlo. Dichiaro anzi che è barbara la 
disposizione attuale del Codice, in forza della 
•quale, in caso di naufragio, le paghe gua-
dagnate dall ' equipaggio sono considerate 
perdute. E tanto barbara che io non so di 
nessun armatore, il quale non sia comple-
tamente fallito, che se ne valga. 

Dopo ciò, quantunque non sia stato svolto, 
passo ad un altro ordine del giorno degli 
onorevoli Chiesa, Cabrini e Bissolati : 

« La Camera invita il ministro a provve-
dere perchè gli operai addett i ai lavori 
dello Stato sulle calate dei porti abbiano 
diri t to alla stabil i tà ed alla pensione anche 
quando l 'esercizio di detti lavori sia affi-
dato a terzi. » 

Non potrei accettarlo, perchè si t ra t ta 
di un personale che non dipende menoma-
mente dal Ministero della marina e che non 
è pagato sul bilancio della marina. 

E vengo alle osservazioni fa t te dall'ono-
revole De Martino. Egli ha perorato per la 
semplificazione dell 'amministrazione degli 
arsenali, per la unificazione dell'azione tec-

nica in questi stabilimenti , e, in massima, 
non dissento da lui. 

Con modalità, forse non esattamente coin-
cidenti con quelle che egli vagheggia, io 
sono un antico part igiano della unificazione 
dei servizi negli arsenali. Quando ero mi-
nistro l 'al tra volta ho abolito due Direzioni : 
ora ne ho soppresso un'altra, vincendo re-
sistenze passive di qualche entità, urtando 
qualche pregiudizio, spostando qualche in-
teresse, assumendo sopra di me anche qual-
che odiosità. 

Dunque vede l'onorevole De Martino che 
procedo per questa via, ma procedo grada-
tamente, e con la voluta prudenza; e non 
ho nessuna difficoltà ad accettare il suo 
ordine del giorno, con queste riserve però, 
che non si precipit i nello at tuare un con-
cetto . che credo intr insecamente buono, e 
che non si pregiudichino in alcun modo le 
modalità dell 'attuazione della r iforma. 

Passo ora a parlare della semplicazione 
dei servizi negli arsenali. Di questa sem-
plificazione, specialmente della semplifica-
zione amministrat iva, si sente spesso di« 
scorrere ; ma tu t t i non sanno dove in realtà 
risiedono le difficoltà che ostano ad at tuarla 
cosi largamente come comunemente si consi-
glia. Sono difficoltà che hanno forse anche la 
loro ragione di esistere ; che, ad ogni modo, 
non provengono dall 'Amministrazione della 
marina, ma dalla legge generale di conta-
bil i tà dello Stato, e da altre leggi e dispo-
sizioni, all ' esecuzione delle quali vigilano 
la Ragioneria generale, la Corte dei conti, 
il Consiglio di Stato e l 'Amministrazione 
del tesoro. 

E nell ' interesse di quella semplicità che 
mi si raccomanda, io non posso che augu-
ra rmi che il Parlamento non voti, come sta 
facendo di tanto in tanto, provvedimenti i 
quali e' impongono complicazioni sempre 
maggiori . Cito un caso che non è poi molto 
lontano, quello della legge sul riscontro dei 
magazzini, la quale fu votata al tempo che 
era ministro l 'onorevole Bettòlo. Ebbene 
sapete voi, il riscontro dei magazzini che 
cosa ha portato di disturbo e di onere alla 
marina? Sono stati 18 mesi di lavoro e 
140 mila lire di spesa, senza contare... 

Bettòlo. E poi si è trovato che tut to an-
dava bene. 

Morin, ministro della marineria. E naturale. . . 
senza contare quello che avrà costato al 
Ministero del tesoro; e senza tener calcolo 
delle conseguenze degli altri provvedimenti 
dipendenti da quella legge. 

Da questi provvedimenti procuriamo di 
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difenderci il più possibile, ma non sempre 
vittoriosamente. Figuratevi che siamo mi-
nacciati anche da questo : che i consegna-
tari dei material i a bordo, i quali sono sottuf-
ficiali, sieno considerati alla stregua dei" 
contabili dei grandi magazzini a terra e 
debbano rendere il loro bravo conto giudi-
ziario. Ma io dico : ve lo immagina te voi, 
il primo nostromo, il maestro carpentiere 
ed il capo cannoniere di una nave, alle 
prese con la Corte dei conti ? (Si ride). Ma, 
dopo il naufragio e l 'incendio, non potrebbe 
capitare un disastro maggiore ad una delle 
nostre navi ! (Ilarità). 

Dunque coloro che chiedono continua-
mente la semplificazione dell 'Amministra-
zione della marina non sieno tanto esigenti, 
e pensino che i ministri della mar ina non 
fanno quello che vogliono, ma quello che 
possono. 

E con la dichiarazione dell 'accettazione 
dell 'ordine del giorno dell 'onorevole De 
Martino, avrei finito di rispondergli, se non 
dovessi parlare ancora di un' al t ra qui-
stione, quella del Coatit. 

E un fatto che questa nave ci dà molti 
pensieri per ciò che r iguarda le sue mac-
chine. Qualche inconveniente si era mani-
festato anche sulla sua gemella VAgordat, 
la quale ha subito alcune avarie alle eliche; 
ma però essa fa servizio e naviga. Teniamo 
sempre responsabile di queste avarie la 
Casa costruttrice dell 'apparato motore, ed 
essa ci fornirà a sue spese nuove eliche se 
sarà necessario. 

Grli inconvenienti manifestatisi sul Coatit 
sono maggiori, ma speriamo che possano ve-
nire eliminati . A tal uopo, l 'Amministra-
zione della marina non può far altro che 
usare tut te le armi che le dànno le clausole 
del contratto stipulato con la di t ta forni-
trice delle macchine, per sollecitarla a cor-
reggere i difet t i riscontrati ; ma queste armi 
non sono che la sospensione del pagamento 
delle rate che la dit ta deve ancora avere. 

Inconvenienti della natura di quelli ri-
scontrati sul Coatit. sulle navi da guerra de-
stinate ad avere una gran velocità se ne 
producono più sovente di quanto ta luno può 
credere. Potrei citare, f ra gli altri , il caso 
dell ' incrociatore francese Jeanne d'Are. 

De Martino. I l contratto non prevede alcun 
termine nel quale si possa o no accettare 
una costruzione? 

Morin, ministro della marineria. Ma il rifiu-
tare sarebbe un male peggiore ! Equivar-
rebbe press'a poco a condannare la nave 
per lunghissimo tempo. La sola via da se-

guirsi è quella di ricercare i difett i , e far 
sì che la di t ta fornitrice li corregga. Ma si 
t ra t ta di una questione assai complicata. 

De Martino. Allora le responsabili tà non; 
ci sono per nessuno. 

Morill, ministro della marineria. Il contratto' 
della macchina non l'ho fatto io, e certa-
mente non dico questo per accusare altri,, 
giacché accuse nessuno ne merita, ma per 
chiarire che, se difendo gli at t i dell 'Animi 
nistrazione della marina in questa circo-
stanza, non difendo l'opera mia. 

De Martino. Io non parlo per Lei, par lo 
per la cosa in se. 

Morin, ministro della marineria. Ripeto che 
il Ministero non ha altre armi contro la 
di t ta che quelle di non pagarle ciò che essa 
ha ancora da avere. Parlare di rifiuto della 
macchina e di cambiamento con un'altra, 
sarebbe press'a poco lo stesso come parlare 
di r i fare a metà il bastimento. (Commenti 
— Conversazioni). 

All'onorevole Manzato poco ho da ri-
spondere, perchè mi riferisco a quanto ho 
detto rispondendo all'onorevole Cabrini, al 
cui ordine del giorno egli ha fat to ade-
sione. 

Non vedo presente l 'onorevole De Ce-
sare, ma dirò all 'onorevole Chimienti, il 
quale ha anche sottoscritto l 'ordine deli 
giorno che l'onorevole De Cesare doveva 
svolgere, che m'interesso molto al l 'arsenale 
di Taranto e, nei limiti dei fondi di cui di-
sponiamo, mi propongo di farne progredire 
i lavori. Ma non potrei accettare un ordine 
del giorno che m'imporrebbe un programma 
di lavori per quell 'arsenale, non solo per 
l 'at tuale bilancio, ma per i successivi; per-
chè qui stiamo discutendo, non di leggi che 
comprendano diversi esercizi, ma solamente 
di assegnazioni relative all'esercizio 1902-903. 

Ciò che interessa agli egregi sottoscrit-
tori dell 'ordine del giorno è la costruzione 
del secondo bacino; ma, come ho già di-
chiarato in occasione della interpellanza 
che mi è stata rivolta dal mio amico l'ono-
revole Magnaghi, al quale auguro di gran 
cuore di riaversi dal grave malore che lo 
ha colto, non si potrà cominciare questo 
secondo bacino che quando si saranno com-
piut i a Taranto altri lavori, e specialmente 
quelli dell'ospedale. 

Dopo ciò, io spero che gli onorevoli sot-
toscrittori dell 'ordine del giorno non avranno 
alcuna difficoltà a r i t irarlo. 

All 'onorevole Bettòlo non ho molto da 
rispondere, perchè mi pare che, salvo qual-
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che lieve modalità, siamo perfet tamente di 
accordo. Siccome importa che io non perda 
molto tempo, e che non intrat tenga di troppo 
la Camera, egli scuserà se non aggiungo 
altro. 

Trovo qui s tampati due ordini del giorno 
proposti dall 'onorevole Fiambert i . Io non so 
se egli desideri di svolgerli ; tu t tavia mi 
permetto di parlare prima io in merito ad 
essi, e dico subito che il Governo non li 
può accettare. 

I l primo di questi ordini del giorno è il 
seguente : 

«La Camera invita il Governo a provve-
dere perchè venga applicato al biennio 30 
giugno 1903-30 giugno 1905 il compenso di 
costruzione nella misura stabili ta pel bien-
nio precedente, usufruendo dei residui at t ivi 
dei precedenti esercizi in applicazio ) e del-
l'articolo 11 della legge 16 maggio 19,1. » -

Si t ra t ta , come vedete, di una modifica-
zione ad una legge recentemente votata, e 
si riferisce ad una materia nella quale sono 
interessate altre Amministrazioni oltre quella 
della marina. Una deliberazione in propo-
sito non potrebbe venir presa da me solo, 
ma dovrebbe essere oggetto di esame anche 
da parte di altr i colleghi. 

Se l'onorevole Fiamber t i intende che si 
proceda ad una votazione su questo ordine 
del giorno, io dichiaro che il Governo non 
lo accetta: ma se egli si accontenta della 
dichiarazione che, senza alcun impegno, si 
esaminerà la materia alla quale si riferisce, 
questa è una promessa che posso fare. 

Vi è. poi un altro ordine del giorno: 
« La Camera invita il Governo a provve-

dere perchè le condizioni dei disegnatori, ad-
detti alla Regia Marina, sieno equiparate a 
quelle dei disegnatori addett i al Ministero 
della guerra. » 

Io ho già dichiarato che intendo di ri-
maneggiare gli organici di tut to il perso-
nale civile della marina. Ebbene, in questa 
occasione vedrò se potranno essere sodi-
sfatti i desideri di questi modesti, ma uti-
lissimi impiegat i della marina. Credo con 
ciò di avere accontentato l'onorevole Fiam-
berti; ma debbo, a scanso di equivoci, di-
chiarare che qualunque miglioramento del 
personale, tanto di scri t tura quanto dei di-
segnatori, ma specialmente di scrittura, deve 
essere connesso ccn la sua graduale dimi-
nuzione, poiché abbiamo troppi di questi 
impiegati . 

L'onorevole Di Scalea mi manda ora... 
Di Scalea. L'avevo depositata alla Presi-

denza. 

Presidente. L'onorevole Fiambert i ha pre-
sentato alcuni emendamenti ai capitoli, per 
cui debbo r iservargl i la parola quando verrà 
in discussione il capitolo, a cui gli emen-
damenti si riferiscono. Lo stesso dico per 
questo ordine del giorno dell'onorevole Di 
Scalea; lo prego, cioè, di attendere che 
venga in discussione il capitolo, a cui si 
riferisce. 

Morin, ministro della marineria. Mi pare di 
aver sufficientemente risposto a tu t t i gl i 
oratori, ma, se avessi dimenticato qualche 
punto importante, sul quale eglino deside-
rassero che parlassi ancora, li pregherei di 
voler r iportare alla discussione dei capi-
toli le questioni che non considerassero an-
cora esaurite. 

Ofa, concludendo, io non dirò certamente, 
egregi signori, che tu t t i quanti i servizi 
della marina procedano nel miglior modo 
possibile ; sarebbe una asserzione esagerata, 
che non potrei pronunziare con sincerità, e 
che non meriterebbe la vostra fede. Ma 
posso asserire in piena coscienza, che questi 
servizi, nessuno eccettuato, sono in via di 
continuo, di solido, di confortevole pro-
gresso. 

Le nostre costruzioni navali, come nei 
tempi migliori del passato, sono oggetto 
dell 'attenzione la più lusinghiera da parte 
delle altre nazioni. I nostri ufficiali stu-
diano, lavorano, si dedicano con intelligenza 
e con amore ammirevoli all 'adempimento 
dei molteplici, faticosi, e molte volte diffi-
cili, loro doveri. L'ordinamento dei nostri 
equipaggi profitta ogni giorno più della 
cresciuta stabil i tà degli uomini sulle navi, 
dovuta alla maggior forza che ora teniamo 
sotto le armi nel Corpo Reale Equipaggi ; 
la loro istruzione procede in modo sodisfa-
cente, la loro disciplina è perfe t ta ; ed è 
specialmente notevole, come, mercè lo svi-
luppo sempre maggiore dei lavori di pic-
cola riparazione fat t i coi mezzi di bordo, 
noi riusciamo a rendere la soggezione delle 
navi agli arsenali continuamente minore. I 
nostri depositi di carbone, abbenchè non ab-
biano ancora raggiunto la quanti tà di com-
bustibile che sarebbe da desiderarsi, sono 
però in sensibile aumento. 

La recente spedizione in Cina, quantun-
que su piccola scala, ha. però provato lumi-
nosamente che il nostro personale è pari 
alle più gravi emergenze. (Bravo! — Apero-
razioni). 

Una voce. E verissimo ! 
Morin, ministro della marineria. E tut te le 

manifestazioni ed i sintomi che si possono 
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ricavare da questa spedizione, agli occhi 
degli osservatori acuti e competenti, sono 
arra sicura che, se i destini della nostra 
patr ia dovessero un giorno chiamare la no-
stra armata ad agire sopra un campo più 
vasto, per fini più important i e più pros-
simi a noi, il Paese potrebbe fare pieno as-
segnamento sulla sua perizia e sul suo va-
lore. (Bene! — Segni d'approvazione). 

Ab, certamente, la nostra marina non è 
ancora quella che converrebbe ad una na-
zione come l ' I tal i questo r iguardo sono 
perfet tamente d'accordo coll'onorevole Ar-
lotta, ed anche coll'onorevole Micheli. Quale 
ufficiale della marina potrebbe non concor-
dare in ciò? Questo l 'ammettono tu t t i quegli 
uomini pratici, alla cui schiera mi piape di 
annettermi, i quali si acconciano a t rar re il 
maggior profìtto possibile da quanto il paese 
può fare ora per la marina; lo ammettono 
non meno di coloro che, invece, preferiscono 
struggersi in conati rumorosi ed inani, di-
ret t i ad ottenere quello che umanamente non 
è possibile di conseguire adesso. 

Ma noi, che lavoriamo dil igentemente e 
modestamente, tenendo conto delle possibi-
l i tà attuali , abbiamo, però, un conforto, ed 
è quello che ci viene dal vedere che la no-
stra marina guadagna ogni giorno più nolla 
considerazione e nella simpatia del pubblico; 
e il nostro animo è aperto alle più liete 
speranze, perchè abbiamo il pensiero rivolto 
a un migliore avvenire... (L'onorevole ministro 
sembra indisposto). 

Voci. Si r iposi! Si r iposi! 
Presidente. Onorevole ministrò, si r ipos i 

un pochino. 
(L'onorevole ministro si riposa). 
Morin, ministro della marineria. Un momento 

di debolezza, di stanchezza, ma ora è pas-
sato. 

All 'avvenire teniamo fìsso lo sguardo, 
con serena fiducia, ma con la fede incrolla-
bile, che, per la preparazione della prospe-
ri tà futura , nulla valga meglio che la pru-
denza e la saggezza attuali . (Bravo! — Ap-
provazioni ed applausi — Molti deputati vanno a 
congratularsi con l'onorevole ministro). 

Presidente. È stata esaurita la discussione 
generale. Verremo ora agli ordini del giorno. 

Onorevole De Martino, dei suoi ordini 
del giorno il ministro ha dichiarato di ac-
cettare il primo. 

De Martino. Credo che li accetti tu t t 'e due. 
E vero, onorevole ministro? 

Morin, ministro della marineria. Onorevole 
presidente, desidererei di andare a prendere 

un poco d'aria fuori. La pregherei di so-
spendere un po' la seduta. 

Voci. A domani ! A domani ! 
Presidente. Ma che domani ! La seduta è 

sospesa. 
(La seduta, sospesa alle ore 18,5, si riprende-

alle ore 18,20). 
Presidente. L'onorevole sotto-segretario 

di Stato per la marineria surroga l'onore-
vole ministro, lievemente indisposto. 

Onorevole De Martino, l'onorevole mini-
stro ha dichiarato di accettare soltanto il 
secondo dei suoi ordini del giorno e non 
l 'altro. 

De Martino. La prego d ' interpellare il sotto-
segretario di Stato perchè dica se accetti 
anche l 'altro. 

Bettòlo Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

sotto-segretario di Stato per la marineria. 
Serra, sotto segretario di Stato per la mari- -

neria. Accetto anche l 'altro ordine del giorno, 
però con la modificazione proposta già dal-
l'onorevole Bettòlo, ossia con la soppressione 
delle parole « compreso il servizio e l ' im-
pianto elettrico. » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bettòlo. 

Bettòlo. Ier i ebbi a dire alla Camera che 
mi associavo a quest 'ordine del giorno del-
l'onorevole De Martino, purché si soppri-
messero le parole « compreso il servizio e 
l ' imp ian to elettrico », parole che mi sem-
brano superflue, e che, inserite in quest'or-
dine del giorno, possono dar luogo a qualche 
dubbia interpretazione. Con questa soppres-
sione io voto quest 'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole De Martino... 
De Martino. Veramente l'onorevole mini-

stro aveva accettato integralmente il mio 
ordine del giorno; ma poiché ora, dietro 
invito dell 'onorevole Bettolo, il sotto-segre-
tario di Stato propone di togliere le parole: 
compreso il servizio e l'impianto elettrico, non mi 
oppongo ; solo prego l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato di voler confermare che con 
la soppressione di queste parole non sarà 
pregiudicato lo studio ulteriore ohe si dovrà 
fare appunto sopra una delle basi maggiori 
della riforma, di affidare cioè i servizi di 
elettricità al Genio navale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. S ' intende che si studierà, e dal risul-
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tato di questi studi si' vedrà quello che si 
dovrà fare. (Si ride). 

Presidente. Onorevole Tecchio, mantiene 
o r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

Tecchio. Neanche r iguardo al mio ordine 
del giorno mi pare che l'onorevole mini-
stro si sia pronunziato, quindi vorrei pre-
gare il sotto-segretario di Stato di dirmi 
se il ministro intenda di accettarlo o no. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Come ebbe a dire il ministro, pre-
gherei l 'onorevole Tecchio di contentarsi di 
considerarlo come una raccomandazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tecchio. 

Tecchio. Io prendo atto di questa dichia-
razione, e, dichiarandomene sodisfatto, r i t iro 
il mio ordine del giorno. 

Presidente, L'onorevole De Cesare man-
tiene il suo ordine del giorno ? 

De Cesare. I l ministro non ha dichiarato 
se accetta il mio ordine del giorno. Le di-
chiarazioni fa t te (secondo mi è stato rife-
rito, perchè io in quel momento non ero 
presente) sarebbero state, non interamente, 
ma abbastanza confortanti . Ad ogni modo, 
poiché l'onorevole sotto-segretario di Stato 
per la marina è presente, lo prego di voler 
dichiarare se accetta il mio ordine del giorno, 
quantunque dal suo volto mi sembri di 
comprendere che egli non voglia accettarlo. 

Ad ogni modo, poiché le cose contenute 
nell 'ordine del giorno sono state r i tenute 
giuste tanto dal relatore quanto dall'onore-
vole ministro, e poiché le assicurazioni fa t te 
dal ministro sono state esplicitamente nel 
senso stesso dell 'ordine del giorno, potrei 
anche insistervi e pregarlo di volerlo accet-
tare. 

Arlotta, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l t à . 
Arlotta, relatore. Se non ho male compreso 

il pensiero del ministro, la prima par te 
dell 'ordine del giorno degli onorevoli Ma-
gnaghi, De Cesare ed altri , che è la parte 
sostanziale, si può accettare. Questa pr ima 
parte dice così: 

« La Camera, convinta della urgente ne-
cessità di assicurare alla flotta una forte 
base di operazione per il tempo di guerra 
nel Mezzogiorno d 'I tal ia, invita il ministro 
a fissare il programma dei lavori da com-
piere nell 'arsenale di Taranto per renderlo 
at to a tale funzione... » 

Viene poi una seconda parte, che è 
questa : 

« ...ed a dedicare annualmente con appo-
sito stanziamento sul bilancio consolidato 
una congrua somma per raggiungere pronta-
mente lo scopo. » 

Ora faccio considerare all 'onorevole De 
Cesare ed agli a l t r i proponenti che questa 
seconda parte non avrebbe ragione di es-
sere, perchè queste somme si ripartiscono 
f ra i due capitoli 58 e 60 per tu t t i gli sta-
bil imenti mari t t imi. Ora, come vuole l'ono-
revole De Cesare uno stanziamento speciale 
per Taranto? Bisognerebbe farne anche uno 
speciale per Spezia, per Napoli, per Ve-
nezia. 

Quindi credo che l'onorevole De Cesare 
ed i suoi amici possano essere pienamente 
soddisfatti se si accetta la prima parte del-
l 'ordine del giorno, la quale accenna al con-
cetto che lavori speciali si debbano fare 
nell 'arsenale di Taranto, e non debbano in-
sistere sulla seconda parte, la quale vor-
rebbe un apposito capitolo per Taranto, 
quando appositi capitoli non ci sono per 
gli al tr i arsenali. 

Serra, sotto segretario di Stato per la mari-
neria. Domando di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. I l ministro ha già dichiarato che egli 
non crede di potersi impegnare a lunga 
scadenza a fissare un programma: ha però 
promesso di mettere tu t ta la buona volontà 
per impiegare i fondi in bilancio per mi-
gliorare l 'arsenale di Taranto, e se io non 
ho inteso male, il ministro ha detto che 
non credeva di potersi impegnare nel fis-
sare e stabil ire un programma. 

Voci. Si, sì. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. Quindi io prego nuovamente l'onore-
vole De Cesare di non insistere perchè si 
voti quest 'ordine del giorno, ma di conten-
tarsi delle dichiarazioni che ha fatto il mi-
nistro e di quelle che io in questo momento 
ripeto. 

De Cesare. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
De Cesare. L ' impegno veramente sarebbe 

conseguenza della seconda parte. Quindi in-
sisterei perchè fosse accettata la prima parte, 
che stabilisce semplicemente un principio 
e non compromette nulla, come dice il 
relatore. 

Presidente. Ma c'è dissenso fra Governo 
e Commissione. 

De Cesare. Per la prima parte non vi sa-
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T e b b e d i s s e n s o ; p e r l a s e c o n d a p r e n d o a t t o 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i d e l m i n i s t r o e m i a f f i d o 
a l l ' a v v e n i r e . 

Presidente. Onorevole De Cesare, mant iene 
dunque la pr ima par te dell 'ordine del giorno? 

Serra, sotto segretario di Stato per la mari-
neria. Ma io non l 'accetto. 

Presidente. E la Commissione l 'accet ta? 
Aliotta, relatore. La Commissione dice che, 

per pa r te sua, non avrebbe nessuna oppo-
sizione a veder s tabil i to questo pr inc ip io ; 
ma, se il Governo non l 'accetta, non è ]a 
Commissione quella che può assumersi la 
responsabi l i tà di programmi di lavori da 
farsi in un arsenale piut tosto che in un al-

t ro . Quindi, se il Governo non l 'accetta, 
non lo può accettare nemmeno la Commis-
sione. 

De Cesare. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Cesare. Prendo atto delle dichiara-

zioni dell 'onorevole minis t ro e dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, nonché di 
quanto ha detto l 'onorevole relatore, e ri-
t iro il mio ordine del giorno. {Oh! — Ila-
rità). 

Presidente. Seguono gli ordini del giorno 
degl i onorevoli Cabrini e Chiesa. 

Domando all 'onorevole Chiesa, se man-
t enga i suoi ordini del giorno. 

Chiesa. L i mantengo, tanto p iù che mi 
pa re che, per una parte , il pr imo sia accet-
t a t o così dal relatore come dal ministro. 
Si è però equivocato dicendo che vi è un 
po' di confusione. Per quelle par t i per le 
qual i ne minis t ro nè relatore hanno dato 
r isposta debbo intendere che le accettano, 
che, cioè, in tendono di averle present i nella 
revisione, cui hanno accennato, del Codice 
della mar ina mercant i le . Quindi insisto su 
quest 'ordine del giorno. 

Mi permet ta poi l 'onorevole presidente 
che dica due parole anche sul mio ordine 
del giorno che r iguarda gli operai che la-
vorano nei por t i per lavori dello Stato. 
L 'onorevole minis t ro ha detto che non può 
assumersi l ' impegno di met tere in p ian ta 
s tab i le nè di ammet tere al la pensione quei 
lavoratori , perchè non sono paga t i dallo 
Stato. Ma questo è un servizio che dovrebbe 
compiere lo Stato, e le macchine sono dello 
Stato. Lo Stato lo ha affidato alle Camere 
di commercio, le qual i hanno preso, per 
eseguirlo, quest i lavorator i . 

Prego l 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
che rispose già a l t ra volta ad una mia in terro-
gazione su questo argomento, di tener pre-
sente questo fa t to , che è impor tant i ss imo, 

perchè r igua rda molt i lavorator i . Le Ca-
mere di commercio dicono che non possono 
met ter l i in p ian ta stabile, nè possono dare 
loro la pens ione perchè non sono operai 
loro, ma dello Stato. Gli a l t r i operai , che 
servono d i re t t amente le Camere di com-
mercio, sono in p ian ta stabile e hanno la 
pensione; ma per quest i dicono di non po-
ter far n u l l a perchè le grue sono dello Stato, 
e il servizio è fa t to per conto dello Sta to . 
Se poi quest i operai si r ivolgono allo Sta to , 
10 Stato dice che non può riconoscerli per-
chè dipendono dal le Camere di commercio. 

E così essi per i doveri hanno due pa-
droni, per i d i r i t t i nessuno. Le Camere di 
commercio, che hanno il funzionamento di 
questo servizio, guadagnano due o trecento 
mila l ire, che per capitolato devono andare 
ad ampl i amen t i ed a svi luppo di queste ca-
late del porto. Ora quest i operai domandano 
che una pa r t e di questo guadagno sia da ta 
per la loro pensione per la vecchiaia; t an to 
più che quelli , che danno i lavori, sono gl i 
stessi component i le Camere di commercio, 
che hanno interesse a tener bassi i prezzi. 
Questi operai domandano dunque o che lo 
Stato assuma esso il servizio o li faccia 
mettere in ruolo e conceder loro la pensione 
come gli a l t r i d ipendent i dal la Camera di 
commercio, t an to più che ciò si potrebbe 
fare senza toccare il bilancio, ed inscr iver l i 
alla Cassa pensioni. 

Prego l 'onorevole sotto-segretario di Sta to 
di esaminar questa questione e r isolverla 
una buona volta. 

Presidente. Onorevole Chiesa, la pregherei 
di non voler pregiudicare la questione, per-
chè se il Governo non l 'accettasse r imar-
rebbe pregiudica ta . I l Governo, se lo crede, 
potrebbe, per esempio, d ichiarare di non 
averla s tud ia ta abbastanza. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Chiedo di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Serra,* sotto-segretario di , Stato per la mari-

neria. Non posso accettare l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Chiesa, ma prendo impegno di 
far esaminare la questione per vedere quanto 
si potrà fare. Potre i quindi accettare il suo 
ordine del giorno come raccomandazione. 

Chiesa. Manteniamo il pr imo ordine del 
giorno, poiché esso racchiude il nostro pro-
g r a m m a : si t r a t t a di disegni d i legge, di 
cui invochiamo la presentazione, e che, se 
11 Governo non provvederà, presenteremo 
di nostra iniz ia t iva. 

Quanto al secondo ordine del giorno 
siamo disposti a t rasformar lo in semplice 
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raccomandazione, vis to che l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato ha promesso di stu-
diare l ' a rgomento, e q u a n t u n q u e t e m i a m o 
che accada di questa promessa ciò che è 
accaduto di a l t ra f a t t a m i molto tempo f a : 
anche al lora l 'onorevole sot to-segretario di 
Stato mi promise di s tudiare ed ha s tudia to 
tan to che ancora deve far nuovi s tudi ! (Si 
ride). 

Arlotta, relatore. Domando di par la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Arlotta, relatore. Perchè non vi siano equi-

voci, r ipeto nel modo p iù espl ic i to la di-
chiarazione che la Giun ta del bi lancio non 
può accet tare il pr imo ordine del giorno 
dell 'onorevole Chiesa. Es^o involga que-
stioni molto complesse f r a cui, n ientemeno, 
la r i fo rma di due codici ; non è qu ind i 
possibi le che la Giun ta si possa p ronun-
ciare così al la leggera . Tn quanto al secondo 
ordine del giorno del l 'onorevole Chiesa .. 

Presidente. E s ta to r i t i ra to . 
Veniamo dunque ai voti . Pongo a par-

t i to l 'ordine del giorno dell 'onorevole De 
Mart ino così concepito: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
prendere , nel minor tempo possibile, quei 
p rovvediment i che va lgano a semplif icare 
con giusto cr i ter io indus t r i a le l ' o rd inamento 
del lavoro di Stato, accent rando in una 
unica Direzione la ges t ione tecnico-ammi-
n i s t ra t iva degl i s t ab i l imen t i governa t iv i , 
coordinando a questo fine l ' ana loga sem-
plificazione delle funz ioni cent ra l i del Mi-
nistero. » 

Avver to la Camera che in ques t ' o rd ine 
del giorno il proponente ha soppresso le pa-
role : « compreso il servizio e l'impianto elettrico » 
che pr ima figuravano nel l 'ordine del g iorno 
medesimo. 

Chi approva quest 'ordine del giorno, che 
è accettato dal Governo e dal la Commissione, 
si alzi. 

(E approvato). 
Segue un al t ro ordine del giorno presen-

ta to dall 'onorevole De Mart ino ed accet tato 
dal Governo e dalla Commissione. 

Esso è così concepi to: 
« La Camera confida che il Governo vorrà 

dare alla costruzione dei ba t te l l i sotto-ma-
r in i lo svi luppo necessario, affinchè l ' I t a l i a , 
che ne avrebbe maggior beneficio per la di-
fesa delle numerose sue c i t tà mar i t t ime, non 
r imanga in condizione di t an ta in fe r io r i t à 
r ispet to al rapido progresso che si compie 
dalle a l t re nazioni. » 

Chi approva quest 'ordine del giorno, si 
alzi. 

(È approvato) • m 
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Segue l 'ordine del g iorno presentato da-
gli onorevoli Chiesa e Cabrini , e così con-
cepito : 

« La Camera inv i ta il Governo a presen-
tare, entro Panno in corso, d isegni di legge 
intes i ad a t tuare le seguent i r i forme indi-
spensabi l i al migl ioramento delle condizioni 
mater ia l i e moral i dei lavorator i del mare 
e rec lamat i dal recente Congresso nazionale 
di ta l i l avora tor i : 

« 1. Trasformazione della assicurazione 
per inva l id i tà e vecchiaia, disponendo : 

a) che per la gente di mare sia resa 
obbl igator ia l ' iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza per la vecchiaia e l ' inva l id i tà 
al lavoro ; 

b) che agl i effett i della pensione il li-
mite di età venga r idot to per la gente di 
mare da 60 a 50 anni : 

e) che siano disciolte le a t tua l i Casse 
per l ' i nva l id i t à della gente di mare del la 
mar ina mercant i le ; 

d) che a beneficio della classe mar ina ra 
sia presso la Cassa di previdenza cost i tui to 
un fondo per aumenta re in proporzione de-
gli inscr i t t i e della potenzia l i tà finanziaria 
la quota di concorso per ogni anno di na-
vigazione fe rmo res tando il concorso co-
mune ; 

e) che a cost i tuire questo fondo siano 
devolu t i : t u t t i i fondi delle casse disciolte 
come al n. 3 dei p resent i des idera t i ; le l i re 
duecentomila annue che come contr ibuto di-
ret to lo Sta to paga al la Cassa inva l id i della 
mar ina mercan t i l e ; l ' impor to tota le delle 
r i t enu te contempla te nel la legge sui p remi 
di nav igaz ione ; 

f ) che venga modificato l 'ar t icolo 17 
della legge sug l ' i n fo r tun i 1889 nel senso di 
elevare fino a l ire t r emi la la c i f ra per g l i 
avent i d i r i t to ai benefici della legge ; 

g) che le annua l i t à da pagars i ai col-
p i t i da in fo r tun i segui t i da morte o da im-
potenza assoluta al lavoro siano por ta te 
nel la stessa misura s tab i l i t a per gl i a l t r i 
lavorator i ; 

h) che per l ' indenni tà da pagars i in 
qua lunque caso d ' in for tun io , sia o no se-
gui to da morte, al l 'effet to di s tabi l i re il sa-
lar io g iornal iero o mensi le venga conteg-
giato anche il valore del vi t to . 

« 2. Assicurazione obbl iga tor ia contro le 
ma la t t i e comunque cagionate . 

« 3. R i fo rma del Codice della mar ina , del 
Codice di commercio e delle leggi consolari 
per : 

a) l ' ind ipendenza della mar ina mer-
cant i le dal la mar ina da g u e r r a ; 
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b) la istituzione dei probi-viri, attri-
buendo, t ra l 'altro, a questa magistratura i 
poteri di cui oggi sono investi t i i capitani 
di porto in materia di contratto di lavoro; 

c) la fissazione di norme sicure e mo-
derne regolanti il contratto di lavoro ; 

d) l 'abolizione della matricola a carat-
tere mili tare ; 

e) l ' in tangib i l i t à dei salari anche in 
caso di perdita della nave. » 

La Commissione e il Governo dichiarano 
di non accettare questo ordine del giorno. 

Lo pongo a parti to. 
(Non è approvato). 
Passeremo ora alla discussione dei ca 

pitoli . 
TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria 

prima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Ministero, personale .{Spese fisse), 
lire 1,077,000. 

E presente l'onorevole Leali ? 
(Non è presente). 
Allora perde l'iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mazza. 
Mazza. E da notare che al capitolo 62 è 

stanziato lo stipendio di 9 ufficiali d'ordine al 
Ministero. L'aver posto fuori ruolo 9 impie-
gati d'ordine del Ministero, dovrebbe signifi-
care che il personale è esuberante; ma questo 
non è, perchè al Ministero, per le mansioni 
d'ordine, sono comandati: 

N. 16 commessi delle Direzioni di 
lavoro; 

» 13 operai amanuensi delle Dire-
zioni di lavoro; 

» 2 impiegati tecnici agli arse-
nali ; 

» 29 sotto-ufficiali della categoria fu-
rieri . 

Totale N. 60 
Ora, se il Ministero, per distrarre dai 

Dipart imenti questo personale, dovrebbe 
significare che essi sono colà esuberanti, e 
allora è giusto che per mantenere questo 
personale comandato si mettano fuori ruolo 
gli impiegati del Ministero ? E bene che 
questa questione dei comandati venga una 
volta, e radicalmente, risolta, a l t r imenti la 
legge sugli organici può risolversi in in-
giusto sacrifìcio degli impiegati dell 'Am-
ministrazione centrale; si avrebbe così uno 
sviluppo anormale di un organico a danno di 
un altro. 

Ne è a dirsi che i comandati costino di 
meno, ne che abbiano una maggiore com-
petenza; senza entrare in merito a questa 

famosa competenza, è da osservare che si 
t ra t ta di impiegati d'ordine e che quindi la 
immaginosa varietà di nomi con cui la 
fervida fantasia dei nostri uomini di mare 
li ha chiamati ricopre una sola specie di 
bipedi ragionevoli, copiatori e archiviatori 
di pratiche. 

E poiché siamo a parlare di comandati, 
colgo l'occasione per rammentare che fin 
dal 1899, nella tornata del 30 giugno, par-
lando sul bilancio della marineria, ri levai 
come tuito il personale comandato al Mi-
nistero importa sui var i capitoli del bi-
lancio una spesa di circa un milione e 
mezzo, che viene a duplicare quella im-
postata al capitolo I. E allora io facevo 
queste due considerazioni : in primo luogo, 
circa la ut i l i tà di questo personale, osser-
vavo che se questi ufficiali, impiegati e 
sotto-ufficiali sono comandati al Ministero 
da oltre 20 o 25 anni, ciò dimostra che la 
loro opera non è necessaria nei Diparti-
menti o sulle navi ;, ora, se il personale 
dell 'Amministrazione centrale è esuberante, 
come ha asserito l 'onorevole De Martino, 
occorrerà prima disfarsi di questo perso-
nale comandato, del quale non si sente 
il bisogno ne a Roma nè fuori di Roma. 

E qui non è fuor di luogo osservare che 
il personale dell 'amministrazione centrale 
dal 1876 ad oggi è rimasto stazionario non 
ostante che il bilancio si sia raddoppiato, 
mentre il personale del Ministero degli 
esteri nello stesso periodo è salito da 76 a 
92, quello dell ' istruzione pubblica da 126 
a 208, quello della guerra da 385 a 478, 
quello dell 'agricoltura da 120 a 201. Ora 
questa stasi del personale del Ministero 
della marina è dovuta all 'anormale sviluppo 
del personale comandato, il quale invece 
di essere una eccezione è divenuto una 
regola. 

In secondo luogo io facevo rilevare che 
il personale mili tare per le indennità spe-
ciali che percepisce, per il maggior carico 
che reca al debito vitalizio, è più costoso 
del personale civile e ne offrivo la prova 
dimostrando che un sottufficiale di marina 
a Roma costa più di un segretario, onde 
la ut i l i tà in ogni caso di sostituire il per-
sonale mili tare col personale civile, tu t te 
le volte che esso dovrebbe essere proposto 
a funzioni puramente amministrative. 

Ora, poiché sembra che il Ministero non 
abbia tenuto conto delle raccomandazioni 
da me fat te nel 1899, io non posso a meno 
di ripetere che vi sono 20 ufficiali commis-
sari dest inat i all'ufficio di recisione, che 
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importano per sole indennità di carica una 
spesa annua di lire 30,000, che si potreb-
bero ut i lmente sostituire col personale ci-
vile, che si r i t iene esuberante nell 'ammini-
strazione centrale, come ha lodevolmente 
fatto i l Ministero della guerra, applicando 
così il decreto che ist i tuiva l'ufficio stesso, 
il quale stabil iva che esso fosse composto 
soltanto in par te di personale militare. So 
che il Ministero della marina è in questo 
ordine di idee, avendo già destinato a quel-
l'ufficio un impiegato civile; ma questo ti-
mido saggio merita di essere più ampia-
mente svolto se si vorrà r icavarne una 
notevole economia. 

Yi sono infa t t i in quell'ufficio, che ha il 
solo compito di rivedere le contabilità, os-
sia di verificare l'esattezza delle somme, ecc., 
degli ufficiali che vi sono stati destinati da 
tenenti e che vi sono passati capitani e poi 
maggiori senza muoversi mai : ora questi 
ufficiali che cosa hanno più di mil i tare? 

V'è alla Direzione del servizio sanitario 
un maggiore di Commissariato che ha preso 
il posto di un vice-segretario, e io nel 1899 
ri levai per quali trasformazioni un posto di 
2000 lire si sia mutato in posto di 5000 lire 
senza alcuna util i tà. 

Ora nel 1902 l ' inconveniente sussiste tut-
tora e non sarebbe male che il Ministero 
provvedesse. 

Gosì continuano tut tora ad essere desti-
nati al Ministero con incarichi puramente 
amministrat ivi capitani ed ufficiali di porto, 
mentre uffici di porto, i quali, secondo^il 
Codice della marina mercantile, devono es-
sere diretti da ufficiali di porto, sono invece 
ret t i contro la legge e contro l ' interesse del 
bilancio da straordinari o da incaricati ai 
quali si pagano su altri capitoli speciali 
indennità. 

Tutte queste irregolarità dànno luogo a 
duplicazioni di spese, che sarebbero anche 
esse meglio impiegate in aumento del fondo 
destinato alle costruzioni navali . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Santini . 

Santini. Rientrato or ora nell 'Aula non 
ho potuto tutto ascoltare il discorso del-
l'onorevole Mazza, ma parmi parlasse dei 
comandati al Ministero. Ora io posso assi-
curare che, fin da quando, nel 1893, l'ono-
revole Morin fu per la prima volta ministro 
della marineria nel secondo Ministero Crispi, 
diede opera perchè il numero dei comandati 
fosse ridotto ai minimi termini possibili... 

Mazza. E ci sono lo stesso. 
Santini. Non ve ne è che lo s t r e t to ne-

cessario. 

Questa è questione di fatto, a cui rispon-
derà il ministro. 

Presidente. Va bene: tra il sì ed iL no, 
risponderà il ministro. (Si ride). 

Santini. Riaffermo che il numero dei co-
mandati fu ridotto ai minimi termini fin da 
quando la prima volta l'onorevole Morin andò 
ministro della marina, e l'onorevole ammi-
raglio Serra, che anche allora era sotto-se-
gretario, può testimoniare se è vero ciò che 
io asserisco. 

Ora io non vorrei che le parole dell 'onore-
vole Mazza, senza, forse, averne l ' intenzione, 
mirassero ad eliminare dal Ministero im-
piegati, i quali da anni hanno qui il loro 
domicilio, ed ufficiali necessarii ai servizi 
tecnici, che vi sono comandati a turno. 

Mazza. Sono ufficiali: comandino le navi . 
Santini. Pur rendendo omaggio alla sua 

alta competenza di... giurista, mi permetto 
osservarle, onorevole Mazza, che Ella non è 
al giorno dei veri termini della questione. 
Ripeto che al Ministero è necessaria la 
presenza di alcuni ufficiali di vascello come 
di ufficiali medici, di ufficiali ingegneri , 
macchinisti , per il disimpegno dei servizi 
tecnici, che non possono essere espletati se 
non da ufficiali di marina. 

L'ufficio di revisione deve, poi, per re-
golamento, essere affidato ad ufficiali del 
Commissariato. 

Mazza. Da 25 anni stanno al Ministero. 
Santini. E giacché l'onorevole Mazza parla 

di ufficiali, che sono stati lungamente al 
Ministero della marineria, voglio ricordare il 
nome di un illustre ammiraglio, il compianto 
Cottrau, che, se vi fu destinato per vari anni, 
vi rese servizi eminenti, tali da giustificarvi 
nel modo più ampio la sua destinazione. 

Mazza. Allora cessino dal l 'armata att iva. 
Santini. Ma l'onorevole Mazza vuol desti-

nat i impiegati civili anche alle Direzioni 
generali di art igl ieria e torpedini, allo stato 
maggiore ed agli altr i servizi esclusivamente 
tecnico-militari ? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Comprenderanno come è difficile la 
mia condizione, dovendo così all ' improvviso 
rispondere. 

Mi riesce perciò difficile rispondere in 
modo particolareggiato a quanto ha detto 
l 'onorevole Mazza. Però mi permetto in tesi 
generale di fargl i notare che credo vi sia 
un equivoco. 

Il Ministero della marineria, essendo un 
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Ministero tecnico, deve avere del personale 
civile, amminis t ra t ivo , per la pa r te ammini -
s t ra t iva , ma deve avere anche del personale 
mi l i t a re tecnico per la pa r t e tecnica. 

Mazza. Questo si capisce. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. Dunque in questo numero s t raordina-
rio di comandat i che l 'onorevole Mazza t rova 
al Ministero sono compresi t u t t i gl i ufficiali 
di mar ina che s tanno al servizio dello s ta to 
maggiore, il quale assolutamente credo debba 
essere fa t to da soli ufficiali di mar ina , e 
non solo da ufficiali, ma anche da sottuffi-
ciali, e da personale di mar ina . 

E inut i le che io dica al la Camera per 
qual i ragioni cert i uffici debbano avere tu t to 
il personale mi l i ta re . Vi è il servizio delle 
costruzioni nava l i e quello di a r t ig l i e r ia ai 
qual i sono ad ib i t i operai . R i t engo che al 
Minis tero della mar iner ia , dove si d isegnano 
navi , dove si fanno degli s tudi d ' indole tec-
nica debbano s tare ufficiali dei corpi della 
mar ine r i a . Questo lavoro non possono fa r lo 
gl i impiega t i civil i . Vi è poi tu t to il lavoro 
affidato all 'Ufficio di revisione.. . 

Mazza. Ecco. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. Questa revis ione occorre sia f a t t a dal 
personale al corrente del servizio. 

Se non si t iene a Roma questo ufficio di 
revis ione, si dovrà s tabi l i re in un ' a l t r a c i t tà . 
Può forse essere indif ferente che esso rest i 
a Roma piut tos to che alla Spezia, a Napol i 
o a Venezia, ma non lo si può abolire. 

A me non pare che ci sia t a n t a esube-
ranza di personale al Ministero. R iguardo 
poi a quello che ha det to l 'onorevole San-
t in i , posso confermare, ed è cosa notoria, che 
a l lorquando l ' ono revo le Morin t enne la 
p r ima volta il Dicastero della mar ina mandò 
via t u t t i i comandat i che si potevano to-
gliere, senza danno di servizio, e cioè circa 
86 o 87. 

Mazza. Ne r imangono 89. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 

Volendo tenere al Ministero i soli impie-
ga t i civil i , b isognerebbe manda r via anche 
noi. (Si ride). Ma volendo lasciare gl i in-
dispensabi l i , posso assicurare l 'onorevole 
Mazza, che dopo i 39 comandat i che sono 
s ta t i r imanda t i dal minis t ro Morin alle sedi 
d ipar t imenta l i non vi è esuberanza di per-
sonale. 

Presidente. Così r imane approvato il ca-
pi tolo pr imo. 

Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, 
l i re 63,300. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di m a r i n a 
{Spese fisse), l i re 30,922. 

Capitolo 4. Te legrammi da spedirs i al-
l 'estero (Spesa obbligatoria). l i re 10,000. 

Capitolo 5. Spese postal i (Spesa d'ordine), 
l ire 10,000. 

Capitolo 6. Spese di s tampa, l i re 74,950. 
Capitolo 7. Provvis ta di car ta e di og-

get t i var i di cancelleria, l i re 24,900. 
Capitolo 8. Acquis to di l ib re t t i e di scon-

t r in i fe r roviar i per ufficiali ed impiega t i 
(Spesa d'ordine), l ire 700. 

Capitolo 9. Res idui passivi e l imina t i a 
senso del l 'ar t icolo 32 del testo unico di legge 
sul la contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 10. Spese di l i t i (Spesa obbliga-
toria), l i re 2,000. 

Capitolo 11. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi na tu ra per gl i addet t i ai Gabine t t i , 
l i re 4,000. 

Capitolo 12. Sussidi agl i impiega t i ed al 
basso personale de l l ' amminis t raz ione cen-
trale in a t t i v i t à di servizio, l ire 6,090. 

Capitolo 13. Sussidi ad imp iega t i e mi-
l i ta r i inval idi , g ià appar tenen t i a l l ' ammini -
strazione della mar ina , © loro famigl ie , l i re 
70,000. 

Capitolo 14. Spese casuali , l i re 20,000. 
Debito vitalizio. -— Capitolo 15. Pens ion i 

ordinar ie (Spese fisse), l ire 5,562,000. 
Su questo capitolo ha facol tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Di Scalea. 
Di Scalea. Sarò brevissimo. I l mio ordine 

del giorno è t a lmente chiaro che non ha bi-
sogno di commenti . Si t r a t t a delle pensioni 
che per ora sono cumula t ivamente r iun i t e 
in un unico capitolo. Ora, per le leggi di-
verse che regolano le pensioni degl i impie-
gat i c ivi l i e mi l i tar i , avviene che gl i im-
p iega t i mi l i ta r i , che hanno leggi inesorabi l i 
in base alle qual i devono essere messi a 
riposo, non corrono lo stesso record di nu-
mero di quello degl i impiega t i civil i , rego-
la t i da norme diverse. Crede il minis t ro che 
sia bene, che pensioni regolate da norme 
diverse debbano essere cumula t ivamen te 
comprese nello stesso capitolo ? Avvengono, 
per questa cumulazione, non pochi inconve-
n ien t i ; la burocrazia civile è inferiore, nel la 
possibi l i tà di esser messa a riposo, al la bu-
rocrazia mi l i tare . Questa burocrazia mi l i ta re 
ha le sue norme s tabi l i te per legge, che 
assorbono in g ran par te il fondo s tanzia to 
per le pens ion i : e così ne viene nel la car-
r iera dei funz ionar i civi l i un grande r ista-
gno, che è a danno del morale e del mate-
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r ia le assetto ^ella burocrazia, d ipendente 
dai Ministero della marina . 

Inol t re faccio osservare che per le norme 
stabi l i te dalla Camera re la t ivamente alla 
diminuzione del numero degli operai negl i 
arsenali , questo fondo dovrebbe essere as-
so lu tamente dis t in to nelle diverse categorie 
mil i tar i , civil i , operai ; categorie regolate 
da norme diverse. 

L 'onorevole sotto segretar io di Stato con-
verrà con me che per la ragione di questo 
cumulo avvengono inconvenient i gravissimi, 
perchè le leggi s tat is t iche che possono re-
golare il riposo dei funzionar i civili , non 
corrispondono a quegl i stessi dat i materna, 
tici, s tabi l i t i per legge, pei funz ionar i mi-
l i ta r i . 

E v'è anche di più. So che per la man-
canza di norme, che regolino queste sva-
r ia te categorie, succede che, per l 'es igui tà 
del fondo delle pensioni, vi sono, per esem-
pio, operai inabi l i al lavoro che dovrebbero 
essere messi a riposo, e che lo r ichiedono 
invano ; e quindi , pure essendo inabi l i al 
lavoro, e pure essendo messi al riposo di 
fa t to , cont inuano a r icevere la mercede gior-
nal iera che r iceverebbero se essi potessero 
pres tare il loro servizio, il che non credo 
sia van tagg ioso all 'erario. 

Dunque e per un concetto di giust izia 
e per un concetto esatto di amminis t razione 
io credo che questo capitolo dovrebbe esser 
diviso in tre categorie : pensioni mil i tar i , 
pensioni civili e pensioni per gl i operai. E 
poiché il mio ordine del giorno esprime 
questo pensiero, io mi auguro che sarà ac-
colto dall 'onorevole minis t ro della mar iner ia . 

Presidente. L'onorevole Di Scalea ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno sotto-
scrit to anche dagl i onorevoli Ohimienti , Ci-
mati ed a l t r i : 

« La Camera invi ta il minis t ro della 
marina a dividere in t re capitoli del bilan-
cio il fondo delle pensioni ordinar ie per i 
mil i tar i , i civi l i e gli operai, al fine di te-
nere in evidenza il movimento del debito 
vital izio dipendente dalle vigenti disposi-
zioni. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la marina, ha facoltà di parlare. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la marine-
ria. Farò notare all 'onorevole Di Scalea che 
se questa promiscui tà di fondi produce de-
gli inconvenient i nel bilancio della marina, 
evidentemente li produce anche nel Mini-
stero della guerra e negli al tr i . E vero che 
l 'onorevole Di Scalcarsi è r i fer i to soltanto al 
bilancio della marina. Ma ad ogni modo t ra t -

tasi di una questione che non deve essere riso-
luta soltanto dal Ministero della marina. Ac-
cettando l 'ordine del giorno dell 'onorevole Di 
Scalea verremmo a pregiudicare la questione. 
E c'è anche di più da osservare: l 'onorevole 
Di Scalea ha detto che molti impiega t i che 
dovrebbero andare a riposo r imangono lun-
gamente in servizio quantunque inabi l i a 
lavorare ut i lmente, e ciò perchè la Camera 
ha r ipe tu tamente s tabi l i to una vol ta per 
sempre che il fondo pensioni fosse l imitato. 

Di Scalea. Domando di parlare. 
Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 

Ora per ottenere ciò che vuole appunto l'ono-
revole Di Scalea bisognerebbe che la ci-
f ra fissata per le pensioni fosse i l l imi ta ta . 
Così l 'onorevole Di Scalea domanda due cose 
che il Ministero della mar ina non può sodi-
sfare perchè interessano tu t t i i Ministeri . 
Quindi se si t ra t tasse di una semplice racco-
mandazione perchè si studi, sebbene anche 
le promesse di studio non soddisfacciano 
troppo, potremmo tener conto dell 'ordine del 
giorno: a l t r iment i io dovrei senz'altro di-
chiarare che il Governo non può accettare 
l 'ordine del giorno presentato dall 'onorevole 
Di Scalea. 

Presidente. Onorevole Di Scalea... 
Di Scalea. Risponderò brevemente all 'ono-

revole sotto-segretario di Stato per la ma-
r iner ia . 

Non credo che al t r i Ministeri si t rovino 
nel le stesse condizioni di quello della marina; 
forse nel Ministero della guerra la cosa può 
anche verificarsi; ma in tu t t i gli a l t r i Mi-
nisteri non v'è questa dist inzione tassat iva 
t ra funzionar i che hanno il loro riposo per 
disposizioni tassative ed inesorabil i di legge, 
le quali non si arrestano neppure dinanzi 
alla personal i tà del l 'ammiragl io Cand ian i , 
e funzionar i che non sono sottoposti a questi 
r ig id i cri teri . 

Le conseguenze di simile dist inzione, 
onorevole Serra, sono queste: che il fondo 
pensioni è assorbito in gran par te dalle 
pensioni mi l i ta r i e che quindi la mancanza 
di fondo per le pensioni civi l i fa sì che la 
burocrazia civile invecchi togliendo al la bu-
rocrazia giovane la speranza di ascendere 
nella carr iera mentre i funzionar i dello Stato 
hanno dir i t to al riposo quando si t rovano 
in certe condizioni, e il Governo ha il do-
vere di mettercel i quando più non possono 
servire lo Stato con tu t to il vigore della 
loro intel l igenza. Ma poi per il Ministero 
della mar ina c'è anche un 'a l t ra condizione, 
la quale non è comune agli a l t r i Minis ter i 
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e consista nelle determinazioni adottate dalla 
Camera che vincolano l'azione del ministro. 

Ora questa condizione di cose vi sembra 
essa corretta? Vi pare corretto questo cu-
mulo dei fondo pensioni quando i criteri 
pel collocamento a riposo sono diversi? Io 
lo domando a Lei, onorevole Serra, a Lei, 
amministratore del Ministero della marina. 
Per queste ragioni così evidenti mi per-
metto, onorevole sotto-segretario di Stato, 
di insistere nel mio ordine del giorno. 

Qualora però questo ordine del giorno 
potesse pregiudicare la questione (il che non 
credo, perchè la questione è semplice, chiara 
e precisa nei suoi termini) allora lo riti-
rerei, invitando però il ministro, non a stu-
diare, ma a provvedere. 

Presidente. La Commissione accetta que-
st 'ordine del giorno ? 

Arlotta, relatore. Prego l'onorevole Di Sca-
lea di considerare che proposte di questo 
genere, involgenti una quanti tà di problemi 
che poi si traducono in cifre, non possono 
essere accettate dalla Giunta generale del 
bilancio senza avere statistiche e documenti 
che si riferiscono a questi problemi ed a 
queste cifre. 

Pur essendo disposto ad ammettere le 
buone ragioni dell'onorevole Di Scalea, gli 
faccio osservare che vi sono alcune leggi 
che regolano le pensioni militari, (e soprat-
tutto la legge sui l imiti di età) le quali 
non ammettono nessuna specie di infrazione. 

Quando il mili tare è giunto al giorno 
nel quale compie l 'età prevista dalla legge 
egli deve andare in pensione. Invece, che 
cosa avverrebbe se il fondo delle pensioni 
si dimostrasse insufficiente alle pensioni 
mili tari , secondo l ' interpretazione dell'ono-
revole Di Scalea ? Avverrebbe che per la 
legge sui l imiti di età il militare dovrebbe 
andare in posizione ausiliaria il giorno in 
cui scade quel limite di età> ma non po-
trebbe vedere l iquidata la pensione, perchè 
il fondo sarebbe insufficiente. 

Quindi, allo stato odierno delle cose, non 
posso accettare l 'ordine del giorno dell'ono-
revole amico Di Scalea, pure associandomi 
alla sua preghiera, perchè dal Ministero 
venga studiata la questione la quale mi 
sembra degna di esame. 

Presidente. Onorevole Di Scalea, mantiene 
il suo ordine del giorno? 

Di Scalea. Lo ritiro, con l ' intenzione di 
non pregiudicare la questione e con la rac-
comandazione all'onorevole ministro che la 
esamini per il bene dell 'amministrazione. 

Presidente. Rimane così approvato il ca-
pitolo 15. 

Capitolo 16. Indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 8, 83 e 109 del testo unico delle 
leggi sulle pensioni civili e mil i tari appro-
vato con Regio Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70, ed' altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria), lire 30 mila. 

Spese per la marina mercantile. — Capitolo 
17. Corpo della capitanerie di porto (Spese 
fisse), lire 1,111,874. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Rossi 
Enrico. 

Rossi Enrico. Mi permetto di rivolgere alla 
cortesia dell' onorevole sotto-segretario di 
Stato una semplice domanda: quale sia la 
sorte toccata al disegno di legge per siste-
mare la sorte degli amanuensi delle Capi-
tanerie di porto, disegno di legge che egli 
promise formalmente in una tornata del 
giugno 1901, rispondendo ad una mia in-
terrogazione, che l'onorevole ministro Morin 
promise esplicitamente nella tornata del 18 
novembre 1901 rispondendo ad un' interroga-
zione dell'onorevole Di Stefano, e che ancora 
non è stato presentato. 

Sulla necessità ed opportunità del dise-
gno di legge non voglio ora intrat tenermi 
perchè il fatto di averlo così esplicitamente 
promesso dimostra che il ministro ha rico-
nosciuto la necessità di esso. 

Oggi poi si aggiunge l 'autorevole racco-
mandazione del relatore del bilancio il quale 
nella sua relazione scritta ha r ichiamata 
l 'attenzione del Govermo sulla necessità del 
disegno di legge. 

Spero che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato voglia farci conoscere quali sono le 
ragioni gravissime che lo hanno messo nella 
dolorosa condizione di non poter mantenere 
una promessa tanto formalmente fatta. 

Del Balzo Carlo. Si coniuga sempre ai fu-
turo il verbo studiare! (Si ride). 

Serra, sotto segretario di Stato per la marineria. 
Questa volta no. 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto segretario di Stato per la marineria. 
L'onorevole Rossi sa che il Ministero delia 
marina ha fatto quanto poteva perchè ha 
compilato il disegno di legge e, come di 
dovere, lo ha passato al Ministero del te-
soro, essendo ciò necessario. Ma il Ministero 
del tesoro ha sollevato delle difficoltà per la 
spesa. 
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Io cercherò di vincere le difficoltà solle-
vate dal Ministero del tesoro. Ma, ripeto, il 
Ministero della marina ha mantenuto la sua 
promessa, e l 'onorevole Rossi lo sa. 

Rossi Enrico. Auguriamoci che possa vin-
cere questa resistenza del Ministero del te-
soro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Santini . 

Santini. Io, r iguardo a questo capitolo, 
devo brevissimamente toccare ad una que-
stione tecnica, che credo di molta impor-
tanza. Fino dall ' anno 1895, quando ebbi 
l 'onore di sedere per la pr ima volta alla 
Camera, io raccomandava al minis t ro che 
volesse modificare l 'organamento delle Capi-
tanerie, nel senso che ufficiali di porto, e 
specialmente capitani di porto, fossero esclu-
sivamente gli ufficiali di mar ina in posi-
zione ausiliaria, o di riserva. Perchè io credo 
sia inconveniente gravissimo tenere alla 
testa di un servizio, così importante , per-
sone che, per quanto egregie, sono assolu-
tamente non tecniche. 

Io non voglio recare offesa al ceto il-
lustre dei miei colleghi avvocati, ma io 
trovo assolutamente ridicolo che vi siano 
delle Capitanerie di porto, di re t te da colon-
nelli avvocati! (Interruzioni — Si ride). Sì, 
colonnelli avvocati, i quali non hanno la 
competenza tecnica, necessaria a risolvere 
questioni important i . Prego quindi il mini-
stro di darmi qualche assicurazione in pro-
posito. 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni, resta approvato il capitolo 17. 

Capitolo 18. Conservazione dei fabbri -
cati della marina mercanti le e della sanità 
mari t t ima, lire 57,000. 

Capitolo 19. F i t t o di locali ad uso delle 
capitanerie di porto (Spese fisse), l ire 17,000. 

Capitolo 20. Spese varie della marina 
mercantile, l ire 112,000. 

Capitolo 21. Sussidi ad is t i tu t i della ma-
r ina mercanti le, lire 218,572. 

Capitolo 22. Spese eventuali per man-
tenimento, alloggio, vestiario e r impatr io 
di equipaggi nauf ragh i nazionali , giusta la 
legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Spesa obbli-
gatoria), l ire 30,000. 

Capitolo 23. Compensi di costruzione e 
premi di navigazione ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercanti l i nazionali , s tabi l i te dalle 
leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a) e 
23 luglio 1896, n. 318 - Spese di visi te e 
perizie per l 'esecuzione di det te leggi. (Spesa 
obbligatoria), l ire 8,000,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Fiam-
berti . 

Fiamberti. Sarò brevissimo nello svolgi-
mento del mio ordine del giorno. La legge 
del maggio 1901 sui compensi di costru-
zione alla marina mercanti le stabilisce tre 
bienni di compensi, ed at t r ibuisce nel primo 
biennio lire 60, nel secondo lire 50, nel 
terzo lire 40. I l primo biennio decorreva 
dal 30 giugno 1901 al 30 giugno 1903. Ora 
è avvenuto pur t roppo quello, che si preve-
deva quando si discusse la legge; le incer-
tezze, provocate dalle vicende par lamentar i , 
e specialmente dalle contraddizioni che sor-
sero sui provvedimenti a r iguardo della ma-
r ina mercanti le nel periodo dal 1899 al 1901, 
ebbero per conseguenza logica di al lontanare 
gli armatori dal fare ordinazioni di navi. Si 
aggiunse poi, per colmo di sventura, il ri-
basso dei noli, i quali appena ora comin-
ciano ad accennare ad un aumento. La con-
seguenza di questo stato di cose fu che non 
si pagarono e non si pagano i premii di 
costruzione nelle somme prevent ivate in 
bilancio, perchè si costruisce assai poco. 
Però nella legge del 1901, si è stabil i to una 
somma fissa di otto milioni all 'anno, desti-
nata a questi compensi, e si è detto che 
tu t t i quant i i residui a t t iv i dei vari eser-
cizi sarebbero stat i r ipar t i t i negli esercizi 
successivi. 

Questo nella previsione che le costru-
zioni si svolgessero normalmente, e non 
avvenissero inceppamenti , come purtroppo 
avvennero. Nel bilancio dell 'esercizio at-
tuale abbiamo circa 3 mil ioni di res idui 
at t ivi , i quali, se non saranno impiegat i in 
compensi, terminato il pr imo biennio, sa-
ranno perdut i dalla marina mercantile, per-
chè andranno dest inat i ad al tre spese. Ciò 
la Camera non può permettere, dopo tut to 
l ' interesse, che ha dimostrato per lo svol-
gimento e per l 'avvenire della mar ina mer-
cantile. Ora col mio ordine del giorno, pro-
pongo precisamente che questi residui di 
bilancio siano dest inat i all 'uso previsto e 
deliberato dalla Camera. Come l 'onorevole 
sotto-segretario di Statò può vedere, più 
che una modificazione, è una esplicazione, 
un 'at tuazione, una esecuzione della legge. 

Se l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
si l imiterà, come ha fat to il ministro, nel 
dirmi che studierà, confesso f rancamente 
che non me ne potrò accontentare. In tal 
caso r i t i rerò il mio ordine del giorno, ri-
servandomi di presentare apposita proposta 
di legge. 

Presidente Ha facoltà di par lare l'ono-
revole sotto-segretario di Stato per la ma-
rineria. 
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Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. L'onorevole ministro ha già risposto 
per me. Ed io nella mia posizione, non 
posso che ripetere quanto ha detto già l'ono-
revole ministro. 

L'onorevole ministro ha dichiarato che 
non accettava l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Fiamberti , quindi confermo la non 
accettazione dell 'ordine del giorno. 

Fiamberti. Lo r i t i r o . 
Arlotta, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Arlotta, relatore. Faccio osservare all'ono-

revole Fiamberti , che non è esatto ciò che 
egli ha asserito che i residui siano di circa 
t re milioni. 

I l conto dei residui non si è potuto fare 
ancora esat tamente; perchè, dovendo andare 
fino al 30 giugno e, dovendosi l iquidare i 
premi da pagare, non si poteva fare, fin da 
ora, questo conto. Ma, secondo previsioni 
probabili , non supereranno i due milioni e 
mezzo ; non si giungerà quindi ai tre mi-
lioni. 

C' è però una cosa ben più grave. I l prov-
vedimento che egli propone secondo ciò 
che ha detto sarebbe una esplicazione della 
legge esistente. No, onorevole Fiambert i ; 
sarebbe una manifesta contradizione con la 
legge esistente, perchè la legge 16 maggio 
1901 dice chiaramente che il premio sarà 
di 60 lire fino al giugno 1903, di 50 lire 
per il biennio successivo, di 40 lire per gli 
altr i bienni. Ora il portare, con un ordine 
del giorno, i bienni successivi alla stessa 
misura delle 60 lire non è esplicare la legge, 
ma contradire la legge stessa. 

Potrò trovarmi d 'accordo con l 'onore-
vole Fiamberti , se vorrà presentare una pro-
posta di legge, ma la Giunta generale del 
bilancio non può accettare che in sede di 
bilancio, con un semplice ordine del giorno, 
si facciano innovazioni di questa natura. 

Presidente. L'onorevole Fiambert i insiste? 
Fiamberti. Non insisto, con la stessa ri-

serva di presentare una proposta di legge. 
Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni, r imane approvato il capitolo 23. 
(È approvato). 
Spese per la marina militare. — Capitolo 24. 

Navi in armamento, in riserva, in disponi-
bi l i tà ed in allestimento, lire 6,070,000. 

Capitolo 25. Stato maggiore generale 
della regia marina, lire 3,520,000. 

L'onorevole Santini ha facoltà di par-
lare. 

Santini. A me spiace incomodare a que-
sta tarda ora la Camera; ma l 'argomento, 

sul quale devo richiamare la cortese atten-
zione del ministro e dei colleghi, è talmente 
grave che non potrei lasciar passare que 
sto articolo, senza che una parola intorno 
ad esso ^i levasse. 

L'onorevole relatore, nella sua esauriente 
relazione, avvalorata del bri l lante discorso 
d'oggi, ha accennato alla posizione ausilia-
ria e specialmente in quanto r iguarda il 
Corpo di stato maggiore, ed io posso con 
vantaggio r ifer irmi a quanto egli, con molta 
lucidezza, ha scritto, specialmente per quanto 
si att iene a quella sorte fatale, che incombe 
sui capo degli ufficiali di marina, i quali 
spesso, nel pieno vigore intel le t tuale e fi-
sico, sono costretti a r i t i rars i dal servizio. 
Il relatore accenna a ta luni provvedimenti 
in proposito ed io, accettandoli, non li ripe-
terò Ma, poiché la posizione ausil iaria è det-
ta ta dal principio che debbano venire allon-
tanat i dal servizio attivo quegli ufficiali, i 
quali si suppone non siano nelle condizioni 
fisiche ed intel let tual i atte a garant ire il ser-
vizio attivo, a me pare ohe il ministro della 
marineria abbia a sua disposizione i mezzi 
per potere accertare l 'a t t i tudine fìsica di co-
loro, i quali sono tut tora nel servizio attivo. 
Perchè avviene (ed io qui parlo un poco 
come medico) che siano collocati in posizione 
ausil iaria ammiragl i e capitani di vascello, 
che sono nel pieno vigore delle lore ecergie 
intellet tuali e fìsiche, mentre rimangono in 
servizio att ivo altri , che, non per colpa loro, 
non si trovano perfet tamente, non dico nel 
possesso delle condizioni intellet tuali , ma 
nel possesso delle condizioni fisiche, che si 
richiedono per il servizio di bordo. 

Qualunque ufficiale ammiraglio, l'onore-
vole Serra me lo insegna, deve a bordo sa-
lire e scendere scale talora di difficile ac-
cesso e spesso nei combatt imenti deve ca-
larsi giù per i boccaporti e r isalirl i a mezzo 
delle biscagline. Quindi io credo che bisogna 
esaminare bene se tu t t i gli ufficiali, i quali 
non hanno ancora raggiunto i l imit i di età, 
si trovano nel l 'a t t i tudine fisica per prose-
guire a prestare il servizio attivo. Cotesto 
accertamento ridurrebbe a minori propor-
zioni la prossima enorme eliminazione di 
capitani di vascello, t ra i quali ta luni dei 
più distinti . 

E, poiché ho la facoltà di parlare, avendo 
io udito ieri qui alla Camera parlare di un 
eccesso di ufficiali, mi permetto di ret t if i-
care questa asserzione, che non dirò gra-
tuita, ma fondata su informazioni inesatte. 
Si dice: vi ha un certo numero di ufficiali 
di vascello, talora senza destinazione. 
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Ciò è verissimo, ma siccome non possono 
improvvisarsi gl i ufficiali e molto meno i 
comandant i delle regie navi , è naturale che, 
durante il periodo di pace, molt i ufficiali 
non abbiano destinazione fìssa, perchè, ap-
punto per le condizioni finanziarie del bi-
lancio non è consentito di tenere armate 
tu t te le navi, alle quali sono dest inat i que-
sti ufficiali. 

A me premeva dunque r i levare questo 
fatto, perchè non vorrei si r imanesse sotto la 
impressione che la mar ina abbia un eccesso 
di ufficiali di vascello. La mar ina ha un nu-
mero di ufficiali di vascello, s tabil i to nel suo 
organico, che durante la guerra appena ap-
pena potranno sopperire ai bisogni della 
flotta nell ' armamento di tu t te le sue navi, 
a t te ad entrare in azione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-
neria. Riguardo alla pr ima par te accennata 
dall 'onorevole Santini , posso r ispondere che, 
come egli sa, quando al Ministero r isul ta 
che qualche ufficiale non abbia le condi-
zioni di salute ed inte l le t tual i necessarie 
pel servizio att ivo, si prendono quei prov-
vediment i che la legge determina. Quindi 
egli può esser sicuro che in avvenire si con-
t inuerà a far lo stesso. 

Presidente. Non essendoci al t re osserva-
zioni in contrario, s ' intende approvato il 
capitolo 25. 

Capitolo 26. Corpo del Genio navale (uf-
ficiali ingegneri , assistenti e ufficiali mac-
chinisti), l ire 1,348,000. 

Capitolo 27. Corpo di Commissariato mi-
l i tare mari t t imo, lire 829,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole M&nzato. 

danzato. L 'onorevole relatore, con cenni 
brevi ma efficaci, ha dimostrato la neces-
sità, che si ponga mano alla r i forma del 
Corpo di Commissariato, per togliere quello 
che giustamente egli ha chiamato r is tagno 
di carr iera f ra la seconda e la pr ima classe 
dei commissarii . Ed io ne faccio vivissima 
raccomandazione all 'onorevole ministro. 

Vi sono oggi dei subal terni con dodici 
anni di servizio, che dovrebbero a t tenderne 
ancora t re o quattro, per avere la promo-
zione: ve ne sono al t r i con dieci anni di 
servizio, che dovrebbero aspet tare un avan-
zamento forse per otto anni o nove. Ed in 
questo va notata l 'enorme sperequazione che 
esìste f r a il personale di Commissariato e 
quello degli al t r i Corpi della marina, nei 

qual i il passaggio a capi tano avviene, al 
massimo, in sei anni, laddove i commissari i 
sono condannat i a sedici e talora diciotto 
anni di grado inferiore. 

E convien prestare attenzione ad una 
condizione speciale di cose sorta negl i ul-
t im i tempi . La radiazione per vendi ta e 
demolizione delle navi minori e l ' incremento 
dato alla costruzione di quelle maggior i , 
rendono sempre più necessario l 'aumento di 
posti di p r ima classe, poiché, non di rado 
vediamo che, a funzioni di quella classe su-
periore vanno addetti commissari di se-
conda. Ora non par giusto che, alla mag-
giore responsabil i tà di quei subalterni , 
chiamat i a incombenze, di maggiore officio, 
non deva corrispondere aumento di grado 
e di stipendio. 

D 'a l t ra par te è a notare, che, per effetto 
della legge sul l imite di età, il massimo 
numero di commissari è bello e g iunto al 
te rmine della carriera, una volta conseguito 
il grado di p r ima classe. 

Giust izia dunque domanda, come savia-
mente avverte l 'onorevole relatore, che al-
meno a quel grado intermedio (il massimo 
a cui si perviene di solito) sia provvisto 
con maggiore larghezza. Sarà una posizione 
non lauta, ma, ad ogni modo, corrisponderà 
meglio alle funzioni delicate e non facili , 
che il Commissariato è chiamato a soste-
nere. 

D'ordinario, le r i forme degli organici 
costano quat t r in i . In questo caso, for tuna-
tamente, no. L'onorevole relatore accenna 
che l 'accrescimento dei posti di commissa-
rio di pr ima classe, con la corrispondente 
diminuzione di quelli di seconda, mentre 
r iuscirebbe a migliore andamento del ser-
vizio, a migliore r imunerazione delle per-
sone, a sollievo della loro digni tà , non por-
terebbe conseguenza di aggravio al bilancio. 
Teniamone dunque conto come di una feli-
cissima condizione che agevolar deve la ri-
forma. 

Io penso che l 'onorevole ministro vi sia 
benevolmente disposto. Su quella benevo-
lenza io faccio singolare assegnamento, e 
spero, che, contemporaneamente alla for-
mazione dei ruoli organici per a l t r i servizi , 
nel prossimo novembre, l 'onorevole ministro 
vorrà annunciare come avvenuta la deside-
rata r iforma, anche per il Corpo di Com-
missariato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare Fonore-
vole Sant ini . 

Santini. Io sono lieto di associarmi a 
quanto egregiamente ha detto il collega 
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Manzato, ed a quanto ha scritto nella sua 
relazione l 'onorevole Arlotta, e mi unisco 
a queste raccomandazioni. E inutile, dopo 
quanto ha scritto l 'onorevole Arlotta ed ha 
detto l'onorevole Manzato, che io faccia qui 
la storia dolorosa dei Corpo del Commissa-
riato nei r iguardi delle condizioni attuali , 
per le quali i tenenti r imarranno in questo 
grado dai 15 ai 18 anni. Ora l'onorevole Serra 
senza che io citi le cifre, sa che un l ieve ri-
tocco all 'organico, diminuendo, cioè, di 20 i 
tenenti , e di 8 i sottotenenti, di 2 i tenenti-
colonnelli, si possono aumentare 20 capitani, 
ciò che importa un aggravio, ma reca una 
diminuzione di 4800 lire nel bilancio. Quindi 
insisto perchè a questi ufficiali, i qual i oggi, 
a differenza di quanto era nei tempi trascorsi, 
sono ammessi dietro difficili esami di con-
corso così da dover fornire un contigente 
di seri studi, specie negli esami di promo-
zione, sia fat ta una sorte pari ai merit i ed 
ai servizi onesti, specialmente, onesti, che 
rendono alla marina nell'ufficio loro asse-
gnato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto segretario di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 
Finche si t ra t ta del bilancio e del modo come 
saranno spese le somme stanziate, io posso 
dare delle spiegazioni, ma quando, come in 
questo caso, si domandano dei cambiamenti 
d'organico, io evidentemente potrei dire la 
mia opinione personale, ma devo sottoporre 
la questione al ministro. Quindi non posso 
prendere nessun impegno. Riferirò la cosa 
all 'onorevole ministro, augurandomi che egli 
ne tenga conto quando dovrà preparare la 
legge di cui ha parlato l'onorevole Manzato. 

danzato. Onorevole presidente, mi per-
metta una dichiarazione. 

Presidente. Per una dichiarazione parli . 
Manzato. L'onorevole sotto-segretario di 

Stato sta al posto del ministro, e per noi 
è lo stesso che fosse presente l'onorevole 
Morin. Per cui ci rivolgiamo al Governo, 
e desideriamo che il Governo ci dia una 
risposta. Se l'onorevole sotto-segretario di 
Stato crede di dover r iferire al ministro, 
mi scusi onorevole Serra, io non posso ac-
contentarmi di questa sua risposta. 

Una voce. Ma allora r imandiamo a do-
mani ! 

Altre voci. A domani ! 
Manzato. P e r noi c 'è i l G o v e r n o : a l Go-

verno ci rivolgiamo e il Governo ci deve 
rispondere. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la mari-

neria. Allora io rispondo che il Governo 
studierà la questione. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 27. 

Capitolo 28. Corpo sanitario mili tare ma-
ritt imo, lire 682,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Man-
zato. 

Manzato. Onorevole presidente, io avrei 
una questione abbastanza grave da svol-
gere... 

Presidente. Perciò le dò facoltà di pa r -
lare. 

Voci. A domani ! a domani ! (Interruzioni 
alla tribuna della stampa). 

Presidente. Invi to le tr ibune ad astenersi 
una buona volta dal dire : A domani! a do-
mani! e se non rispettano la Camera prenderò. 
i provvedimenti opportuni. E la Camera che 
deve decidere se deve continuare o riman-
dare la seduta. 

Onorevole Manzato, ha facoltà di par-
lare. 

Manzato. Vorrei anche qui rivolgere una 
raccomandazione all'onorevole ministro. 

La legge sull 'emigrazione, al suo arti-
colo 11, - con provvedimento che, pur in 
breve volger di tempo, si è dimostrato, alla 
prova, eccellente, — dispone, che il servizio 
sanitario a bordo delle navi di trasporto di 
emigranti sia fatto da un medico della ma-
rineria militare, cui va affidato anche il 
servizio di vigilanza come commissario go-
vernativo. L ;articolo 30 del regolamento ha 
demandato al Ministero degli esteri di in-
dicare a quello della marina il numero di 
medici militari necessario per il servizio a 
bordo dei piroscafi che trasportano emi-
granti . Ed il numero dei medici stessi fu 
determinato in ragione di due terzi di pri-
ma e di un terzo di seconda classe. 

Non basta. L'articolo 32 del regolamento 
dichiara, che, quando il ministro della ma-
rina non possa, per c'rcostanze eccezionali, for-
nire al Commissariato il medico militare, le 
Compagnie di navigazione devono assumere 
in servizio di bordo un medico civile, ed 
il. servizio di vigilanza a bordo deve essere 
affidato ad un ufficiale di porto designato 
dal ministro della marineria ovvero ad uno 
speciale delegato scelto dal commissario ge-
nerale t ra i funzionari da lui dipendenti, col 
titolo di commissario viaggiante. 

Sulle prime, poiché non era ancora prov-
visto all 'aumento di numero dei medici di 
marina, avvenne che si imbarcassero a bordo 
dei piroscafi di trasporto di emigrant i al-
cuni tenenti di vascello, in qualità di coni-
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missari . E la necessità delle cose spiega e 
giustif ica quel l ' in iz ia le ed eccezionale prov-
vedimento. 

Ma poi il numero dei medici della ma-
r ina f u accresciuto: — ne furono nomina t i 
quaranta ; vent ise t te di p r ima e t redic i di 
seconda classe. E nondimeno, ora che parlo, 
continua, a bordo dei piroscafi des t ina t i 
a l l ' emigrazione l ' imbarco di t enen t i di va-
scello, e non a l t r iment i in via eccezionale, 
ma, nel l ' accrescimento cont inuo di numero, 
quasi in modo normale. Non discorro a caso. 
Ho sott 'occhio t re fogl i di ordini del Comando 
in capo del terzo Dipar t imento mar i t t imo, 
e trovo, che, nel periodo dal 16 marzo al 13 
maggio, in servizio del l 'emigrazione, fu-
rono addet t i otto tenent i di vascello, nove 
medici mil i tar i ; — trovo, che, nel periodo 
dal 20 apr i le al 21 maggio, furono comandat i 
in quel servizio nove t enen t i di vascello e 
nove medici . Saremmo dunque a per fe t t a pa-
r i tà , se il terzo foglio recentissimo, del 4 
giugno, non mi dicesse che, a tu t to il 31 
maggio, erano in servizio otto t enen t i di 
vascello e sei soli medici ; dunque non più 
neanche la par i tà . 

E, se questo succede nel solo Dipar t i -
mento di Venezia, posso e devo supporre, 
che, anche neg l i a l t r i due, la "cosa non pro-
ceda diversamente . 

Ora, ben parrai , che, se si vuole essere 
ossequent i al la legge, bisogna provvedere 
a l t r iment i . Conviene, anzi tu t to , procedere 
a l l ' aumento di numero dei medici di ma-
r ina. I l Ministero degl i esteri s tab i l iva quel 
numero a qua ran to t to ; ne furono nomina t i 
quaran ta : res tano dunque vacant i otto posti, 
c inque di p r ima e t re di seconda classe. E, 
poiché il fondo per l ' emigrazione contri-
buisce al bi lancio della mar ina lo s t ipendio 
per i quarantot to , credo doveroso ed urgente , 
che, o si facciano promozioni nel Corpo sa-
n i ta r io della mar ina o si indicano nuovi 
concorsi, ma, in un modo o nel l 'a l t ro , il 
numero normale si r agg iunga . Perocché, una 
delle due. 0 al servizio de l l ' emigrazione 
sono già addet t i quaran to t to medici , come 
chiest i dal Ministero degl i esteri; e questo 
non può avveni re se non con danno del ri-
manente servigio sani tar io della mar iner ia , 
al quale ne sono so t t ra t t i otto; ovvero al-
l ' emigrazione sono addet t i medici in numero 
minore dei quaran to t to ; e questo è un guaio 
appun to per quel servizio. 

La regola s tab i l i ta dal la legge e confer-
mata dal regolamento, è che il commissario 
v iagg ian te sia un medico mi l i t a re ; questo 
è provvedimento di ordine capitale , che la 

legge con savio concetto ha adot ta to , a tu-
te la del la salute degl i imbarcat i , del loro 
buon t ra t t amento , della loro sana e suffi-
ciente a l imentazione, della ig iene del la nave 
e via dicendo; questo è provvedimento che 
la legge ha sancito per un al t ro r i levant is-
simo scopo, la tu te la della sani tà in terna-
zionale. In caso contrario, i l servizio di sa-
n i t à viene abbandonato al medico civi le di 
bordo; e, siccome quest i è uno s t ipendia to 
delle Compagnie, e perciò na tu ra lmen te de-
voto, p r ima di tut to, agl i interessi delle 
Compagnie, torneremo agli inconvenient i 
di p r ima e perderemo tu t to il benefìcio che 
ci r ip romet t i amo dal la nuova legge. 

La sorveglianza di un commissario viag-
g ian te che sia ufficiale di porto o tenente 
di vascello, non può estendersi ol t re alla 
d isc ipl ina; e, con questo, si consegue uno 
solo degl i scopi della legge, non li si com-
prende tu t t i . A gius ta ragione la legge e il 
regolamento considerano come eccezionale 
il caso del commissario che non sia medico 
mil i tare . Vediamo dunque di non t r amu ta re 
l 'eccezione in regola ; la legge ne andrebbe 
add i r i t t u ra sovver t i ta . 

Perciò io raccomando v iv i ss imamente al-
l 'onorevole minis t ro di voler provvedere , 
affinchè il servizio di cui ho par la to r i en t r i 
nel la normal i tà . La nomina degli otto me-
dici sarà il migl ior mezzo per conseguir la . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant in i . 

Santini. Le informazioni por ta te alla 
Camera dall 'onorevole Manzato sono per-
fe t t amente conformi alla ve r i t à . Ed io 
sono in tu t to e per tu t to d'accordo con lui . 
L ' imbarco dei tenent i di vascello, e non 
par lo certo in odio loro, perchè essi sanno 
che alla Camera non hanno migl iore amico 
di me, è uno s t rappo alla legge. La legge 
ha voluto che medici mi l i t a r i di mar ina 
fossero imbarcat i sui bas t iment i , che fanno 
servizio di emigrazione, specia lmente per 
provvedere ai r iguard i igienici . Ora un te-
nente di vascello, per volenteroso che sia, 
non può spiegare azione quals iasi di questa 
sorta. 

Quindi mi associo comple tamente a 
quanto ha det to l 'onorevole Manzato sulla 
urgenza di provvedere, e chiamando in ser-
vizio i medici di recente d ich iara t i idonei 
dietro concorso, ed indicendo esami di pro-
mozione da tenente a capi tano. 

Spero che il minis t ro vorrà provvedere 
in proposito, tanto p iù che tanto il Mini-
stero della mar ina che quello degli affari 
esteri, al par i che l 'Ufficio del l 'emigrazione, 
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sanno qual i preziosi servigi rendano i me-
dici di mar ina a bordo dei piroscafi in ser-
vizio di emigrazione. 

D ' a l t r a par te , quando questo inconve-
n ien te dovesse protrars i , io non so perchè 
non si dovrebbe fare una rotazione, imbar-
cando a turno, sia gl i ufficiali di vascello, 
sia i commissari. . . {Interruzioni). 

E al lora aumenta te senza indugio il per-
sonale dei medici di mar ina ! 

E, poiché questo aumento non pesa, for-
tuna tamente , sul bi lancio della mar ina , dal 
quale conoscendone io le strettezze finanzia-
rie, non oserei di togl iere una l i ra a danno 
delle forze vive della mar ina , ma grava, a 
r ag ione , sul bi lancio degl i affari esteri , io 
vorrei che il minis t ro della mar iner ia muo-
vesse p remure presso il suo collega degl i 
affari esteri perchè questo sia immedia ta-
mente a t tua to . Debbono, del resto, in pro-
porz ione ai g rad i infer ior i , cosa già ccm 
piu ta , a u m e n t a r e anche i g rad i superiori . 

I l lavoro dei medici nel servizio dell 'emi" 
grazione è così improbo che, come è r isaputo, 
non vi è neppure il tempo di t a t t i esaminare 
i r appor t i dei san i ta r i delia Marina Reale . 
E, qu ind i , mass ima l 'u rgenza di provvedere 
nel senso indicato dall 'onorevole Manzato, 
i l quale ha presenta to c i f re ed informazioni 
esat t iss ime, e di fa r sì che una legge fa t t a 
ieri non sia violata a l l ' ind imani col desti-
nare a bordo delle nav i degl i emigran t i 
ufficiali che, per quanto meri tevol i , non 
s o n o # a t t i a d i s impegnare i servizi e la mis-
sione, che la legge prescrive. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole sot to-segretar io di Stato per la mari-
neria. 

Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 
Non posso control lare le c i f re presenta te 
dagl i onorevoli Manzato e Sant in i , c i f re 
che del res to non met to affatto in dubbio. 
Siccome però en t rambi chiedono una varia-
zione di organico, io farò esaminare la que-
stione, met tendomi all 'uopo d'accordo col 
Minis tero degl i affari esteri e col Commis-
sar ia to di emigrazione. Quando sarà inter-
venuto questo accordo, non mancheremo di 
p rendere i p rovvediment i necessari . 

Manzato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà . 
Marnato. Mi scusi, onorevole sotto-segre-

tar io di Stato, ma quei medici sono paga t i 
dal fondo del l 'emigrazione. Non si t r a t t a di 
aumenta re l 'organico! [Commenti). 

Pantano. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Debbo r i levare la ver i tà di ciò 
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che ha detto l 'onorevole Manzato. I medici 
ad ib i t i al servizio de l l ' emigrazione sono 
paga t i sul Fondo del l ' emigrazione. 

Ora essendo stato r iconosciuto necessario 
il numero di 48 è giusto che ta le n u m e r o 
si completi in modo da in t eg ra re il servizio 
così da render lo armonico e corr ispondente 
al bisogno. 

Santini. Li ave t e già pront i ! Hanno già 
dato l 'esame! Promuove te l i ! 

Manzato. Propongo che si r ime t t a a do-
mani ma t t ina questa discussione ! 

Presidente. Niente affa t to! Io invece pro-
pongo che da ora innanz i la Camera pro-
lungh i la sua seduta pomer id i ana sino al le 
otto, poiché dopo i b i lanci si debbono di-
scutere al t re leggi di g randiss ima impor-
tanza. 

R i m a n e dunque approva to i l capitolo 28. 
Capitolo 29. Corpo reale equ ipagg i -

Competenze ordinarie , l ire 12,400,000. 
Capitolo 30. Corpo reale e q u i p a g g i -

P remi , soprassoldi e grat i f icazioni di raf-
fe rma (Spesa obbligatoria), l i re 1,952,000. 

Capitolo 31. Ufficiali in posizione ausi-
l iar ia , l i re 120,000. 

Capitolo 32. Personale civi le tecnico, 
l i re 1,368,400. 

L'onorevole Manzato ha facoltà di par-
lare. 

Manzato. Anche se, nella discussione ge-
nerale, l 'onorevole minis t ro ha udi to da pa-
recchi oratori raccomandazioni in prò dei 
d isegnator i di mar ina , non gl i dispiaccia 
che una parola agg iunga anch'io. La rela-
zione dell 'onorevole Arlot ta , cui t r ibu to lode 
s inceramente sent i ta , espone al giusto i de-
siderat i di questa benemer i ta classe di im-
piega t i tecnici . Essi l amentano un t ra t t a -
mento impar i a quello dei loro colleghi di-
pendent i dal l ' i^mminis t razione della guerra , 
quando, anche ai p rofan i riesce evidente la 
impor tanza assai maggiore delle incombenze 
del disegnatore di mar ina , il quale, s tando 
di mezzo f r a l ' i ngegne re nava le che crea, 
e l 'operaio che eseguisce, in te l le t tua lmente 
prende assai del l 'opera del pr imo e sovras ta 
al secondo, cui fornisce la norma del lavoro 
manuale : sono l 'esat tezza e l ' ab i l i tà del di-
segnatore che garant iscono la buona r iu-
scita delle costruzioni naval i e impediscono 
lo sciupo del mater ia le nelle officine. 

Gli inglesi che in fa t to di costruzioni 
naval i , sono maestr i , apprezzano l 'officio 
dei loro d isegnator i di mar ina in guisa ta le 
che li retr ibuiscono largamente , persino lau-
tamente . Ma a par te gli inglesi , se guar -
diamo la Franc ia , vediamo gli s t ipend i dei 
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disegnatori di quegl i arsenal i dai 1300 ai 
3000 f ranchi ; se guardiamo ad un altro 
paese, che, di solito, non sogliamo prendere 
per modello, ma che, almeno una volta tanto 
serve qui per i sment i re il motto di Rossini , 
voglio dire la Spagna, t roviamo che essa 
paga i suoi disegnatori di mar ina con uno 
st ipendio che corrisponde da 1875 a 3000 
delle l i re nostre. 

I nostr i disegnatori di mar ina che cosa 
percepiscono? Con un minimo di l ire 1,200, 
non oltrepassano le l ire 1,800 di massimo, 
ed è una miseria . Che cosa domandano ? Di 
essere pa regg ia t i nello st ipendio ai dise-
gnator i del l 'Amminis t razione della gue r r a ; 
e per ver i tà non è is tanza in temperan te , 
quando si sappia, che i d isegnator i de l la 
guerra prendono dal le l ire 1,200 alle 2,500. 
È una domanda giusta o no? Io non posso 
che r icordare le parole pronuncia te in que-
sta stessa Camera dall 'onorevole Bacchia , 
quando sedeva al Ministero della mar ina : 
« Fa rò quanto mi sarà possibile per togl iere 
questa odiosità! » Bell issime parole! Ma fu-
rono profer i te nel 1893; son passat i nove 
anni, e l 'odiosità r imane. 

La r isposta al l ' is tanza dei disegnatori è 
sempre la stessa: non devono disperare della 
loro carriera, poiché questa può condurl i 
fino all'officio di capo tecnico. Ma la possi-
bi l i tà di g iungere ad una meta è poco con-
fortatr ice, quando il fa t to dimostra, che la 
possibil i tà non sol tanto è res is t i ta dal la 
real tà , ma ha contro di sè perfino la pro-
babi l i tà . La speranza non è che un ' i ronia , 
poiché una stat is t ica, che so essere esatta, 
mi comprova, che, in media, un posto di 
capo tecnico a 2,000 lire si apre ad ogni 
otto o dieci anni , e che spessissimo nei 
concorsi a quegl i offici si presentano e vin-
cono estranei. Laonde, se questo è il r isul-
tato finale, in presenza di circa trecentocin-
quanta disegnatori , quant i ne contano i no-
str i arsenali , possiamo comprendere che essi 
hanno ragione di dire, che la loro carr iera 
finisce con le 1,800 lire, le quali si conqui-
stano in vent i e forse vent ic inque e più 
anni di servizio! 

E dunque necessario che si provveda al 
t r a t t amento dei disegnator i di mariner ia , 
con un organico loro proprio, almeno in 
perfe t to riscontro con quello dei disegnatori 
della guerra. E questione di giust izia per 
le persone, di onesta perequazione f ra le 
Amminis t raz ioni , d ' interesse per lo Stato. 

Ma, poiché parlo di questa classe d ' im-
piegat i , non posso fare a meno di aggiun-
gere una parola a favore di quell i che pas-
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sano sotto il nome di disegnator i avventizi, 
e di cui ri levo con sodisfazione, che l'ono-
revole Arlotta, nel la sua splendida relazione, 
ha specialmente deplorato le condizioni an-
gust iate . 

Per non oltrepassare i l imi t i dell 'arse-
nale di Venezia, osservo, che vi sono ad-
det t i t rentot to disegnatori , vent idne a ruolo 
fìsso, sedici avventizi . La media dello sti-
pendio di questi u l t imi arr iva appena a 
l ire 2.54 al giorno, laddove so, che, in me-
dia, gli avvent iz i a Spezia prendono l ire 2.84, 
a Napoli l ire 3.15 ; a Taranto l i re 3.88. E 
questo avviene quando dovrebbe essere ap-
plicato il regolamento 20 g iugno 1895, in 
base al quale la media non dovrebbe esser 
inferiore a l ire 4 giornaliere. 

Nella sperequazione generale, cresce il 
danno e l ' i ng ius t i z i a con a l t re t tan te spere-
quazioni par t icolar i ! 

Mentre dunque io raccomando all 'ono-
revole minis t ro la sorte di tu t t i i disegna-
tori in generale, lo interesso in guisa spe-
ciale a favore della classe degli avvent iz i ; 
ancor p iù specialmente sottopongo al suo 
sent imento di equi tà la causa degli avven-
tizi di Venezia, i p iù ma l t r a t t a t i di tu t t i . 

C'è un 'a l t ra categoria nel personale ci-
vile tecnico, che invoca le cure benevole 
dell 'onorevole minis t ro ; parlo degl i assi-
s tent i del Genio mil i tare in servizio della 
marina, i quali domandano di essere rac-
colti in una classe speciale di capo-tecnici. 
F u osservato che questi assistenti furono 
assunti sotto il nome d'operai; fu detto che 
per cognizioni non possono gareggiare coi 
capo-tecnici; fu aggiunto che potrebbero 
tu t t ' a l più equiparars i agli assistenti del 
Genio mili tare, ma, che avvenendo ciò, le 
Loro condizioni, anzi che profittare, scapite-
rebbero. 

Ma bisogna, per contro, pensare che il 
nome non fa la cosa; anche se furono in t i -
tolat i operai, gli assis tent i hanno adempiuto 
sempre e adempiono funzioni ben più ele-
vate, come dir igent i degli operai. Bisogna 
ancora guardare ai servizi che gli assis tent i 
hanno resi è rendono. Mentre gi i ass is tent i 
del Genio mil i tare, dal più al meno, non si 
occupano che dei lavori di manutenzione di 
qualche caserma, o, passi pure, di qualche 
fortil izio, gli assistenti di mar ina per la 
più gran par te provengono da impiegh i so-
stenuti in grandi imprese di costruzioni, e 
tu t t i sono forni t i di speciali cognizioni te-
cniche, specialmente idrauliche, e corrispo-
sero sempre alle più rigorose esigenze del 
servizio. 
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Oggi, è vero, i capo-tecnici, per essere as-
sunt i in officio, dànno esami, ma, in o r ig ine ; i n 
v i r tù del la legge 3 dicembre 1878, furono 
scelti senza incombenza di esami f r a uo-
min i sper imenta t i per opere pres ta te . Gli 
ass is tent i del Genio, che, del resto, si r idu-
cono ad un numero assai esiguo, domandano 
un provvedimento analogo a quello che un 
dì agl i stessi capo-tecnici fu concesso E d 
10 confido che l 'onorevole minis t ro vorrà 
secondare la loro domanda, di cui, creden-
dola giusta , io mi faccio l ' i n t e r p r e t e . 

Presidente Onorevole Sant ini , ha facoltà 
di par la re . 

Santini. Rinunziò , associandomi a quanto 
ha det to l 'onorevole Manzato per i guard ian i 
di magazzino. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sot to-segretario di Stato per la mari-
ner ia . 

Serra, sotto-segretario di S'ato per la marineria. 
Per i d isegnator i , l 'onorevole minis t ro ha 
r isposto in fine del suo discorso, a proposi to 
del l 'ordine del giorno presentato dall'ono-
revole F i amber t i , dicendo che si s tanno pre-
parando degli organici , nei qual i si cercherà 
d i sodisfare le loro aspirazioni . Dirò lo stesso 
a r iguardo degl i ass is tent i del Genio navale, 
ed ai gua rd i an i di magazz ino; però io debbo 
far notare al l 'onorevole Sant ini , che i guar-
diani di magazzino adesso hanno un reclu-
tamento diverso da quello di pr ima. 

At tua lmente , i gua rd ian i di magazzino 
sono to l t i dai sottoufficiali con 12 anni di 
servizio, vale a dire che l ' impiego dei guar-
diani di magazzino, è uno di quel l i ohe la 
legge concede ai sottoufficiali i qual i si tro-
vino in quelle date condizioni. Anche per 
essi si procurerà quindi di fa re qualche 
cosa, quando si p resenteranno i nuovi or-
ganic i dei personal i della mar ina . 

Fiamb8rti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fiamberti. I l mio ordine del giorno rela-

t ivo appun to ai disegnatori , è accettato dal 
Governo? 

Serra, sotto-segretario di Stato per la marineria. 
Come raccomandazione! 

Fiamberti. I n ordine al capitolo 32 riflet-
t en te i l personale civi le addet to al servizio 
del la Regia mar ina , cioè i commessi o scrit-
tu ra l i sia in p ian ta che avvent iz i , e i dise-
gnator i , il min is t ro ha det to che si impegna 
a s tud ia re e presentare pel prossimo novem 
bre appos i t i organici . Ed io prendo a t to di 
questo impegno. Quanto ai d isegnator i in 
ispecie, devo fa re una specifica domanda: 
11 Min i s te ro è disposto ad equ ipara re gl i 

addet t i a l la mar ina a quel l i della guerra , 
equ ipara r l i cioè nello s t ipendio? 

Presidente. L 'onorevole sot to-segretar io di 
Stato per la mar iner ia ha facoltà di par -
lare. 

Serra, sotto segretario di Stato per la marineria. 
Nella r i fo rma degli organici vedremo anche 
per questo punto ciò che si pot rà fare . 

Fiamberti. Prendo at to di questa dichia-
razione e r i t i ro il mio ordine del giorno. 

Presidente. I l seguito di questa discus-
sione è r imesso a domani . 

Sull'ordine del giorno. 
Presidente. P ropongo alla Camera di te-

nere domani due sedu te : una al le dieci per 
la discussione del bi lancio della pubbl ica 
is t ruzione, l ' a l t ra alle qua t tord ic i p9r la 
cont inuazione della discussione del bi lancio 
della mar iner ia ; dopo il quale si d iscuterà il 
bi lancio del l ' in terno. 

Propongo poi a l la Camera che vogl ia 
del iberare che d'ora innanz i ogni giorno in 
cui non vi siano Uffici vi siano due sedute 
des t inate en t rambe al la discussione dei bi-
lanci e che le sedute pomer id iane conti-
nuino sino alle 20. 

La Camera comprende l 'u rgenza di esau-
r i re la discussione dei bi lanci . Se non vi 
sono obbiezioni, queste mie proposte si in-
tenderanno approva te . 

(Sono approvate 
Bettòlo. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Bettòio. Desidererei che l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio dichiarasse se crede 
possibi le che la Camera, p r ima di aggior-
narsi , discuta il disegno di legge sul la au-
tonomia del porto di Genova, disegno che 
interessa una regione la quale da molto 
t empo aspira a potersi svolgere nei suoi 
interessi al di fuor i delle pastoie burocra-
t iche, ed il quale nel tempo stesso rappre-
senta un al t iss imo interesse di ca ra t te re 
nazionale. 

Presidente. Ma, onorevole Bettòlo, questo 
disegno di legge non è ancora allo s tato di 
re laz ione: aspe t t i che la G iun ta present i la 
relazione, e al lora fa rà quelle proposte che 
crederà oppor tune. 

Bettòlo. Ma per la relazione si a t tende 
appun to una r isposta dal Governo! 

Presidente. Quando ci sarà la relazione, 
E l la potrà in te rpe l la re il Governo: oggi 
non è possibile. 

Bettòlo. Ma il p res idente del Consiglio ? 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Io mi 

un i formo a quello che dice i l p res iden te 
della Camera. (Viva ilarità). 
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Interrogazioni ed interpellanze. 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dar le t tura delle domande d ' interrogazione 
e di in terpel lanza pervenute alla Presidenza. 

Del Balzo, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro della pubblica istruzione 
circa le ragioni per le qual i il comune di 
Vico del Gargano (Foggia) non paga gli 
s t ipendi ai maestr i e lementari comunali . 

« Credaro. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole ministro della guerra per sapere se 
in tenda presentare un proget to di legge ri-
guardo alle prestazioni mi l i tar i alle t ruppe 
da par te dei Comuni. 

« Bonoris. » 
« Il sottoscritto chiede di interrogare 

l 'onorevole minis t ro delle finanze, per co-
noscere se corrispondendo alla promessa 
fa t ta durante la discussione del bilancio, 
in tenda adot tare al più presto dei provvedi-
menti concreti per rendere più agevole la 
coltivazione del tabacco in Sicilia, impe-
gnandosi in par i tempo ad aumentare gl i 
acquist i del tabacco indigeno da par te del-
l 'Amminis t razione delle pr ivat ive , a prezzi 
d iscre tamente r imunera t iv i . 

« Gesualdo Liber t in i . » 
« i 1 sottoscritto chiede di in ter rogare 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
conoscere quando sarà ist i tuito, per le di-
re t te comunicazioni con la Calabria e con 
la Sicilia, un treno che par ta da Eoma 
nelle pr ime ore della sera. 

« Majorana. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare 

l 'onorevole minis t ro degli affari esteri circa 
le promozioni da una categoria al l 'a l t ra del 
personale insegnante nelle scuole secondarie 
all 'estero, e sul di r i t to a pensione per gl i 
anni antecedent i al 1894 come era stato pro-
messo colla circolare minis ter ia le del feb-
braio 1900. 

« Gattoni . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e rpe l l a re 

l 'onorevole minis t ro della guerra per cono-
scere se non crede necessario lo aumento 
delle t ruppe s tanziate in Sicil ia in modo 
permanente , sotto la t r ip l ice considerazione 
della pubblica sicurezza, della tu te la del-
l 'ordine pubblico, nonché della p iù equa 
r ipar t iz ione delle forze mi l i ta r i del Regno. 

« Liber t ini Gesualdo. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scrit te nel l 'ordine del giorno. Quanto alle 
in terpel lanze i l Governo dirà se e quando 
in tenda r ispondere. 

La seduta te rmina alle 20. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione del disegno di l egge : Stato 
di previsione del Ministero della pubblica 
is truzione per l 'esercizio finanziario 1902-
1903. (37) 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministero della mar ina per l 'esercizio 
finanziario 1902-1903. (42) 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Stato di previsione della spesa del 

Ministero dell ' interno per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (38) 

4. Aumento del numero dei guardiama-
r ina nel corpo dello Stato Maggiore Gene-
rale della regia marina. (149) (Urgenza) 

5. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 20 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3 a , 4"2 e 5 a categoria 
(109) 

6. Assegnazione di un t e rmine peren-
torio per la presentazione di obbligazioni 
del Pres t i to Bevi lacqua La Masa, al cambio 
al rimborso, al premio. (74) 

7. Modificazioni alla legge sullo s ta to 
dei sottufficiali . {Approvato dal Senato) (85) 

8. Disposizioni re la t ive ai quadr i degli 
ufficiali (Approvato dal Senato) (84) {Urgenza). 

9. Modificazioni al la legge di contabi-
l i tà generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l 'esercito. (47) 

10. Della r i forma agrar ia . (147) 
11. Assunzione diret ta dei pubbl ic i ser-

vizi da par te dei Comuni. (1) 
12. Pagamento al la signora Augusta Tre-

visani di danni ed interessi e r imborso di 
spese processuali e di un assegno vi tal izio 
in seguito a sentenza del l 'Autori tà giudi-
ziaria. (90) 

13. Disposizioni intorno alia nomina e 
al l icenziamento dei dire t tor i d ida t t ic i e 
dei maestr i e lementari . (8) 

14. Indenn i t à agl i impiegat i resident i in 
Roma. (65) 

15. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sulla procedura dei piccoli fal l i -
menti . (46) 
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16. Modificazioni del testo unico delle 
leggi postali approvate con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, numero 501, ed alla legge 
27 maggio 1875, numero 2779, sulle Casse 
di risparmio postali. (58) 

17. Maggiori assegnazioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione delle spesa del Ministero dell ' interno 
per l ;esercizio finanziario 1901-902. (126). 

18. Modificazione dell 'articolo 85 del 
testo unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
numero 70. (106) 

19. Acquisto dell 'Archivio Muratoriano. 
(154) 

20. Applicazione del R. Ist i tuto agrario 
sperimentale di Perugia della legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141. (141) 

21. Convalidazione del Regio Decreto 

10 settembre 1895, n. 574, sulle tare per le 
merci che s'importano dall 'estero (62) 

22. Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dalle alluvioni e piene del 2° seme-
stre 1901. (6) 

23. Maggiore spesa sul capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per lavori compiuti nel palazzo 
di Montecitorio in esecuzione delle leggi 
1° aprile 1900, n. 110 e 15 luglio 1900, n. 250. 
(52) 

24. Provvedimenti per l ' istruzione su-
periore. (146). 
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Direttore dell' Ufficio di Recisione 
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